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La seduta cominc ia alle 10,30. 

MARIO DAL CASTELLO, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Sull 'uccis ione di due militari 
italiani in Somal ia . 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con lui 
i deputati e i membri del Governo). Onore­
voli colleghi, mi si consen ta di r ip rendere le 
parole con le quali già ieri sera d a ques to 
seggio il collega Biondi h a espresso i senti­
ment i di commozione e di cordoglio della 
Presidenza della Camera pe r la t ragedia 
u m a n a e politica dell 'uccisione di due nostr i 
giovani militari appena ventenni impegnat i 
nella missione in Somalia. 

In u n contes to sempre più caot ico, in u n 
clima di cieca e convulsa violenza, è s ta to 
così pagato a Mogadiscio u n nuovo t r ibuto 
di sangue propr io dal cont ingente italiano, 
sostenitore di u n a coerente finalità di pace 
per la missione dell 'ONU. 

Espr imiamo ai familiari di Giorgio Righet­
ti e di Rossano Visioli il nos t ro sgomen to e 
la nos t ra affettuosa solidarietà pe r il loro 
terribile dolore (Segni di generale consenti­
mento — La Camera osserva un minuto di 
silenzio in memoria dei militari italiani 
caduti in Somalia). 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, abbia­

m o ritenuto di dover invitare il minis t ro 
della difesa, p r i m a di passare alla t ra t taz ione 
dei t emi al l 'ordine del g iorno della sedu ta di 
oggi, a fornirci le informazioni in suo pos­
sesso — c o m e ieri se ra è s ta to richiesto in 
ques t ' au la e c o m e egli h a subi to accet ta to di 
fare — in risposta ad interrogazioni urgent i . 

Nella p ross ima Conferenza dei president i 
di g ruppo , onorevoli colleghi, e samine remo 
il seguito d a da re a ques ta p r i m a informa­
zione e discussione in ord ine all 'esigenza, 
pos ta dai rappresen tan t i di alcuni gruppi , di 
g iungere in Pa r l amento a formali determi­
nazioni sulla par tec ipazione italiana alla mis­
sione ONU in Somalia . 

Svolg imento di interrogazioni urgenti sul­
l 'uccis ione di due militari italiani in 
Somal ia . 

PRESIDENTE. Il minis t ro della difesa h a 
facoltà di rispondere alle interrogazioni Ber-
tezzolo n . 3-01416, Caveri n . 3-01417, Ga-
sparr i n . 3-01418, Crippa n . 3-01419, Fra­
gassi n . 3-01420, Gorgoni n . 3-01421, 
D 'Alema n. 3-01422, Palmella n . 3-01423, 
Melillo n. 3-01424, Savio n . 3-01425, Galan­
te n . 3-01426 e Poti n . 3-01427 (vedi l'alle­
gato A), n o n iscritte al l 'ordine del giorno e 
vertent i sullo stesso a rgomen to , delle quali 
il Governo riconosce l 'urgenza . 

FABIO FABBRI, Ministro della difesa. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il tragi­
co evento in cui h a n n o perso la vita due 
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paracadutis t i italiani è avvenuto nel po r to 
nuovo di Mogadiscio ove, in u n insediamen­
to isolato e pro te t to al l ' interno ed al l 'es terno 
d a forze dell 'ONU di nazionali tà statuniten­
se, degli Emirat i arabi unit i e pachis tana , 
sono present i in m o d o continuat ivo o saltua­
r iamente i nuclei logistici di gran pa r t e dei 
diversi contingenti present i in Somalia. 

Questi nuclei sono incaricati di svolgere 
tu t te le attività connesse all 'arrivo nel po r to 
dei material i necessari al m a n t e n i m e n t o lo­
gistico dei repar t i militari che ope rano nella 
regione. Analoga presenza di nuclei tecnico-
logistici dei diversi contingenti esiste presso 
l ' aeropor to ed anche lì la s icurezza è affidata 
a specifici repar t i di alcuni paesi . 

Ieri, c o m e è no to , alle o re 12 locali si è 
comple ta to a Mogadiscio il passaggio di 
responsabili tà t r a i repar t i italiani che presi­
diavano alcuni posti di controllo della capi­
tale ed i contingenti militari ONU di altri 
paesi . Il nuovo assetto della presenza italia­
n a nella cit tà prevede il m a n t e n i m e n t o a 
Mogadiscio di t re nuclei di nostr i militari pe r 
u n totale di 315 uomini , così ripartiti: al l 'am­
basciata italiana u n plotone di paracadut is t i 
r inforzato (circa 60 unità) ed u n nucleo di 
40 uni tà per il funzionamento dei servizi; al 
po r to nuovo 45 uni tà del r epa r to logistico di 
contingenza, incaricato di ricevere e di smi­
stare i rifornimenti dall 'Italia; a l l ' aeropor to 
170 uni tà del g ruppo squadroni ed elicotteri 
e del nucleo del l 'aeronaut ica mili tare. 

Dagli accer tament i effettuati sono stati 
così ricostruiti i tragici avvenimenti verifica­
tisi ieri sera al po r to nuovo: alle o re 19,15 
locali, corr ispondent i alle 18,15 italiane, 
qua t t ro militari (il caporale Rossano Visioli, 
il caporale Nicola Sforza, il caporale Giorgio 
Righetti e il paracadut i s ta Cristian Baldas-
sin), m e n t r e effettuavano attività fisica — 
indossando magliet te militari verde oliva e 
pantaloncini corti o pantaloni della t u t a d a 
ginnastica — all ' interno del comprensor io 
del por to nuovo, venivano fatti segno a colpi 
d ' a r m a d a fuoco di cecchini somali , presu­
mibi lmente appostat i su u n a collinetta domi­
nan te la zona del por to . Nell 'azione di cec-
chinaggio r imanevano colpiti d u e dei citati 
militari, en t rambi effettivi alla scuola milita­
r e di pa racadu t i smo di Pisa: il caporale 
Giorgio Righetti di Mar ina di Carrara , in 

seconda rafferma t r imestrale al t e rmine del 
servizio di leva, in forza al cont ingente dal 6 
giugno 1993, che r imaneva ucciso sul colpo; 
il caporale Rossano Visioli, di Casalmaggio-
re , provincia di Cremona , in p r i m a rafferma 
t r imestrale al t e rmine del servizio di leva, in 
forza al cont ingente dal 24 giugno 1993, che 
r imaneva subi to g ravemente ferito. 

Gli altri d u e militari, r imast i incolumi, 
t rovavano riparo sot to alcuni au tomezzi par­
cheggiati nella zona. I m m e d i a t a m e n t e il pa­
racadut is ta Baldassin cor reva a chiedere 
soccorso presso l ' acquar t i e ramento del re­
pa r to logistico italiano, s i tuato a circa 500 
met r i dal luogo de l l ' accaduto . 

Alle 19,30 i cecchini riprendevano il fuoco 
m e n t r e sopraggiungevano t r e sottufficiali ed 
u n militare paracadut is ta , i quali risponde­
vano al fuoco dei somali , cons ta tavano il 
decesso del paracadut i s ta Righetti e met te­
vano al riparo il caporale Visioli che dava 
ancora segni di vita. 

Alle o re 19,31 sopr aggiunge va u n nucleo 
appiedato s tatuni tense, acquar t ie ra to nelle 
vicinanze, che ingaggiava a sua volta com­
ba t t imen to con i cecchini , un i t amen te al 
personale italiano e ad u n a postazione degli 
Emira t i arabi uniti dislocata al l 'es terno. La 
pat tuglia pakis tana incar icata del controllo 
in terno del po r to n o n interveniva, in q u a n t o 
probabi lmente impegna ta nell ' ispezione di 
a ree distanti dal luogo della sparator ia . 

Alle o re 19,35 l 'azione di fuoco dei cec­
chini cessava. Affluivano nella zona qua t t ro 
d is taccament i operativi del bat tagl ione Col 
Moschin mon ta t i su autobl indo, d u e dei 
quali po r t avano ulteriore soccorso al ferito 
fornendo sicurezza ai p ropr i connazional i , 
m e n t r e gli altri due p rocedevano all 'aggira­
m e n t o a largo raggio pe r il ras t re l lamento 
della postazione somala . Nel corso di tale 
azione, nei pressi del l 'ospedale Mart ini , u n 
nucleo s tatuni tense, schiera to a presidio del­
la zona, apriva involontar iamente il fuoco 
con t ro i repar t i italiani c h e r ipiegavano sen­
za danno , facendosi successivamente rico­
noscere . 

Alle o re 19,50 sopraggiungeva u n elicotte­
ro italiano che t raspor tava il caporale Visioli 
al l 'ospedale d a c a m p o svedese. Duran te 
ques to t raspor to il ferito decedeva pe r arre­
sto cardiocircolatorio. 
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Tra le ore 20,40 e 20,50 il cappel lano 
militare informava i familiari delle vit t ime, 
con i quali p rendeva contat t i u n ' o r a p iù 
tardi anche il generale Fiore. 

Dall 'esame della d inamica dei fatti appa re 
possibile escludere u n agguato p remedi ta to 
nei confronti del personale i taliano. Infatti, 
la presenza nel l 'a rea del po r to di repar t i 
appar tenent i a quasi tut t i i cont ingent i del-
l 'ONU, la scarsa visibilità nel luogo e nel l 'ora 
dell ' incidente e l 'abbigl iamento dei soldati 
italiani coinvolti, c o m u n e a molt i militari 
che pra t icano attività sport iva nella stessa 
area, avrebbe c o m u n q u e reso diffìcile l 'esat­
t a individuazione dei paracadut is t i della Fol­
gore. 

Non sussistono inoltre motivi che autoriz­
zino a collegare d i re t tamente l 'evento lut­
tuoso in quest ione con il recente rischiera­
m e n t o italiano a n o r d di Mogadiscio. 

Le salme dei due militari del cont ingente 
Italfor-Ibis sa ranno r impat r ia te nel corso 
di questa not te e le esequie funebri av ranno 
luogo a Pisa, nel p r imo pomeriggio di do­
mani . 

L'episodio h a ferito p ro fondamente la no­
stra coscienza ed h a suscitato g rande emo­
zione in tu t to il paese . Dopo quelli del 
Presidente della Repubblica, che si è subito 
messo in conta t to con il minis t ro della difesa 
da Helsinki per avere notizie ed espr imere 
tu t to il suo dolore pe r il sacrificio dei nostr i 
giovani, e delle altre autor i tà dello Stato, 
giungono d a ogni pa r t e d 'I tal ia al Ministero 
della difesa messaggi di cordoglio e di viva 
solidarietà. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, le 
circostanze del l ' accaduto , con part icolare 
riguardo al luogo in cui esso è avvenuto — 
u n a zona di vitale impor t anza pe r i collega­
ment i con l 'es terno della forza mult inazio­
nale controllata dai repar t i dell 'ONU —, 
rendono ancora u n a volta evidente che l'a­
cuirsi della tensione e la possibilità di atten­
tati in d a n n o delle t ruppe del l 'UNOSOM si 
es tende ad ogni a rea della capitale somala . 

Come h o avuto occasione di dire subito 
ieri sera, la m o r t e dei due paracadut is t i p u ò 
essere definita u n a tragica fatalità, avvenuta 
al di fuori della sequela dei fatti bellici e di 
guerriglia u r b a n a che insanguinano Mogadi­
scio da qualche mese . 

Atti di cecchinaggio h a n n o p u r t r o p p o fu­
nes ta to operazioni di pace a rischio mol to 
p iù con tenu to di quella che si svolge attual­
m e n t e in Somalia . 

Tuttavia, il cecchinaggio al po r to nuovo si 
collega s t re t t amente al l 'a tmosfera di violen­
za e di guerriglia che s e m p r e p iù prevale 
nella capitale; pe r t an to , ciò va visto in que­
sto contes to . 

Dunque , ques t 'u l t imo evento lut tuoso, 
che al lunga la lista dei caschi b lu cadut i in 
Somalia, cui si affianca l 'alto n u m e r o di 
cittadini somali che h a n n o perso la vita in 
quest i mesi d o p o l ' in tervento delle forze di 
pace delle Nazioni Unite, ripropone con 
d r a m m a t i c a u rgenza la necessi tà di quel 
c a m b i a m e n t o radicale delle modal i tà di ge­
st ione della missione internazionale in So­
mal ia d a t e m p o e con fermezza rec lamato 
dal Governo italiano. 

N o n contes t iamo che il processo politico 
t r a r r à impulso dal mig l io ramento della cor­
nice di s icurezza sul t e r r eno e dal d i sa rmo 
delle fazioni. È pe r ò a n c o r a più vero che solo 
i n t e r rompendo la spirale di violenza, arre­
s tando lo stillicidio di azioni di gue r ra urba­
n a e lanciando u n ch ia ro segnale di svolta a 
tu t t e le componen t i della società, si c ree rà 
u n cl ima a t to a favorire la r ipresa del pro­
cesso di pace che aveva segnato ad Addis 
Abeba u n m o m e n t o car ico di speranza . 

Le Nazioni Unite, che sono anda te in 
Somal ia con obiettivi uman i t a r i e di pacifi­
cazione, debbono uscire dal l 'a t tuale vicolo 
cieco nel quale o rma i sono quotidiani e 
dominan t i gli episodi sanguinosi che , d a u n a 
par te , incr inano ogni giorno di p iù il rappor­
to di fiducia con la popolazione e, dall 'al tra, 
fanno il gioco di quant i , t r a le fazioni, vo­
gliono sabotare la pacificazione. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Ministro, 
che cosa in tende pe r «uscire»? 

FABIO FABBRI, Ministro della difesa. La 
nos t r a richiesta di u n a dras t ica revisione dei 
me tod i di a t tuazione della missione, c o m ' è 
no to , n o n h a t rovato ascolto d a pa r t e delle 
Nazioni Unite, e ciò h a de te rmina to l 'appli­
cazione della p r eannunc ia t a decisione di tra­
sfer imento del nos t ro cont ingente fuori da 
Mogadiscio. 
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L'esigenza di po r re in essere le scelte e gli 
atti indispensabili pe r evitare che si versi 
altro sangue senza che si faccia u n solo 
passo avanti verso la pacificazione appa re 
n o n più rinviabile alla luce dello sconfortan­
te bilancio della missione condo t ta secondo 
gli indirizzi d a noi mot iva tamente criticati. 
Essa si manifesta ancora u n a volta in tu t t a 
la sua evidenza, c h i a m a n d o in causa la 
responsabili tà di quant i possono influire sul­
le decisioni dell 'ONU. 

Serve subito un' incisiva correzione di u-
n ' impostaz ione che si è rivelata infrut tuosa 
e sbagliata; serve un' iniziativa idonea ad 
allentare la tensione, capace di in te r rompere 
la spirale della violenza ed att ivare il dialogo 
fra tu t te le component i della real tà somala . 

È o rmai ampiamen te condivisa la valuta­
zione secondo la quale ad u n eccesso nell 'u­
so della forza militare fa riscontro u n deficit 
macroscopico nella p romoz ione del dialogo 
e nella ricerca di u n a soluzione politica. 

Recen temente h o riproposto le nos t re ra­
gioni e le nos t re mot ivate richieste nel corso 
del colloquio che h o avuto domen ica scorsa 
con il segretario alla difesa degli Stati Uniti, 
Les Aspin, in vista del l ' incontro previsto pe r 
doman i del Presidente del Consiglio Ciampi 
con il Presidente degli Stati Uniti Clinton. 

S iamo fiduciosi che la quest ione avrà in 
questa sede il rilievo che mer i t a e che sarà 
colta ques ta occasione pe r da re corpo ad 
u n a robus ta azione nei confronti delle Na­
zioni Unite, pe rché si cambi finalmente rot­
ta, si garantisca con tu t te le misure del caso 
u n a diversa conduzione delle operazioni in 
Somalia e si compiano con la necessar ia 
deterrninazione tu t te le scelte utili pe r volta­
re finalmente pagina, per ch iudere u n capi­
tolo disastroso ed evitare il naufragio defini­
tivo della missione internazionale. Non 
s iamo stati i soli ad avere subito le perdi te; 
tut t i i par tecipant i al l 'UNOSOM converran­
n o quindi che , di fronte alla dolorosa, tra­
volgente lezione dei fatti, sa rebbe da r p rova 
di imperdonabi le cecità politica e mora le 
rimanere inerti . Chiunque sia investito di u n 
potere pubblico, d a esercitarsi pe r con to di 
u n a comuni tà , piccola o g rande che sia, n o n 
p u ò sottrarsi ai princìpi dell 'et ica della re­
sponsabilità: è u n a regola che n o n subisce 
eccezioni. 

Apprend iamo che l ' ammiragl io H o w e , so­
s tanzialmente responsabile sul pos to per le 
Nazioni Unite, è s ta to richiamato a N e w 
York. Ci p a r e difficile, d o p o tu t to quello che 
è successo, che i suoi incontr i possano esse­
re contenut i ne l l ' ambi to delle ordinar ie con­
sultazioni. 

Le civilissime comun i t à di res idenza dei 
cadut i (due ragazzi che appa r t engono a 
famiglie umili: e r ano rispettivamente figli di 
u n opera io e di u n emigra to in Cile), così 
c o m e le Forze a r m a t e e l ' intero paese espri­
m o n o forte solidarietà ai familiari con u n 
c o m p o r t a m e n t o di g rande dignità. Fort i del 
loro conforto, m e n t r e ci s t r ingiamo affettuo­
samen te alle famiglie dei nostr i militari, 
cadut i servendo con u m a n i t à e coraggio u n a 
nobile causa , confe rmiamo le scelte compiu­
te dal Governo italiano in p iena coerenza 
con l ' impostazione che h a ispirato la nos t ra 
par tec ipazione alla missione di pace . Non 
ch iede remo che si p o n g a n o in essere rappre­
saglie, m a con t inue remo la nos t r a ope ra di 
pacificazione e di soccorso uman i t a r io a 
n o r d di Mogadiscio e svolgeremo con forza 
ogni utile passo pe r de te rmina re in Somalia 
quell ' inversione di t endenza d a t e m p o ne­
cessaria pe r apr i re la via della pacificazione, 
pe rché t an to sangue n o n sia s ta to versa to 
invano (Applausi dei deputati dei gruppi 
della DC e del PSI). 

STEFANO APUZZO. Chi pro tegge i somali 
dal l 'UNOSOM? 

PRESIDENTE. Onorevole Apuzzo, il suo 
g ruppo avrà fra p o c o facoltà di replicare! 

L 'onorevole Bertezzolo h a facoltà di repli­
care pe r la sua in terrogazione n . 3-01416. 

PAOLO BERTEZZOLO. Signor Presidente, 
n o n posso d ichiararmi soddisfatto delle di­
chiarazioni rese dal minis t ro della difesa. 
Abbiamo ascoltato u n a c r o n a c a di fatti 
d r ammat i c i alla quale , pera l t ro , n o n h a fatto 
seguito la conclusione logica che da essi si 
sarebbe dovu ta t r a r r e , cioè il ritiro del no­
s t ro cont ingente mil i tare n o n solo dalla cit tà 
di Mogadiscio, m a dal l ' intera Somalia. Al 
pos to di ques ta decisione, abb iamo senti to 
espr imere intenzioni gener iche sulle pro­
spettive che dovrebbero aprirsi pe r modifi-
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care la si tuazione in Somalia e la gestione 
del l 'operazione mult inazionale in a t to in 
quella regione. Si t r a t t a di intenzioni gene­
riche perché i fatti r ipe tu tamente avvenuti 
d imost rano il contrar io . 

Mi pa re che p u r t r o p p o siano mise ramen te 
svanite le illusioni di po te r po r r e condizioni 
all 'ONU ed agli Stati Uniti pe rché la missio­
ne in Somalia restasse — o tornasse — ent ro 
i limiti umani ta r i che avrebbe dovuto avere. 
Abbiamo ascoltato, nel corso di quest i mesi , 
t an ta retor ica che stona, f rancamente , di 
fronte a quan to accadu to ieri e nel recente 
passato; u n a retor ica che avrebbe voluto 
accredi tare l ' immagine di u n sostegno della 
popolazione somala e di Mogadiscio alla 
nos t ra presenza in quei luoghi; u n a re tor ica 
che è s tata t r i s temente e mi se ramen te smen­
tita dai fatti. Risulta che anche il ritiro del 
nos t ro cont ingente d a Mogadiscio sia avve­
nu to at t raverso chiare e p lur ime manifesta­
zioni di ostilità della popolazione. 

Oggi a Mogadiscio è in a t to u n conflitto 
aspro anche t r a i contingenti che dovreb­
bero operare assieme per riportare la pace 
in quella regione; e la ritirata i taliana d a 
Mogadiscio lo h a acui to senza risolvere ve­
ramen te alcun p rob lema legato alla situa­
zione somala. La m o r t e dei d u e giovani 
caporali ne è u n a conferma: è ancora in 
pericolo, anche a Mogadiscio, la vita dei 
nostri soldati. 

Ma vi è anche u n altro pericolo mol to 
grave, che h o avuto m o d o di sottolineare 
ripetutamente: in ques ta missione è in peri­
colo l 'ONU, la sua credibilità, la sua possi­
bilità di svolgere u n ruolo davvero pacifica­
tore non solo in Somalia, m a anche , in 
prospettiva, nelle altre a ree del p iane ta in cui 
si sono presenta te e si p re sen te ranno situa­
zioni di conflitto. Vogliamo ribadire che 
l 'ONU resta l 'unica speranza pe r po te r co­
struire u n nuovo ordine internazionale fon­
da to sulla pace e sul diritto; m a l 'ONU n o n 
po t rà svolgere tale ruolo se rimarrà, c o m e è 
diventato, lo s t rumen to di ratifica di decisio­
ni degli Stati Uniti; se resterà, c o m e è diven­
ta to in Somalia, par te in guer ra t r a le par t i 
in conflitto, pa r t e che considera d o n n e e 
bambini propr i nemici da comba t t e re e d a 
uccidere. 

Il ritiro da Mogadiscio, il d is locamento del 

nos t ro cont ingente a n o r d della cit tà pr iva 
a mio avviso la nos t ra p resenza in quella 
regione anche delle u l t ime giustificazioni 
che , b e n e o male , avrebbero po tu to essere 
addot te pe r sostenerla. N o n vi è p iù a lcuna 
ragione pe r r imane re in Somalia . Dobbiamo 
rit irarci d a quella regione e con temporanea ­
m e n t e — c o m e s t iamo ribadendo d a t e m p o 
— por r e il p rob l ema del l 'ONU, della sua 
n a t u r a e del suo ruolo . L 'ONU deve essere 
lo s t r umen to pe r garant i re il dirit to inter­
nazionale: nel rispetto di q u a n t o previsto 
nel suo p r e a m b o l o e nel suo s ta tu to , che 
vietano al l 'organizzazione di fare la guerra; 
nel rispetto del dirit to internazionale e dei 
diritti u m a n i , secondo i quali la guer ra 
è band i t a c o m e s t r u m e n t o pe r la soluzione 
dei conflitti. 

Credo che q u a n t o la Somal ia sta d imo­
s t rando sia p ropr io ques to : il fallimento di 
u n a politica che r icorre alle a rmi pe r impor­
re le p ropr ie ragioni . La spe ranza con tenu ta 
sia nello s ta tu to del l 'ONU, sia nella nos t ra 
Costi tuzione è che la p a c e ed il dirit to s iano 
impost i dalla ragione della pace e del dirit to 
(Applausi dei deputati dei gruppi del movi­
mento per la democrazia: la Rete e dei 
verdi). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Caveri h a fa­
coltà di repl icare pe r la sua interrogazione 
n . 3-01417. 

n 
LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, ono­

revoli colleghi, signor minis t ro , quella che 
d o b b i a m o discutere oggi in ques t ' au la è u n a 
v icenda dolorosa, anche se b isogna dire che 
q u a n t o è avvenuto rientra nei rischi che p u ò 
cor re re u n cont ingente c o m e quello italiano, 
che h a cerca to il dialogo piut tos to che, c o m e 
altri, delle azioni di guer ra . 

Credo anche che il cont ingente italiano 
abbia sapu to porsi con u n a profonda umil tà 
r ispet to ad u n a vicenda for temente intr icata 
e ad u n passa to che cer to n o n legit t imava 
mol to gli italiani ad u n ruolo equil ibratore. 

Tut tavia la ricerca di u n equilibrio è mol to 
difficile. E io c redo che ch iunque ascolti le 
tes t imonianze di chi è s ta to in Somal ia dov­
rebbe riflettere su ques ta s i tuazione spaven­
tosa di gue r ra vera, con b a n d e guerr iere , 
che sono tu t t ' a l t ro che minor i tar ie r ispetto 
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a quella che talvolta re to r icamente si defini­
sce u n a popolazione pacifica. Chi vi è s tato, 
r acconta delle cose diverse, e cioè r accon ta 
di u n a real tà che senza u n a forte p resenza 
militare sarebbe ancora più degrada ta del­
l 'at tuale. 

Ringrazio il minis tro pe r la ricostruzione 
dei fatti. Mi pa re che ques ta ma t t ina si possa 
dire che avesse ragione chi ieri sera a m m o ­
niva che e ra oppor tuno a t tendere di avere 
notizie cer te p r ima di lasciarsi anda re a dei 
comment i . 

D 'a l t ronde, n o n si p u ò n o n r imarca re 
quan to sia necessario, al di là della v icenda 
dolorosa, t rovare u n a soluzione politica. Ed 
è vero quan to qua lcuno h a già det to , e cioè 
che la diplomazia segna il passo. L 'ONU 
appare più u n a forza capace di dispiegare 
sul terr i torio dei militari p iut tosto che u n 
organismo con al seguito u n a diplomazia 
che in qualche man ie ra riesca a me t t e r e 
assieme i tasselli mol to complicat i di u n 
disegno di separazione e di ro t t u ra c o m e 
quello che sembra carat ter izzare il q u a d r o 
politico somalo. Per altro, io c redo che nei 
prossimi mesi si accen tue rà propr io ques ta 
esigenza. A par te l ' intervento mili tare — che 
io r i tengo in questo m o m e n t o p u r t r o p p o 
necessario, ripeto, al di là di u n a ce r ta 
re tor ica — io c redo che se con temporanea­
men te n o n si pe rco r re ranno le s t rade di u n a 
soluzione politica la diplomazia internazio­
nale dovrà riconoscere di essersi impantana­
ta, così c o m e si è impan tana t a nella ex 
Iugoslavia, mos t r ando relazioni internazio­
nali che sembrano afflitte d a u n a condizione 
schizofrenica. Sopra t tu t to laddove esistono 
popoli che t en tano di uscire in qua lche 
m o d o d a situazioni di d i t ta tura ce rcando 
nelle propr ie capaci tà u n a soluzione di au­
togoverno, il quad ro internazionale s embr a 
pu r t roppo n o n consent ire il ritorno alla de­
mocraz ia e alla libertà. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lo Por to h a 
facoltà di replicare pe r l ' interrogazione Ga-
sparri n. 3-01418, di cui è cofirmatario. 

GUIDO LO PORTO. Onorevole Presidente, 
onorevole ministro, io mi as ter rò dal cele­
b ra re l 'inutile r i to della dichiarazione di 
soddisfazione o di insoddisfazione, essendo 

l 'episodio di tale gravità che ciò appare 
davvero sproporz ionato . Devo pe rò dire, a 
n o m e del m io gruppo , che le dichiarazioni 
del Governo n o n cor r i spondono ce r t amen te 
a quello che è l ' interesse generale dell 'Italia 
e, a t t raverso l 'Italia, dei suoi combat ten t i , 
delle sue Forze a r m a t e . Troppo alto è il 
costo, onorevole minis t ro , pe r il ruolo che , 
c o m e lei ques ta ma t t ina h a dichiarato , l 'Ita­
lia svolge in quello scacchiere mil i tare. A 
pa r t e l ' ipocrisia, o rma i tu t t a d a smaschera­
re , di con t inuare a d ichiarare «umanitaria» 
u n a missione che appa re di t u t t a evidenza 
ad altissimo tasso di mili tarizzazione, t r oppo 
alto — ripeto — rispetto a ques to ruolo è il 
prezzo che l 'Italia e il m o n d o intero pagano 
in termini di vite u m a n e , comprese quelle 
della popolazione somala . N o n è facile im­
magina re u n ruolo umani t a r io di ques ta 
UNOSOM, e m e n che m e n o delle t ruppe 
italiane al cospet to del n u m e r o delle vit t ime 
che s iamo costret t i a con ta re giorno pe r 
giorno. 

Lei stesso ieri sera lo h a de t to , anche se 
h a r i tenuto di l iquidare il p r o b l e m a di questi 
ult imi d u e militari italiani cadut i con l'e­
spressione «tragica fatalità». N o n si è trat ta­
to pe rò di t ragica fatalità: i d u e ragazzi 
facevano ginnastica, quasi che fossero in u n 
campeggio r icreativo e non , invece, in u n a 
zona tea t ro di guer ra . 

Ciò è incredibile, sia pe r le esigenze di 
ca ra t te re s t re t t amente tecnico-operat ivo, sia 
pe r u n a cu l tu ra che origina dalle tradizioni 
militari. Se ci si t rova in u n a zona nella 
quale , se n o n vi è guerra , q u a n t o m e n o vi è 
guerriglia, n o n si capisce c o m e sia possibile 
che dei ragazzi si esercit ino l ibe ramente in 
pantaloncini corti , facendo ginnast ica e tra­
sformandosi d u n q u e in facili e tragici bersa­
gli di quel cecchinaggio di cui lei h a par la to . 

Allora h a ragione il generale Fiore,il quale 
h a de t to mol to di p iù di q u a n t o lei, onore­
vole minis t ro , n o n abbia d ichiara to , sia oggi, 
sia in occasione del l 'u l t ima riunione con­
giunta delle Commiss ioni difesa ed esteri. Il 
generale Fiore h a d ichiara to (na tura lmente 
a caldo): «...così c o m e n o n bisogna dimen­
t icare che l ' aspet to mili tare è cer to impor­
tan te , m a è necessar io che all 'azione dell 'O­
NU in corso sia affiancato anche u n aspet to 
politico efficace». Ed è qui il p u n t o : d a 
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quando è iniziata ques ta malede t ta operazio­
ne in Somalia è m a n c a t a u n a strategia poli­
tica, u n a visione politica, un ' impos taz ione 
che obbedisse ad u n a logica politica. È man­
cata fin dall 'inizio, q u a n d o pe r poco n o n 
fummo bloccati sul po r to di Mogadiscio, 
quasi ospiti sgraditi. Gli italiani e r ano inde­
siderati in quella zona: i nostr i denigrator i 
h a n n o pers ino fatto ricorso alle vicende in­
te rne italiane, a Tangentopoli , pe r sostenere 
che n o n dovevamo me t t e r e piede in Soma­
lia, poiché e ravamo detestat i pe r quello che 
avevamo fatto a vantaggio di Siad Bar re o 
dei suoi sponsors italiani. 

La missione, dunque , è iniziata male , 
pe rché l 'Italia h a voluto forzare u n a real tà 
che n o n le e ra utile. Ora ci t rov iamo in u n 
giro di valzer con t inuo t r a l ' impostazione 
umani ta r ia d a lei p red ica ta anche ques ta 
mat t ina , signor minis t ro . . . 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Lo Porto . 

GUIDO LO PORTO. ...e la vera e p ropr ia 
guer ra che si celebra a Mogadiscio. 

La popolazione, secondo q u a n t o possia­
m o vedere in televisione, è cont rar ia alla 
missione ed h a solo manifestato, a differen­
za di quan to qua lcuno sosteneva all'inizio, 
u n o spirito di amicizia verso gli italiani. A 
ciò noi dobb iamo r ispondere n o n con le 
fughe, né con l 'esigenza di ripararci. Lei 
questa mat t ina h a dichiarato, onorevole mi­
nistro: «Anche pe r ques to ce n e s t avamo 
andando , pe r evitare rischi inutili. N o n è 
così che si u sano le t ruppe». Ques to è quan to 
lei h a affermato, secondo quan to risulta d a 
Il Tempo di oggi. 

Ebbene, q u a n d o si m a n d a n o gli eserciti in 
missione, tali dichiarazioni n o n sono possi­
bili. Anche pe r questo , pe r il calo di vigilanza 
che tu t to ciò p roduce , si possono verificare 
gli episodi che conosc iamo (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio­
nale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Crippa h a fa­
coltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n . 3-01419. 

FEDERICO CRIPPA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, ieri se ra in conferenza 
s t a m p a lei, signor minis t ro , h a definito u n a 
t ragica fatalità l 'assassinio a freddo di Ros­
sano Visioli e di Giorgio Righetti . Mi com­
piaccio che ques ta ma t t i na lei stesso abbia 
sment i to tale banal izzazione dei gravi fatti e 
delle responsabil i tà ad essi sottese. 

È vero quello che lei afferma, signor mi­
nistro: a Mogadiscio vi è un ' a tmos fe ra di 
guerriglia, anzi è evidente o rma i che è in 
a t to u n a vera e p ropr ia guer ra . 

La responsabil i tà del de te r io ramen to della 
si tuazione è d a rinvenirsi nelle scelte che il 
Pen tagono h a ope ra to qua lche mese fa de­
t e r minando u n o sch ie ramento politico, di­
p lomat ico e mili tare nuovo , uni la tera lmente 
avverso al generale Aidid ed alla sua fazione. 
Si t r a t t a di u n a scelta che l 'ONU h a subito, 
che h a impresso u n a svolta a l l 'operazione 
UNOSOM ed h a innescato u n a serie di con­
trast i che h a n n o investito l ' appor to ed il 
ruolo del nos t ro cont ingente in Somalia . 

Vorrei ricordare a ques to proposi to che le 
Camere h a n n o autor izza to l ' invio di u n no­
s t ro cont ingente solo in q u a n t o funzionale 
ed inserito ne l l ' ambi to di un 'ope raz ione mi­
litare dell 'ONU; il Pa r l amen to n o n h a auto­
r izzato a lcun t ipo di p resenza al di fuori di 
ques to . 

Le sue valutazioni, s ignor minis t ro , i pe­
santi dist inguo d a lei fatti rispetto al com­
p o r t a m e n t o amer i cano ed al l 'operazione U-
NOSOM ci t rovano d ' accordo , così c o m e 
s iamo stati d ' a cco rdo altre volte. Abbiamo 
già ascoltato ques te a rgomentaz ioni anche 
dalla voce del minis t ro Andreat ta . Le abbia­
m o ascoltate quindici giorni fa... 

PRESIDENTE. Onorevole Pappalardo , 
consen ta al minis t ro di ascoltare le repl iche. 

FEDERICO CRIPPA. ... nel l 'audizione sua e 
del minis t ro Andrea t ta delle Commissioni 
esteri e difesa riunite. Il p rob lema è che alle 
parole n o n seguono i fatti. 

Il nos t ro Governo aveva chiesto la corre-
sponsabilizzazione del c o m a n d o UNOSOM, 
e n o n c 'è s tata . Avevamo chiesto di ridiscu­
te re l ' impostazione di ques ta fase dell 'ope­
razione Restore hope, m a tale richiesta n o n 
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è s tata accolta. Adesso ci t r incer iamo dietro 
la speranza che il richiamo del l 'ammiragl io 
H o w e sia u n fatto s t raordinar io . 

Signor ministro, ques ta politica n o n è 
coerente con le parole; p rocedere in ques to 
m o d o vuol dire finire «a tarallucci e vino», 
il che è tipico della politica es tera italiana. 
Ad esempio, p u r avendo ricevuto signifi­
cative adesioni d a pa r te di numeros i governi 
di altri paesi alla nos t ra valutazione crit ica 
nei confronti del l ' impostazione che d a u n 
cer to p u n t o in poi l 'operazione ONU in 
Somalia h a avuto, il nos t ro Governo n o n 
è stato in grado poi di effettuare scelte 
coerenti . 

Un 'operaz ione mili tare è s empre la con­
seguenza di scelte polit iche. Se si ritiene che 
le scelte e gli obiettivi politici dei partners, 
in questo caso le Nazioni Unite, divergano, 
e profondamente , dai nostri , è assurdo con­
t inuare a far pa r te di u n a cer ta forza milita­
re . Di conseguenza, visto che il Pen tagono 
n o n t iene conto dei nostri punt i di vista, pe r 
par te nos t ra cont inu iamo a ritenere che la 
cosa migliore d a fare sia ritirare il contingen­
te e sostituirlo con u n a presenza uman i t a r i a 
diret ta ad effettuare u n ' o p e r a di ricostruzio­
ne e di pacificazione in quelle zone. 

Parallelamente vi deve essere u n a forte 
iniziativa diplomatica per cambia re registro 
in Somalia, pe rché l ' intervento torn i ad es­
sere diret to dalTONU, m a sopra t tu t to per­
ché vengano coinvolte le nazioni africane 
nella realizzazione del vero obiettivo di que­
sta missione: la pacificazione e la ricostru­
zione del paese . 

Non bisogna diment icare che la motiva­
zione dell ' intervento e ra quella di po r r e fine 
allo s terminio per fame pe r cent inaia di 
migliaia di somali. H a ragione il collega 
Bertezzolo q u a n d o fa presente che n o n è in 
pericolo solo la vita degli italiani, m a anche 
quella dei somali . La vita di due cittadini 
italiani h a u n valore e n o r m e , m a vorrei 
sapere quan to valga per il nos t ro Governo e 
per gli altri governi, in par t icolare pe r quello 
degli Stati Uniti, la vita di cent inaia di soma­
li, che sono stati e con t inuano ad essere 
ammazza t i du ran te ques ta operazione mili­
tare! (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
verdi e del movimento per la democrazia: 
la Rete). 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Crippa. 

FEDERICO CRIPPA. Concludo subi to , si­
gnor Presidente. 

È a rischio anche il p resente ed il futuro 
delle Nazioni Unite. Vogliamo che il futuro 
delle Nazioni Unite n o n sia quello che l 'ope­
raz ione svolta in Somal ia lascia in t ravedere , 
m a piut tosto quello che in t ravediamo nella 
p resenza in Mozambico , dove ci si a t t iene 
agli obiettivi prefissati. 

Chiedo quindi al Governo di p r ende re 
decisioni chiare e mi a u g u r o c h e anche 
ques to Par lamento (mi compiacc io dell'in­
formazione fornitaci dal Presidente, che cioè 
la Conferenza dei president i di g ruppo deci­
de rà le forme, i mod i e i t empi di u n dibatt i to 
in mater ia ) , e n o n solo il Governo, ponga 
t e rmine ad u n a si tuazione intollerabile e che 
si arrivi finalmente ad u n a nos t ra forte ini­
ziativa politica, oltre che umani ta r ia , a favo­
re delle popolazioni somale (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei verdi, di rifondazio­
ne comunista e del movimento per la de­
mocrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. L'onorevole Fragassi h a 
facoltà di repl icare per la sua in ter rogazione 
n . 3-01420. 

RICCARDO FRAGASSI. Signor Presidente, 
signor minis tro, colleghi, è dire poco che 
n o n s iamo soddisfatti della risposta del mi­
nistro; ci a spe t tavamo, infatti, qualcosa di 
più, a lmeno re la t ivamente ad u n a delle ri­
chieste con tenu ta nella nos t ra interrogazio­
ne , quella riguardante le modal i tà con le 
quali, c o m e s e m b r a confermato , sarà conti­
n u a t a la missione che vede l ' impiego del 
nos t ro cont ingente mil i tare in Somalia. 

È chiaro a tut t i che lo scopo della missione 
in Somalia, a lmeno secondo il decreto-legge 
del Governo, e ra quello di ass icurare soccor­
si umani ta r i alle popolazioni e garant i re 
condizioni di pace . I fatti di ieri di Mogadi­
scio d imos t rano con c r u d a evidenza il venir 
m e n o di ques to scopo . Non si t ra t ta più, 
infatti, di sorvegliare che gli aiuti umani ta r i 
ed al imentari vengano ben distribuiti, né di 
favorire u n a t r egua a t t raverso u n graduale 
d i sa rmo delle varie bande . Si è inoltre con-
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suma to o rmai definitivamente il dis tacco fra 
la popolazione somala ed il cont ingente O-
NU, a causa di a lcune iniziative affrettate e 
contrar ie allo spirito di pace , che h a n n o 
spesso colpito la popolazione civile, alimen­
tando odi e rancor i verso le forze militari 
presenti , ivi comprese quelle italiane. 

Che cosa interessa, infatti, all 'ONU? Por­
ta re pane e pace in Somalia, o insediare u n 
governo locale amico che assecondi gli inte­
ressi dei paesi par tecipant i a l l 'UNOSOM, 
pr imo fra tut t i gli Stati Uniti? È accadu to 
qualcosa che h a t ras formato l 'operazione 
Restore hope d a u n a missione umani t a r i a in 
u n a guer ra neocoloniale? N o n dobb iamo 
diment icare la posizione strategica del Cor­
n o d'Africa, le risorse petrolifere del sotto­
suolo somalo, la real tà cul turale delle popo­
lazioni locali pe r capire quello che accade a 
Mogadiscio. 

Dopo i fatti del 2 luglio presso il chec-
kpoint Pasta, il cont ingente mili tare italiano 
si e ra sempre compor t a to bene , rispettando 
i princìpi della missione e venendo incont ro 
alle simpatie dei somali . M a d a allora la 
missione è sempre più degenera ta in u n vero 
e propr io conflitto aper to , di cui n o n sono 
mai state accer ta te le responsabili tà. S e m b r a 
ormai u n a prassi quella di n o n accer ta re le 
responsabilità m a pe r q u a n t o riguarda gli 
incidenti del 2 luglio vi furono gravi perples­
sità su come e ra s ta ta condo t ta l 'operazione 
che aveva por ta to alla m o r t e di t re militari 
italiani. E ancora si con t inua a n o n accer ta re 
le responsabili tà e a n o n far paga re chi h a 
sbagliato o h a impar t i to ordini assurdi . 

È necessario anche accer ta re con chiarez­
za se e q u a n d o vi siano stati contat t i con i 
capi delle fazioni in lotta. Si dica se ciò è 
stato utile — c o m e è s tato ripetuto p iù volte 
— o fatale pe r la nos t ra sicurezza, e si 
stabiliscano quindi le responsabili tà. 

Fa sorr idere che qua lcuno cont inui anco­
ra a par lare di soluzioni polit iche. Ne aveva­
m o già par la to due mesi fa, se n ' è par la to 
nella riunione del 2 se t tembre delle Commis­
sioni esteri e difesa; il Governo si è impegna­
to in ques ta direzione, m a n o n h a t rovato 
ascolto. Altro che soluzione politica! Qui si 
assiste a b o m b a r d a m e n t i indiscriminati mat­
t ina e sera, che cont ravvengono ai princìpi 
pe r i quali ques to Par lamento aveva soste­

n u t o la necessi tà del dec re to sulla missione 
italiana in Somalia . 

È a ques to p u n t o inutile proseguire la 
nos t ra missione in Somalia , n o n essendovi 
soluzioni poli t iche al l 'orizzonte e visto che 
nel l 'apposi to decre to n o n è s ta ta prevista — 
c o m e noi avevamo suggeri to — anche un 'a ­
zione di polizia mili tare, la quale , in deter­
minat i frangenti , avrebbe ev identemente ga­
rant i to maggiore pro tez ione al nos t ro 
cont ingente mil i tare. S iamo felici pe r il fatto 
che i comandan t i del nos t ro cont ingente 
mili tare si s iano compor ta t i coe ren temen te 
con il m a n d a t o che e r a s ta to loro da to . 
Ri teniamo, tut tavia, che in de te rmina te si­
tuazioni n o n si possa real is t icamente pensa­
r e di difendersi met tendos i a cor re re , scap­
p a n d o o nascondendos i d ie t ro ai camion: 
occor re r i spondere al fuoco, visto che o rma i 
si t r a t t a di vere e propr ie azioni di guerriglia 
u rbana! 

Il nos t ro sugger imento n o n è s ta to tut ta­
via seguito. S iamo andat i avanti e noi erava­
m o d ' accordo : n o n si t ra t tava di u n a solu­
zione politica? A ques to pun to , è a nos t ro 
avviso inutile venire a r accon ta re fandonie 
sul fatto che a p rovocare simili e tragici 
avvenimenti sia s ta ta sol tanto la fatalità. M a 
n o n si deve n e p p u r e più cedere a chi h a 
interesse a p rovocare u n a con t inua e pro­
gressiva rec rudescenza del conflitto, distrug­
gendo quel p o c o che è rimasto di Mogadi­
scio. 

Svolte tali considerazioni — alle quali va 
aggiunta, n o n ul t ima, quella relativa alla 
crisi e conomica che sta vivendo il nos t ro 
paese che s e m b r a n o n pe rme t t e r e avventure 
t ipo quelle somale alle nos t re Forze a r m a t e 
— e r inviando la ques t ione della m a n c a n z a 
di u n nuovo model lo di difesa ad al tra 
occasione. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Fragassi, la 
p rego di concludere . 

RICCARDO FRAGASSI. Essendo venu to — 
c o m ' è u l t imamen te risultato evidente — il 
fine uman i t a r io della missione e in assenza 
di u n ruolo guida — anche tale fatto è s ta to 
d imos t ra to ch i a ramen te — d a pa r t e italiana, 
noi riteniamo senz 'a l t ro preferibile to rna re 
a casa, lasciando pe rde re soluzioni c o m e 
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quella di spostare il nos t ro cont ingente mili­
ta re nel no rd della Somalia (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. L'onorevole Giuseppe Ga­
lasso h a facoltà di replicare pe r l ' interroga­
zione Gorgoni n. 3 - 0 1 4 2 1 , di cui è cofirma­
tario. 

GIUSEPPE GALASSO. Signor minis t ro , m i 
debbo r iconnet tere p u r t r o p p o a q u a n t o già 
ebbi a dire il 2 se t t embre scorso nella r iunio­
ne congiunta delle Commissioni esteri e 
difesa. In quell 'occasione lei ebbe la cortesia 
di pres tare at tenzione a quan to sostenni, 
affermando che n o n sarebbe stato fondato il 
mio asserto che n o n m a n c a v a in Somal ia u n 
sent imento n o n del tu t to favorevole a noi . 
Debbo riferirmi a tali parole , in q u a n t o 
l 'uccisione dei nostr i d u e soldati d imos t ra 
che , pu r t roppo , lei n o n aveva ragione di 
sment i re la mia affermazione. 

È t roppo poco par lare di fatalità! Prende­
rei spunto dall 'episodio di ieri pe r svolgere 
la constatazione che o rma i i somali n o n 
fanno più distinzione t r a i corpi a rmat i 
presenti nel loro paese; si p u ò forse afferma­
re che , tu t to s o m m a t o , essi abbiano le loro 
ragioni nel n o n dist inguere più t r a i corpi in 
quest ione. Risulterebbe pe r t an to davvero 
ancora più colpevole d a pa r t e nos t ra nu t r i re 
un' i l lusione di benevolenza d a pa r t e dei 
somali. 

Mi astengo d a ogni c o m m e n t o di rito, d a 
ogni formalità di condoglianza — pe rché 
appar t iene ai sent imenti più ovvi e spontanei 
— per quan to è accadu to ieri, che — ripeto 
— n o n p u ò essere considerato frutto di 
fatalità. 

Il p u n t o r imane quello fondamenta le fin 
dall 'inizio del l 'operazione che abb iamo in­
t rapresa: i nostr i rappor t i con le Nazioni 
Unite e con gli Stati Uniti. Vedo che lei 
consente , ed io gliene sono grato! Questo è 
il pun to fondamentale della quest ione. Le 
intenzioni del Governo — glielo dissi allora 
e lo ripeto a n o m e del g ruppo repubbl icano 
oggi — sono b u o n e e noi le approv iamo. 
Riteniamo tut tavia che l 'esecuzione concre­
t a di tali intenzioni n o n sia pe r nulla soddi­
sfacente. Non par l iamo di soddisfazione: 

n o n è rispondente alla n a t u r a stessa di quelle 
intenzioni! 

Signor minis t ro , a q u a n t o si evince dalle 
notizie più recent i , si è ape r t a oggi anche 
negli Stati Uniti d 'Amer ica u n a discussione 
sui fini e sui criteri della missione ONU in 
Somalia. 

Volendo as sumere n o n dico la pa r t e di u n 
consigliere, m a di u n opinionista in ma te r i a 
— c o m ' è nos t ro dovere in tale sede —, c redo 
che d o v r e m m o inserirci in ques ta g rande 
discussione in corso in America, p e r c h é si 
ripristini il p u n t o fondamenta le dello scopo 
della missione. N o n d iment ichiamolo , essa 
h a u n n o m e significativo: Restore hope, vale 
a dire, ripristinare la speranza . 

Si t r a t t a di o t t enere che si torni a ques ta 
insegna sot to la quale la missione dell 'ONU 
in Somal ia fu iniziata, senza pera l t ro farsi 
a lcuna illusione che si possa p rocede re con 
dichiarazioni umani ta r ie e con mezzi che 
sarebbe perfino bana le definire pacifici a 
risolvere tut t i i problemi esistenti in quel 
paese , ed ignorando — ad esempio — che 
fra essi ve n e sono anche di militari . È cer to , 
pe rò , che b isogna ripristinare la speranza 
n o n solo pe r i somali , m a pe r le stesse 
Nazioni Unite circa il successo di azioni di 
ques to genere , sulla cui oppor tun i t à — pe­
ral t ro — n o n avevamo n é a b b i a m o dubbi . 

Signor minis t ro , n o n e sp r imiamo soddi­
sfazione n é insoddisfazione pe r la risposta 
da t a sull 'episodio specifico. Ci fa c o m u n q u e 
piacere che lei abbia definit ivamente smen­
tito u n a notizia che ci aveva par t icolarmente 
emoziona to , secondo la quale responsabili 
dell 'uccisione dei nost r i soldati sa rebbero 
stati gli stessi amer ican i nel corso di un 'az io­
ne più generale: ciò infatti avrebbe rappre­
senta to un 'u l te r io re e gravissima complica­
zione. 

Tuttavia manifes t iamo ancora — lo ripeto 
— u n a mol to scarsa soddisfazione (per n o n 
dire u n a vera e p ropr ia insoddisfazione) sul 
m o d o in cui s ta p roseguendo la nos t ra azio­
ne in Somalia . At tend iamo fatti conformi 
alle intenzioni del Governo . S iamo favorevo­
li al m a n t e n i m e n t o della nos t ra presenza in 
quel paese p e r c h é il cont rar io segnerebbe 
n o n t an to u n insuccesso dell 'Italia, q u a n t o 
u n a sua abdicazione al ruolo c h e p u ò e 
sopra t tu t to deve avere nel m o n d o con tem-
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poraneo . Auspichiamo pe rò che vi sia anche 
chiarezza politica verso i somali , in p r i m o 
lungo, verso le Nazioni Unite e nei confronti 
dei nostri alleati; ci augur i amo, allo stesso 
t empo , che ques ta chiarificazione politica si 
accompagni ad un'efficacia operat iva reale . 

Concludo, signor Presidente. Abbiamo u n 
debito verso le popolazioni somale , che n o n 
penso derivi dal nos t ro passa to colà, m a 
credo discenda dal nos t ro at tuale dovere di 
costruire, garant i re e conservare il miglior 
ordine internazionale possibile nella giusti­
zia e nella libertà. Per ques to , signor mini­
stro, diventa essenziale che le azioni del 
Governo siano conformi ai suoi fini dichia­
rati (Applausi dei deputati del gruppo re­
pubblicano). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Folena h a fa­
coltà di replicare pe r l ' interrogazione D'Ale-
m a n. 3-01422, di cui è cofirmatario. 

PIETRO FOLENA. Signor Presidente, vo­
glio p r ima di tu t to associarmi a n o m e del 
gruppo del PDS alle parole di cordoglio e di 
solidarietà che il Presidente della C a m e r a h a 
pronuncia to all'inizio della sedu ta all'indiriz­
zo delle amiglie di Giorgio Righetti e di 
Rossano Visioli. Pur t roppo si al lunga la lista 
dei giovani italiani decedut i in ques ta mis­
s i o n e . La nos t ra solidarietà va anche ai 
ragazzi che in questi giorni si t rovano in 
Somalia ed al complesso delle forze a r m a t e 
del nos t ro paese . 

Quest 'u l t imo, t ragico avvenimento è co­
m u n q u e l'effetto di u n a conduzione sbaglia­
ta, signor ministro, ed a t ra t t i o t tusa e cieca 
del l 'operazione UNOSOM, innanzi tu t to d a 
par te del l 'ammiraglio H o w e , conduzione 
che pu r t roppo colpisce — c o m e è s ta to 
ricordato al Presidente — propr io l 'Italia, 
che nel l 'ambito di ques ta missione si è qua­
lificata per u n dissenso ne t to , forte e chiaro 
rispetto alla si tuazione determinatas i , e pro­
prio nel giorno in cui veniva comple ta to 
l ' abbandono dei check-points. 

Tuttavia, vorrei d ichiarare u n a mia n o n 
piena soddisfazione pe r le sue dichiarazioni, 
signor minis tro. È stato de t to d a altri colle­
ghi che n o n bas ta par lare di fatalità. A 
Mogadiscio la si tuazione è degenera ta , è 
impazzita, è esplosa. L 'al t ro giorno abb iamo 

visto la scena in cui elicotteri Cobra degli 
Stati Uniti spa ravano sulla folla inerte; ieri 
— anche lei lo h a ricordato — si è visto del 
«fuoco amico», cioè amer icano , sulle t r u p p e 
italiane. Ques to avviene in assenza di u n a 
qualsiasi iniziativa d ip lomat ica e di pace . 

Signor minis t ro , nelle se t t imane passate 
noi abb iamo apprezza to le sue posizioni, pe r 
esempio q u a n d o si è t r a t t a to di p r ende re la 
decisione di uscire dalla ci t tà di Mogadiscio. 
Tuttavia, vorrei ri levare l 'insufficienza della 
posizione dell 'esecutivo nel suo complesso 
ed, in m o d o par t icolare , del minis t ro degli 
esteri. È s ta ta pos ta la ques t ione con gli Stati 
Uniti e con l 'ONU, m a n o n se ne sono t ra t te 
le debi te conseguenze , n o n si sono ba t tu t i i 
pugni sul tavolo c o m e sa rebbe s ta to neces­
sario, n o n è s ta to sollevato il p rob l ema nella 
sede deputa ta , cioè il Consiglio di s icurezza 
delle Nazioni Unite. In sostanza, vi è s ta ta 
u n a debolezza dell 'esecutivo nella fase suc­
cessiva, nel r appo r to con gli Stati Uniti e con 
le Nazioni Unite. 

Allora, signor minis t ro , a ques to p u n t o noi 
dobb iamo cons iderare che , s t ando le cose 
così c o m e s t anno oggi, giovedì 16 set tem­
bre , le res idue possibilità di prosecuzione 
della par tec ipazione i taliana alla missione 
UNOSOM si sono esauri te . Tuttavia, anche 
se ogni da to di fatto ci p o r t a a ques ta 
considerazione, p r e n d e n d o a t to della situa­
zione at tuale , noi ch ied iamo o r a al Governo 
u n es t remo, forte, appass ionato tentat ivo 
pe rché si modifichi rad ica lmente l ' indirizzo 
della missione del l 'ONU in Somalia: p r i m a 
di tu t to il suo c o m a n d o e la composiz ione 
delle forze dei diversi paesi che vi p r e n d o n o 
par te . 

Parlo di u n e s t r emo tentat ivo n o n in pole­
mica con i colleghi di altri gruppi , di cui h o 
apprezza to gli interventi : voglio sol tanto dire 
che a u n paese c o m e il nos t ro n o n bas ta 
met ters i a pos to la coscienza, con u n a visio­
ne u n p o ' provincialistica. 

Nella sua visita a Wash ing ton il Presidente 
del Consiglio Ciampi incont re rà il Presidente 
degli Stati Uniti Clinton. Ecco cosa deve dire 
Ciampi a Clinton: che nel nuovo equilibrio 
planetar io che si deve costruire — e che si 
s ta ricercando in m a n i e r a insufficiente — si 
deve pensa re di p iù e spa ra re di m e n o ; che 
b isogna r inunciare ad u n a posizione fatta di 
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ritorsini, di bombardamen t i , di iniziative 
unilaterali verso u n a fazione (o t tenendo pe­
ral t ro l'effetto di rafforzarla). 

Questa posizione degli Stati Uniti h a mi­
na to il principio di imparzial i tà su cui si 
fonda la credibilità delle Nazioni Unite. Si 
dica allora: siano gli Stati Uniti a fare u n 
passo indietro, siano gli Stati Uniti in ques to 
m o m e n t o a chiamars i fuori dalla si tuazione 
che si è creata . 

Il 21 se t tembre , fra qualche giorno, vi sa rà 
la sessione annuale dell 'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite: è quella la sede nella 
quale l 'Italia deve investire del p rob lema 
l 'Assemblea dell 'ONU. 

Nei giorni scorsi si è regis trata un ' impor ­
tan te presa di posizione dell 'OUA — l'Orga­
nizzazione degli stati africani —, simile a 
quella già espressa anche dal nos t ro paese: 
sia l 'Assemblea a decidere se l 'ONU debba 
andare avanti, c redendo di fare la pace , con 
le stragi, oppure se si debba riprist inare 
l ' imparzialità con altri mezzi , con u n altro 
comando , con u n a ro t tu ra ne t t a r ispet to agli 
ultimi tragici mesi , con u n c a m b i a m e n t o 
dell ' indirizzo della missione dell 'ONU in So­
malia. 

Se dall 'Assemblea dovesse venire u n se­
gno chiaro in ques ta direzione, l 'Italia di­
chiari allora la sua disponibilità a r imane re 
in Somalia per la pace ; se cosi n o n fosse, 
signor ministro, dopo il 21 se t tembre , cioè 
dopo l 'Assemblea generale, l 'Italia ritiri le 
sue forze, a lmeno pe r n o n condividere u n a 
scelta t rag icamente sbagliata. 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Folena. 

PIETRO FOLENA. Concludo subito, signor 
Presidente. 

Ecco il senso della posizione del PDS: 
nelle condizioni attuali si sono esauri te le 
possibilità di u n a nos t ra p resenza in Soma­
lia. Tuttavia si compia u n es t remo responsa­
bile tentat ivo con gli Stati Uniti e con l 'ONU, 
perché abb iamo a cuore il prestigio delle 
Nazioni Unite, che h a subito u n d u r o colpo. 
In queste ore , dunque , noi ch ied iamo al 
Governo ed al minis tro della difesa un 'az io­
ne politica che abbia i carat ter i di eccezio­

nali tà che h o richiamato (Applausi dei de­
putati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Palmella h a 
facoltà di repl icare pe r la sua in terrogazione 
n . 3-01423. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, si­
gnor minis t ro , colleghi, noi e spr imiamo la 
nos t ra profondissima insoddisfazione e 
p reoccupaz ione n o n solo pe r l 'azione del 
Governo, m a pe r il t ipo di appor to che s ta 
venendo dal Pa r l amen to — propr io ques ta 
ma t t ina — rispetto alla si tuazione somala . 

Signor Presidente, colleghi: ci risiamo. 
In tan to l 'azione congiunta del nos t ro Go­

verno e di g ran pa r t e dei parti t i , sopra t tu t to 
di coloro che s empre di p iù h a n n o la forza 
di ispirare l ' a t teggiamento della s t a m p a in 
Italia h a ricreato subito lo schema: ci sono 
gli «amerikani», se n o n cattivi imbecilli, che 
spa rano con t ro i bambin i e le d o n n e inermi, 
con i loro s t raordinar i mezzi tecnologici. 
L 'ho senti to anche in ques to m o m e n t o dal 
collega Folena. 

Mi chiedo, q u a n d o sarete al Governo, di 
nuovo al po te re e in m o d o più diret to , dove 
a n d r e m o a finire. In Italia si s ta p r e p a r a n d o 
u n a catastrofe fatta in real tà di demagog ia e 
dei vecchi peggiori vizi dell '«italiotismo» che 
conosc iamo, nel quale t r a d i a m o sempre , 
s iamo furbi e and i amo avanti . 

Da u n n o n violento, d a noi , innanzi tut to 
dovete ricordare, amici di Rifondazione m a 
anche di altri settori , che ques ta è un ' az ione 
militare, n o n quindi di quelle che noi privi­
legiamo. M a sapp iamo c h e le azioni militari 
h a n n o le loro regole e l 'uni tà di c o m a n d o è 
la p r i m a cosa che va rispettata alla base , 
all 'inizio. Se vi sono problemi politici si 
pongono c o m e è accadu to in Norvegia, si 
p o n g o n o in altro m o d o . Il Governo italiano 
e voi siete responsabili dello s c h e m a che 
seguiamo: e così n o n Aidid, m a l 'ONU e gli 
amer icani sono i colpevoli. . .! Sono respon­
sabili della mor t e , dell 'assassinio dei nostri 
ragazzi , dei nostr i militari, n o n Aidid, n o n 
gli infami della guer ra , del l 'affamamento, 
della corruzione , che diventano i nostr i in­
ter locutori , m a , appun to , gli «amerikani», 
l 'ONU e, poi, i pakistani , i nigeriani, con 
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qualche sospetto sulla loro capaci tà civile di 
rispettare le popolazioni . . . ! 

E si a m m a z z a n o , appun to , i bambin i , 
come per YIntifada. N o n h o p a u r a di ques te 
cose; dico che se si a m m a z z a n o bambin i e 
donne è pe rché i criminali, nei confronti dei 
quali noi scegliamo u n a posizione di sostan­
ziale difesa della loro immagine e di soffoca­
m e n t o della verità s torica ed at tuale, man­
dano i bambini e le d o n n e con le grana te . È 
vecchia storia. Avemmo qualche dubbio , noi 
che comba t t evamo con l 'FLN in Francia e 
in Algeria, da n o n violenti. 

FEDERICO CRIPPA. Anche i bombarda ­
ment i not turn i con avanti i bambin i ... 

MARCO PANNELLA. ECCO: bombarda ­
ment i no t turn i con avanti i bambin i . 

Io ritengo che fino a q u a n d o voi n o n 
operere te per affermare u n a giurisdizione 
internazionale, c o m e s t iamo facendo, pe r 
affermare i t r ibunali di gue r ra o con t ro i 
criminali di guerra; fino a q u a n d o n o n gua­
dagneremo questo (e s t iamo lo t tando n o n 
come lista Palmella m a , con molt i altri di 
quest 'aula , c o m e par t i to radicale, pe rché u n 
vero passo sostanziale pe r l 'ex Iugoslavia, la 
Somalia ed altro venga compiu to , pe r c reare 
il p r imo segmento di giurisdizione interna­
zionale e non solo di g iur isprudenza as t ra t ta 
o di dottr ina); fino a q u a n d o con t inue remo 
ad avere un 'a t t egg iamento furbo, che pa re 
saggio.. . Noi che Aidid l ' abb iamo formato 
mora lmen te e mil i tarmente , nelle nos t re 
scuole militari (Aidid è s ta to qui c o m e anche 
gli altri)! E q u a n d o l 'uni tà di c o m a n d o viene 
colpita alla radice, immed ia t amen te , è p iù 
facile che quella real tà mili tare, che n o n 
risponde più alle esigenze del m o n d o di oggi, 
impazzisca; e diventa allora difficile u n a 
gestione mili tare priva di errori , se m a i fosse 
possibile immaginar la . 

Certo, niente rappresaglia. Abbiamo la 
semant ica dalla nostra: «rappresaglia» in 
italiano significa alcune cose. Immedia ta ­
men te , u sando ques ta semant ica , viene fuori 
in fondo ques to abb inamento : amer ikani e 
ONU, con metod i e riflessi nazisti, di no t te 
con gli aerei con t ro i bambini . . . 

La real tà è t ragica m a noi n o n poss iamo 
dimenticare , signor Presidente, che se gli 

amer icani e l 'ONU, schiava degli interessi 
petroliferi dei cattivi amer icani , l ' anno scor­
so n o n avessero senti to il dovere e la capa­
cità di intervenire, m e n t r e r idevate pe r c o m e 
scendevano nelle spiagge, con l 'utilizzazione 
dei mass media, quel paese avrebbe somma­
to mol te decine di migliaia di mor t i che n o n 
vi sono stati . 

Certo, conosc iamo ques ta vecchia storia 

PRESIDENTE. Onorevole Palmella, la 
p rego di conc ludere . 

MARCO PANNELLA. H o finito, signor Pre­
sidente. 

Gli arabi pe r essere riconosciuti persone , 
esseri u m a n i con il diri t to a n o n essere 
assassinati, dovevano incont ra re gli israelia­
ni . Per voi gli arabi esistono solo se sono 
assassinati ed esistevano gli israeliani se 
assassinati d a quei regimi, d a quei paesi . 
Ogni g iorno nulla ... Ed adesso esistono 
somali od italiani solo se sono assassinati 
dal l 'ONU, se sono «assassinati» — uso il 
t e rmine t r a virgolette — dagli amer icani . 
Potete con t inuare a fare ques to gioco. Noi 
n o n ci s t iamo. 

Signor Presidente, s ignor minis t ro , il no­
stro Governo oper i pe r ristabilire la veri tà 
anche nella nos t ra opinione pubblica: i ne­
mici sono Aidid e gli altri, n o n l 'ONU o gli 
americani! (Applausi dei deputati del grup­
po federalista europeo e di deputati del 
gruppo della DC). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Mar tucc i h a 
facoltà di repl icare pe r l ' in terrogazione Me-
lillo n . 3-01424, di cui è cofirmatario. 

ALFONSO MARTUCCI. Signor Presidente, 
signor minis t ro , onorevoli colleghi, riesce 
difficile espr imere nel ridotto t e rmine rego­
l amen ta re opinioni compiu t e sulla politica 
della difesa i taliana e sulla politica es tera in 
generale e pe r ques te situazioni. Mi fermerò 
quindi al senso del l ' interrogazione liberale 
ed espr imerò soddisfazione con riserva pe r 
la risposta fornita dal l 'onorevole minis t ro . 

Dobb iamo da re a t to al minis t ro della pun­
tual i tà dei riferimenti di fatto e dell 'analisi 
precisa degli avvenimenti ; c redo anche si 
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debba da re ones tamente a t to al Governo che 
la si tuazione nella quale esso si m u o v e è 
difficile. Ci si t rova t r a d u e poli: la r inuncia 
agli interventi che vengono richiesti dall 'O-
NU per queste difficili ed anomale situazioni 
di guer ra e di sangue (che n o n abb iamo 
crea to noi, m a che sussistono in quei paesi) , 
o la presenza che necessar iamente deve 
essere a rmata . Questo è il contes to difficile 
e critico nel quale, pu r t roppo , ci m u o v i a m o . 

Vi sono cer to tentazioni di d ismet tere 
l ' impegno che sono motivate : ecco il p u n t o 
sul quale mi pe rme t t e rò di indicare qua lche 
e lemento di insoddisfazione, m a sopra t tu t to 
di auspicio e di sollecitazione pe rché il Go­
verno intervenga. Su cert i aspett i le finalità 
dell ' intervento debbono essere chiari te, m a 
sopra t tu t to debbono essere precisate anche 
alle popolazioni indigene, ai somali . 

Sarei allora a t tento a dist inguere quello 
che è il significato dell 'episodio che si è 
verificato in Somalia, che è lut tuoso, tragi­
co, con riferimento al quale tut t i noi espri­
m i a m o la nos t ra solidarietà, m a che forse di 
per sé solo n o n avrebbe dovuto de te rminare 
u n dibatt i to. In tan to esso h a impor tanza , 
infatti, in quan to si collega ad u n aspet to 
della nos t ra par tecipazione che è critico 
sotto due profili. In p r imo luogo — prego il 
ministro di seguire, nella sua brevità, ques to 
riferimento — starei mol to a t ten to anche 
alla terminologia, pe rché a volte le espres­
sioni terminologiche h a n n o u n significato 
sostanziale. Io cancellerei il t e n n i n e «pacifi­
cazione», che nella storia h a avuto neri , 
infausti significati; parlerei piut tosto di inter­
vento di controllo pe r la soluzione politica e 
diplomatica della vicenda somala . Se infatti 
la pacificazione h a il vecchio significato di 
qualche decennio fa, di u n a pressione a rma­
ta, p u ò de te rminare gli equivoci nei quali 
pu r t roppo si incorre . 

Starei anche a t tento al t e rmine «fatalità», 
che p u ò indur re ad u n a l lentamento degli 
accorgimenti e della tensione necessar ia pe r 
la sorveglianza ed il controllo. In ques ta 
duplice direzione, dunque , riconoscendo la 
necessità degli interventi dell 'ONU e natu­
ra lmente anche le difficoltà della si tuazione 
e di scelta, si auspica u n a maggiore inciden­
za affinché prevalgano le soluzioni politiche 
e diplomatiche e pe rché la voce del Governo 

italiano abbia u n senso in ques ta vicenda 
(d 'a l t ra pa r te , di ciò già si avver tono i sinto­
mi) , evi tando quindi che il precipi tare della 
si tuazione ci coinvolga in u n a dolorosa e 
lu t tuosa guerriglia (Applausi dei deputati 
del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel pros ieguo della sedu ta a vota­
zioni qualificate, che av ranno luogo median­
te p roced imen to elet tronico, deco r re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti­
colo 49 del rego lamento . Per tan to , le vota­
zioni p o t r a n n o aver luogo a par t i re dalle o re 
12,15. 

L 'onorevole Agrusti h a facoltà di replicare 
pe r Tinterrogazione Savio n . 3-01425, di cui 
è cofirmatario. 

MICHELANGELO AGRUSTI. Signor Presi­
dente , signor r appresen tan te del Governo, 
onorevoli colleglli, voglio anch ' i o associar­
mi , a n o m e del g ruppo della democraz ia 
cristiana, al cordoglio d a p iù par t i espresso 
alle famiglie dei cadut i italiani in Somalia. 
Desidero anche espr imere la solidarietà alle 
Forze a r m a t e italiane, che con t inuano a 
paga re u n alto t r ibuto di sangue in ques ta 
missione che , n a t a c o m e miss ione umani ta ­
ria, tale deve res tare . 

M a è p ropr io pa r t endo d a ques ta conside­
razione che , a m io avviso, v a n n o sviluppate 
meglio a lcune ulteriori valutazioni. È vero 
che s iamo andat i in Somal ia insieme ad altre 
forze sot to il c o m a n d o dell 'ONU pe r ripor­
t a re la speranza: Restore Hope significava, 
appun to , ques to . M a la spe ranza n o n era 
solo quella di risolvere il grave deficit ali­
m e n t a r e che stava p rovocando migliaia e 
migliaia di mor t i , sopra t tu t to nella popola­
zione infantile della Somalia; e r a già in a t to 
u n a guer ra civile che aveva de te rmina to 
condizioni di miser ia e di fame. Non ci 
t rovavamo di fronte ad u n a carest ia natura­
le, m a ad u n a cares t ia che derivava da u n 
conflitto a l imenta to dai signori della guerra . 

Se oggi l 'UNOSOM, l 'Italia e gli altri 
cont ingent i delle Nazioni Unite abbandonas­
sero la Somal ia senza aver risolto anche le 
questioni militari che lì si p o n g o n o oltre a 
quelle polit iche, c e r t amen te n o n solo n o n 



Atti Parlamentari — 17831 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1993 

risolveremmo alcun problema, m a riporte­
r e m m o la Somalia alle condizioni di p r ima: 
il paese cioè sarebbe succube del ricatto dei 
signori della guerra , che devono essere quin­
di tempes t ivamente ed assolu tamente resi 
impotent i e disarmati . 

Credo che questo p rob lema rimanga co­
m u n q u e , ed anche nella ridefìnizione dei 
compit i politici della missione dell 'ONU a 
mio avviso tale quest ione dovrà essere af­
frontata e risolta. Peral tro, devo dire di aver 
condiviso, insieme al mio g ruppo , l 'atteggia­
mento fermo del nos t ro Governo nel denun­
ciare i limiti politici nei quali si è mossa 
l 'ONU nonché i limiti militari dell 'organiz­
zazione del c o m a n d o unico, che d imos t rano 
come sia indispensabile, a ques to p u n t o — 
dati i compit i che si è assunta e che si s ta 
assumendo sempre più diffusamente l 'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite —, affrontare 
il p rob lema della s t ru t tu ra mili tare, della 
qualità del suo intervento, de l l 'omogenei tà 
delle forze ch iamate a concor re re alla sua 
formazione. Tali quest ioni dov ranno essere 
poste propr io per evitare nuove tragedie, il 
verificarsi di nuovi e cont inui episodi di 
questo t ipo. 

Su u n a sola cosa n o n sono d ' accordo , e 
cioè che si possa par lare di t ragica fatalità. 
Probabilmente vi è s ta to anche u n frainten­
dimento nel comprende re cosa si intendesse 
con l 'espressione «tragica fatalità»: n o n si è 
t ra t ta to ce r tamente di u n a fatalità, pe rché la 
missione in Somalia è e r imane , anche se 
umani tar ia , u n a missione mili tare. Abbiamo 
inviato, sì, la Croce rossa, m a abb iamo 
anche m a n d a t o repar t i d'elite del nos t ro 
esercito, e così h a n n o fatto le forze a r m a t e 
di altre nazioni. 

S iamo di fronte ad u n a missione mili tare 
che presenta tut t i i rischi che u n a missione 
militare p u ò compor t a r e p ropr io nella sua 
logica. Certo, questi possono essere ridotti, 
possono essere n o n al imentat i d a azioni 
sbagliate e da u n c o m a n d o che si eserci ta in 
m o d o scoordinato. Probabi lmente , oltre ad 
aver subito il richiamo del generale Loi nel 
nos t ro paese, a v r e m m o dovuto esser noi, a 
nos t ra volta, d o v r e m m o esser noi a chiedere 
la revisione della s t ru t tu ra di c o m a n d o del-
l 'UNOSOM in ques ta fase: infatti, t r oppe 
lacune, t roppe distonie ci sono state nella 

sua organizzazione. D o v r e m m o por re , nelle 
sedi oppor tune , la ques t ione della revisione 
della s t ru t tu ra del c o m a n d o e n o n chiedere 
e r ivendicare so lamente u n a par tec ipazione 
della r appresen tanza italiana. 

Ebbene , c redo c h e oggi, ins ieme al dolore 
pe r la s compar sa dei d u e giovani, pe r la 
t ragedia che riguarda il nos t ro paese , dob­
b i a m o espr imere u n uguale sen t imento di 
dolore pe r tu t t e le vi t t ime di ques ta missio­
ne , che appa r t engano al l 'organizzazione 
delle Nazioni Unite (qualsiasi nazional i tà — 
pakistani o nigeriani — abbiano) , o s iano 
civili; ques te ul t ime, poi , c o m e è s ta to già 
r icordato , sono s ta te utilizzate c in icamente 
d a pa r t e dei signori della gue r ra c o m e stru­
m e n t o di press ione nei confronti delle forze 
delle Nazioni Unite . Dobb iamo ce r t amen te 
espr imere ques to t ipo di sent iment i , m a 
dobb iamo anche avere la fe rma consapevo­
lezza che la missione n o n p u ò che cont inua­
re; p o t r e m m o rivederne i compi t i e le fina­
lità, m a n o n poss iamo ritirarci senza p rovare 
il r imorso di riportare la Somal ia nelle con­
dizioni in cui si t rovava in p recedenza (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della DC). . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Galante h a 
facoltà di repl icare pe r la sua in terrogazione 
n . 3-01426. 

SEVERINO GALANTE. Occor re rà davvero 
t rovare , signor Presidente, l 'occasione pe r 
u n a discussione p iù a m p i a ed approfondi ta 
di quella che si è svolta oggi e sopra t tu t to 
tale d a evitare riferimenti propagandist ic i e 
retorici e d a consent irci u n a riflessione pon­
dera ta , seria e — se m i è consent i to usa re 
ques to t e rmine — scientifica. 

È impor t an t e p rocede re ad u n a discussio­
n e di ques to t ipo pe r ché ritengo rilevanti gli 
accent i critici ed autocri t ici che oggi a lcune 
forze polit iche h a n n o in t rodot to nelle loro 
riflessioni; accent i tali d a far spera re che dal 
Pa r l amento vengano u n a voce ed u n orien­
t a m e n t o diversi d a quelli che a suo t e m p o 
h a n n o de te rmina to l ' invio del cont ingente 
i taliano in Somalia . 

Lei, s ignor Presidente, nel suo breve inter­
vento in t rodut t ivo h a par la to di commozio­
ne e di cordoglio pe r ques ta t ragedia u m a n a 
e politica. Io condivido i sent iment i di com-
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mozione e cordoglio, m a voglio far rilevare 
che la t ragedia u m a n a è la conseguenza di 
quella politica; è quindi nos t ro compi to in­
tervenire sulla t ragedia politica pe r evitare 
altre t ragedie u m a n e . Sot to ques to profilo, 
le chiedo, signor minis tro, c o m e r i tenga 
possibile evitare altre t ragedie u m a n e . Il 
ritiro da Mogadiscio n o n serve (credo che lei 
lo abbia chiari to, sia p u r e implici tamente) , 
pe rché i t r e nuclei d a lei ricordati devono 
c o m u n q u e r imanere in quella città, essendo 
indispensabili. Essi, con l 'aggravarsi della 
situazione, cost i tu i ranno fatalmente u n ber­
saglio (altri colleghi lo h a n n o sottolineato), 
n o n solo pe rché di no t te tut t i i gatti sono bigi 
— e, quando si spara , si spara al bersaglio, 
senza esaminare anal i t icamente il colore 
della divisa —, m a pe rché c o m u n q u e la 
nos t ra presenza nel complesso, al di là delle 
sue articolazioni, r appresen ta pe r i somali (e 
n o n soltanto pe r u n a par te) qualcosa di 
ostile, di es terno, al limite di nemico . 

Non consideri la m i a u n a provocazione, 
signor ministro, m a in questi giorni di ricor­
di di c inquant ' ann i fa, dell '8 se t tembre , del 
25 luglio, la guer ra con t inua ed io le chiedo: 
quant i mor t i servono ancora al Governo pe r 
giustificare, di fronte alle forze polit iche ed 
al popolo italiano, il ritiro del nos t ro contin­
gente dalla Somalia? Da tu t to lo scenario 
che lei ci h a descri t to n o n p u ò che discen­
dere la conseguenza che le nos t re forze si 
ritirino. Ma, allora, dieci, venti , cen to mor t i : 
qual è il limite che avete fissato pe r decidere 
che dobb iamo anda rcene dalla Somalia? A 
quan te famiglie dov remo manifestare la no­
stra sofferenza ed il nos t ro cordoglio? 

Ritengo dobbiate a m m e t t e r e esplicita­
m e n t e quello che avete già impl ic i tamente 
ammesso , cioè che la scelta compiu ta e ra 
sbagliata, n o n funzionale agli obiettivi, d a 
modificare rap idamente , e quindi che dob­
b iamo to rna rcene a casa. 

Stia a t tento , signor minis t ro . Lei h a par­
lato di necessario c a m b i a m e n t o radicale del­
la gestione e, dunque , dei metod i della mis­
sione. M a h a anche de t to che essa è 
infruttuosa, sbagliata, che vi è u n o sconfor­
tan te bilancio, che l 'ONU è in u n vicolo 
cieco; e potrei con t inuare in ques to elenco. 
Non si t ra t ta , allora, di modificare i me tod i 
e la gestione. Si t ra t ta di porsi il p rob lema 

di u n a revisione radicale del l 'approccio alla 
crisi somala , en t ro la quale rientrano i temi 
ricordati d a altri colleghi, n o n pe r le moti­
vazioni che Pannella riteneva propagandist i­
che , m a p e r u n a riflessione complessiva sulle 
responsabil i tà degli amer ican i (senza «k»!) e 
del l 'ONU, sulle funzioni delle organizzazioni 
regionali , sulle capac i tà e le possibilità della 
CEE, sulla ques t ione complessiva del Corno 
d'Africa e su quello che noi ch i amiamo — e 
che altri riterranno cosa diversa — processo 
di ricolonizzazione in corso. Una valutazio­
ne complessiva, d u n q u e , degli assetti e dei 
processi che a t tua lmente in teressano le re­
lazioni internazionali . 

In tale contes to , signor minis t ro , va allora 
ridefìnita la politica i taliana verso il Corno 
d'Africa nel suo complesso e verso la Soma­
lia, s apendo che perseverare nella l inea fino­
r a seguita c o m p o r t a assumers i consapevol­
m e n t e le responsabil i tà di nuove t ragedie 
senza che tale rischio sia in a lcun m o d o 
mot iva to n é dagli interessi della pace del 
popolo somalo , né dagli interessi costituzio­
nali italiani. Qui gli «italiani b r ava gente» 
n o n c ' en t r ano . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Galante. 

SEVERINO GALANTE. Solo u n m o m e n t o , 
signor Presidente. 

S iamo in u n a s i tuazione che a poco a poco 
vede t rasformarsi il conflitto intertribale so­
ma lo in u n a gue r ra speciale, che rischia di 
proiet tarsi in u n a gue r ra locale con processi 
di generalizzazione. A quelli della m i a gene­
raz ione ciò ricorda i percors i vietnamit i della 
p r i m a fase (fine anni c inquanta , pr imi anni 
sessanta) . Chi d iment ica che p u r e in quel 
caso ( m a anche , ca ro Pannella, nelle vicende 
italiane della Resistenza) vi e r a n o popoli — 
in ques to caso, clan — che nel loro comples­
so comba t t evano le guer re u s a n d o anche i 
bambin i e le donne , d iment ica u n insegna­
m e n t o che dovrebbe invece tenere presente . 

PRESIDENTE. La p rego di nuovo di con­
cludere , onorevole Galante: è già anda to 
mol to al di là del t e m p o a sua disposizione. 

SEVERINO GALANTE. Se n o n vogliamo 
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che questo sia il futuro della Somalia e 
nos t ro in quella regione, signor minis tro, 
bisogna cambiare rad ica lmente registro (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rifonda­
zione comunista e del deputato Crippa). 

PRESIDENTE. L'onorevole Poti h a facol­
t à di replicare pe r la sua interrogazione n . 
3 - 0 1 4 2 7 . 

DAMIANO POTI. Signor Presidente, signor 
ministro, il g ruppo socialista si associa ai 
sentimenti di commoz ione e di cordoglio pe r 
la mor te dei nostr i militari Righetti e Visioli 
e per la caduta dei militari di altri paesi . Già 
in precedent i occasioni abb iamo espresso le 
nost re riserve e preoccupazioni — l 'ul t ima 
volta in sede di r iunione congiunta delle 
Commissioni esteri e difesa — pe r la condu­
zione complessiva della missione UNOSOM, 
per le distorsioni e le forzature. 

Nell 'esprimere soddisfazione pe r le di­
chiarazioni del ministro, accen tuo , a n o m e 
del gruppo socialista, la nos t ra preoccupa­
zione. Abbiamo appoggiato l 'azione del Go­
verno, dignitosa e responsabile, sia nella 
p r ima fase sia nel l ' interpretazione della mis­
sione (che è s ta ta definita, pe r c o m e è s ta ta 
u l t imamente condot ta , inut i lmente rischio­
sa) e, quindi, nella successiva decisione di 
spostare più a n o r d il nos t ro cont ingente . In 
altri paesi — e anche d a u n a pa r t e dell 'opi­
nione pubblica amer i cana — si espr imono 
preoccupazioni e riserve: d a ul t imo, il New 
York Times che h a cri t icato l 'azione dell 'O­
NU e del cont ingente amer icano nell 'opera­
zione. 

Un'ossessione, u n accan imento : così vie­
ne definito l 'a t teggiamento delle t ruppe a-
mer icane pe r la caccia a Aidid; un'ossessio­
ne e u n accan imento che r e n d e r a n n o 
cer tamente più difficile la seconda fase, 
quella della pacificazione nazionale . 

Noi r accomand iamo al Governo di fare 
tu t to il possibile pe rché si evitino errori , 
pe rché vi sia maggiore p rudenza e accortez­
za anche difensiva in ques ta che è s ta ta 
giustamente definita u n a vera e p ropr ia 
guerriglia u rbana . E m e n t r e cogl iamo l 'oc­
casione per auspicare u n a revisione dell 'as­
setto generale dell 'ONU e anche u n riequili­
brio ed u n ruolo diverso della CEE, 

concord iamo con il minis t ro sull 'esigenza di 
u n forte c a m b i a m e n t o nella gest ione di que­
sta fase. 

At tendiamo con fiducia l 'esito dei colloqui 
t r a Ciampi e Clinton e ch ied iamo che il 
Pa r lamento sia i m m e d i a t a m e n t e informato 
sull 'esito degli stessi in ord ine alla conduzio­
ne della missione in Somalia . Il g ruppo del 
par t i to socialista, p ropr io p e r c h é n o n si va­
nifichi lo sforzo del cont ingente di pace e il 
sacrificio dei cadut i , con t inuerà a s t imolare 
il Governo pe r u n a svolta radicale e pe rché 
la missione in Somal ia sia riportata alle 
connotazioni originarie di missione umani ­
tar ia e di rappacificazione nazionale . 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o di interrogazioni urgent i sull 'uccisio­
ne di d u e militari italiani in Somalia . 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputa t i Paolo Bruno , De Paoli, Ebner , 
Fiori, Foschi, Luigi Grillo, Principe e Roma­
n o sono in missione a decor re re dalla seduta 
odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t ren ta t ré , c o m e risulta dall 'e­
lenco deposi ta to presso la Pres idenza e che 
sa rà pubbl icato nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Dichiarazione di urgenza 
di proposte di legge . 

PRESIDENTE. Comunico che il presiden­
te del g ruppo del PSI h a chiesto, ai sensi 
dell 'art icolo 6 9 del r ego lamento , la dichiara­
zione di u rgenza pe r la seguente p ropos ta di 
legge costi tuzionale: 

LABRIOLA ed altri:«Abrogazione del te rzo 
c o m m a dell 'art icolo 1 3 8 della Costituzione» 
( 2 6 6 5 ) . 
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Su ques ta richiesta, ai sensi dell 'art icolo 
69, c o m m a 2, del regolamento , possono 
par lare u n ora tore con t ro e u n o a favore. 

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente, il 
g ruppo socialista, nel chiedere alla C a m e r a 
di r iconoscere l 'u rgenza della modifica del­
l 'articolo 138 della Costituzione pensa . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , la 
prego! Onorevoli colleghi! 

Prego, onorevole Labriola, cont inui p u r e . 

SILVANO LABRIOLA. Noi r i teniamo, Presi­
dente , che in qualche m o d o la p ropos ta si 
chiarisca d a sé. Io devo solo fare t re consi­
derazioni aggiuntive che in qua lche misu ra 
consolidino la motivazione politica della no­
stra iniziativa. Devo ricordare alla C a m e r a 
(e il g ruppo socialista chiede di t ene rne 
conto) che noi viviamo in u n q u a d r o costi­
tuzionale che pe r la p r i m a volta, nella tradi­
zione della storia uni tar ia del nos t ro paese , 
realizza d i re t tamente la sovranità popolare . 
La nos t ra Costituzione è il p rodo t to di un 'As­
semblea appos i tamente eletta dal popolo e 
— dicevo — ques to per la p r i m a volta 
avviene nella nos t ra esperienza costituziona­
le. Noi riteniamo che sia u n e lemento fon­
dan te la convivenza repubbl icana e abb iamo 
sempre letto l 'ul t imo c o m m a dell 'art icolo 
138 della Costituzione c o m e u n a de roga 
all 'appello al popolo, che sempre deve esse­
re consenti to ogni volta che venga tocca ta la 
Costituzione; deroga comprensibi le . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pellicani, pe r 
favore! Onorevoli colleghi! Prendete posto , 
per cortesia! Lasciate che l 'onorevole La­
briola svolga la sua a rgomentaz ione in pre­
senza di u n min imo di a t tenzione. 

SILVANO LABRIOLA. Grazie, Presidente. 
Deroga comprensibi le — dicevo — nel 

m o m e n t o in cui il q u a d r o costi tuzionale fu 
delineato e deroga comprensibi le nella con­
dizione di u n a legislazione elettorale propor­

zionale. Allora si ritenne d a pa r t e del costi­
tuen te che qua lora fosse s ta to raggiun to il 
quorum dei d u e terzi dei m e m b r i delle d u e 
Camere fosse perciò stesso possibile e lecito 
p r e s u m e r e il consenso di u n a larga maggio­
r anza popola re sulle riforme. 

M a con l ' in t roduzione del principio elet­
torale maggior i tar io n o n è più lecito dichia­
r a r e tale presunzione . Quindi, noi ci limitia­
m o , con ques ta n o r m a , a r appor t a re il 
s is tema delle garanzie costituzionali al nuo­
vo q u a d r o che si c rea con la legge elet torale 
maggiori tar ia . 

Chiarisco subito che ciò n o n implica affat­
to il ricorso c o m u n q u e al r e fe rendum popo­
lare di verifica delle modif iche costituziona­
li, m a consente solo la facoltà di farvi 
ricorso, m a n t e n e n d o gli stessi soggetti e 
quan t ' a l t ro . 

Ques to è il t e m a c h e noi so t toponiamo 
al l 'a t tenzione della Camera . Chiediamo, 
Presidente, che venga dichiarata l 'u rgenza 
della p ropos ta di legge costituzionale pe r ché 
vogl iamo che i t e m p i che la C a m e r a si 
d à pe r la r i forma costi tuzionale dell 'art icolo 
138 siano compatibi l i con il decorso del­
l 'a t tuale legislatura, qua lunque esso possa 
essere. 

In ques ta sede, a n o m e del mio g ruppo , 
io n o n devo offrire giustificazioni difensive 
circa il sospet to che si voglia con ques to 
al lungare il t e m p o della legislatura, pe rché 
m i rifiuto di immagina re c h e u n p rob lema 
così essenziale e p rofondo della nos t ra vita 
democra t i ca possa essere in qualche m o d o 
pos to in relazione con le vicende della vita 
politica. E propr io pe r ques ta ragione chie­
d i a m o l 'urgenza, pe rché se, c o m e auspichia­
m o , la C a m e r a si p r o n u n c e r à in tal senso, il 
possibile conflitto di da te e quindi l'utilizza­
zione maliziosa della r i forma dell 'art icolo 
138 della Costi tuzione pe r spostare di qual­
che se t t imana le eventual i consultazioni e-
lettorali risulteranno ipotesi scar ta te dall 'ur­
genza. 

Sapp iamo beniss imo che la Camera ed il 
Sena to sono nella condizione, affrontando 
in m o d o organico la quest ione dell 'articolo 
138 della Costi tuzione, di decidere tu t to 
senza che ciò pesi in alcun m o d o — lo ripeto 
ancora u n a volta — nelle vicende politiche 
della legislatura. Va senza dire che si t ra t ta 
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di u n a quest ione della quale devono occu­
parsi solo il Presidente della Repubblica 
nell 'esercizio dei suoi poter i e le Camere 
nello svolgimento della funzione di indirizzo. 

Concludo, Presidente, r a c c o m a n d a n d o ai 
colleghi u n a positiva considerazione del pro­
b lema pe rché ad esso si lega la legittimità 
delle istituzioni costituzionali alle quali in 
regime di sovranità popolare , r u n i c o ce­
m e n t o di legittimità è da to dal l ibero consen­
so e dalla fiducia dei cittadini. Con la verifica 
che noi chiediamo sia cons idera ta u rgente , 
questa condizione pens iamo possa e debba 
essere assolta (Applausi dei deputati del 
gruppo del PSI). 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Tatarella? 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
per chiedere che , a lmeno pe r la pa r t e che 
più d i re t tamente r iguarda ques to t ema , an­
che la nos t ra p ropos ta di legge di modifica 
dell 'articolo 138 della Costi tuzione abbia lo 
stesso t r a t t amen to procedura le di quella di 
cui s t iamo t ra t t ando . 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, se la 
Camera dichiarerà l 'u rgenza della p ropos ta 
di legge costituzionale Labriola ed altri n . 
2665, tale u rgenza si in tenderà estesa anche 
ad eventuali altre p ropos te che ver tano sulla 
medes ima mate r ia e quindi anche a quella 
presenta ta dal suo gruppo . 

Nessuno ch iedendo di par la re cont ro , 
pongo in votazione la dichiarazione di ur­
genza per la p ropos ta di legge costi tuzionale 
n. 2665. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del g ruppo 
par lamenta re dei verdi h a chiesto, ai sensi 
dell 'articolo 69 del regolamento , la dichiara­
zione d 'u rgenza per la seguente p ropos ta di 
legge: 

PRATESI ed altri: «Istituzione del Corpo 
forestale ed ambienta le dello Stato» (2960). 

Su questa richiesta, ai sensi dell 'art icolo 

69, c o m m a 2, del rego lamento , possono 
par lare u n o ra to re con t ro ed u n o a favore. 

FULCO PRATESI. Chiedo di par la re a fa­
vore . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FULCO PRATESI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, la r ichiesta di u rgenza pe r 
ques ta p ropos t a di legge scatur isce d a d u e 
esigenze. Il 5 o t tobre p ross imo scadrà il 
decre to che istituisce il minis t ro pe r il coor­
d inamen to delle polit iche agricole e foresta­
li. Uno dei maggior i p rob lemi derivanti dal­
l 'abolizione p e r r e fe rendum del Ministero 
del l 'agricol tura e delle foreste è rappresen­
ta to dal dest ino del Corpo forestale dello 
Sta to: 6 mila uomin i distribuiti nel paese . Il 
decre to che scadrà il 5 o t tobre p revede che 
pe r q u a n t o riguarda quel co rpo continti ino 
ad applicarsi le n o r m e in vigore, in a t tesa 
de l l ' emanazione di apposi te leggi. La nos t ra 
p ropos ta po t rebbe diventare l 'apposi ta legge 
cui fa riferimento il c o m m a 5 dell 'art icolo 4 
del decreto-legge n . 272 del 1993. 

La seconda esigenza è quella di affiancare 
alle guardie forestali oggi in funzione — che 
dovrebbero passare al Ministero del l 'am­
biente — i volontar i che già oggi in vari 
settori p ra t icano la sorveglianza ambienta le : 
guardie volontarie dell 'associazione venato­
ria, guardie volontar ie ecologiche delle pro­
vince, guardie volontar ie ecologiche delle 
associazioni; u n co rpo di diverse migliaia di 
pe r sone oggi prive di coo rd inamen to . 

Ques ta p ropos t a di legge è u rgen te pe rché 
consente di ridare u n p u n t o di riferimento 
centra le ad u n se t tore impor tan te , quello dei 
controlli , indispensabile e basi lare pe r quan­
to riguarda la gest ione del pa t r imonio del 
terr i tor io nazionale . (Applusi dei deputati 
del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , pongo in votazione la dichia­
raz ione di u rgenza pe r la p ropos ta di legge 
n . 2960. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del g ruppo 
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par lamenta re della lega no rd h a chiesto, ai 
sensi dell 'articolo 6 9 del regolamento , la 
dichiarazione di u rgenza pe r la seguente 
propos ta di legge: 

TERZI ed altri: «Norme per il r iordino e 
l 'organizzazione del servizio di prevenzione 
ambientale» ( 2 9 1 8 ) . 

Poiché la Camera h a già adot ta to , nella 
seduta del 2 3 giugno 1 9 9 3 , analoga delibe­
razione pe r le propos te di legge nn . 2 6 0 2 e 
2 6 5 8 , vertenti su ma te r i a identica, la dichia­
razione di u rgenza si in tende estesa anche 
alla p ropos ta di legge n . 2 9 1 8 . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commiss ione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropos to 
nella seduta di ieri, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'articolo 9 2 del regolamento , che i se­
guenti proget t i di legge siano deferiti alla 
sottoindicata Commissione p e r m a n e n t e in 
sede legislativa: 

77 Commissione (Giustizia): 

S. 6 3 3 . — Senatori Covi ed altri: «Nuove 
disposizioni in mate r ia di arbi t ra to e disci­
plina dell 'arbi trato internazionale» (appro­
vato dal Senato) ( 3 0 3 4 ) (Parere della I e 
della III Commissione); 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito; 

(Così rimane stabilito). 

«Detemiinazione della compe tenza pe r i 
dibat t imenti pe r reati di criminali tà organiz­
zata» ( 3 0 8 3 ) (Parere della I Commissione); 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica­

to nella sedu ta di ieri che , a n o r m a del 
c o m m a 6 dell 'art icolo 9 2 del regolamento , 
la XII Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari so­
ciali) h a del iberato di chiedere il trasferi­
m e n t o in sede legislativa dei seguenti pro­
getti di legge, ad essa a t tua lmente assegnati 
in sede referente: 

S. 1 5 1 . — Senator i PROCACCI ed altri: 
«Norme sull 'obiezione di coscienza alla spe­
r imentaz ione animale» (approvato dalla XII 
Commissione del Senato) ( 2 3 4 9 ) ; APUZZO: 
«Norme sull 'obiezione di coscienza alla spe­
r imentaz ione animale» ( 1 3 2 1 ) (la Commis­
sione ha proceduto all'esame abbinato). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito del la d i scuss ione del la proposta 
di legge: Amodeo ed altri; Caccia ed 
altri; Fincato e Crìstoni; Marte Ferrari 
ed altri; Rodotà ed altri; Capecchi ed 
altri; Ronchi ed altri; Salvoldi ed altri; 
Pietrini ed altri; R u s s o Spena ed altri: 
N u o v e n o r m e in materia di obiez ione di 
cosc ienza (rinviata alle Camere nel la X 
legislatura dal Presidente del la Repub­
blica a n o r m a dell 'articolo 74 del la Co­
stituzione) (3). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del giorno reca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
legge d'iniziativa dei deputa t i Amodeo ed 
altri; Caccia ed altri; Fincato e Cristoni; 
Mar te Ferrar i ed altri; Rodo tà ed altri; Ca­
pecchi ed altri; Ronchi ed altri; Salvoldi ed 
altri; Pietrini ed altri; Russo Spena ed altri: 
Nuove n o r m e in ma te r i a di obiezione di 
coscienza (rinviata alle C a m e r e nella X legi­
s la tura dal Presidente della Repubbl ica a 
n o r m a dell 'art icolo 7 4 della Costi tuzione). 

Ricordo che nella sedu ta di ieri è s tato 
approva to l 'art icolo 7 . 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 8 , nel te­
sto della Cornmissione, e del complesso degli 
e m e n d a m e n t i e subemendamen t i ad esso 
presenta t i (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , p rego il 
re la tore di espr imere il p a r e r e della Commis-
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sione su tali e m e n d a m e n t i e subemenda­
ment i . 

CLEMENTE MASTELLA, Relatore. La Com­
missione espr ime pa re re favorevole sull 'e­
m e n d a m e n t o 8 . 7 4 del Governo e pa re re 
contrar io su tut t i gli altri e m e n d a m e n t i e 
subemendament i presentat i , compreso l'e­
m e n d a m e n t o Lo Por to 8 . 7 5 , già articolo 
aggiuntivo Ebner 4 . 0 3 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ANTONIO PATUELLI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea su tut t i gli e m e n d a m e n t i e 
subemendament i presentat i all 'articolo 8 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8 . 1 , n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Onorevoli colleghi, la votazione effettuata 
non è stata registrata dal meccan i smo elet­
tronico; dobbiamo quindi ripeterla. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8 . 1 , n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 1 0 
Votanti 4 0 6 
Astenuti 4 
Maggioranza 2 0 4 

H a n n o vota to sì 3 0 
H a n n o vota to no 3 7 6 

proced imen to elet tronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i Gorgoni 8 . 2 e Gasparr i 8 . 3 , 
n o n accet tat i dalla Commiss ione e sui quali 
il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 0 1 
Votant i 3 9 6 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 9 9 

H a n n o vota to sì 3 2 
H a n n o vota to no 3 6 4 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Valensise 0 . 8 . 7 4 . 1 , n o n accet ta to dal­
la Commiss ione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 7 6 
Votant i 3 7 2 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 8 7 

H a n n o vota to sì 3 2 
H a n n o vota to no 3 4 0 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Gasparr i 0 . 8 . 7 4 . 2 , n o n accet ta to dal­
la Commiss ione e sul quale il Governo si 
rimette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le med ian te 

Presenti 
Votant i 
Astenuti 

3 8 4 
3 7 9 

5 
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Maggioranza 190 
H a n n o vota to sì 29 
H a n n o votato no 350 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to 8.74 del Governo, accet ta to dalla Com­
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 392 
Votanti 375 
Astenuti 17 
Maggioranza 188 

H a n n o votato sì 304 
H a n n o votato no 71 

(La Camera approva). 

Dichiaro così preclusi gli e m e n d a m e n t i 
Fragassi 8.4, Gasparr i 8.5 e gli identici e-
mendamen t i Gorgoni 8.7 e Mar t ina t 8.8. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8.6, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 377 
Votanti 375 
Astenuti 2 
Maggioranza 188 

H a n n o votato sì 25 
H a n n o votato no 350 

(La Camera respinge). 

missione e sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 368 
Votant i 365 
Astenuti 3 
Maggioranza 183 

H a n n o vota to sì 30 
H a n n o vota to no 335 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gasparr i 8.10, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 368 
Votant i 355 
Astenuti 13 
Maggioranza 178 

H a n n o vota to sì 18 
H a n n o vota to no 337 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gasparr i 8 .11, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8.9, n o n accet ta to dalla Com­

present i 
Votant i 
Astenuti 

366 
350 

16 
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Maggioranza 176 
H a n n o vota to sì 15 
H a n n o vota to no 335 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
mendamen t i Gorgoni 8.12 e Mar t ina t 8.13, 
n o n accettat i dalla Commissione e sui quali 
il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 372 
Votanti 366 
Astenuti . 6 
Maggioranza 184 

H a n n o vota to sì 26 
H a n n o vota to no 340 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8.14, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 363 
Votanti 355 
Astenuti 8 
Maggioranza 178 

H a n n o votato sì 20 
H a n n o votato no 335 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8.15, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 358 
Votant i 351 
Astenuti 7 
Maggioranza 176 

H a n n o vota to sì 17 
H a n n o vota to no 334 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8.18. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gasparr i . Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presidente, 
vorrei sot tol ineare il nos t ro voto favorevole 
su ques to e m e n d a m e n t o ed invitare l 'Assem­
blea a t ene rne con to . 

Esso vuole soppr imere u n a pa r t e dell 'ar­
ticolo 8 che p revede u n a serie di convenzioni 
con vari enti pe r l 'util izzazione degli obiet­
tori , compres i anche quelle società e gruppi 
che agiscono nel c a m p o della cooperaz ione 
allo sviluppo. Si t r a t t a di u n capitolo che 
mer i t a approfondiment i , t an to è vero che 
anche il Pa r l amento h a istituito u n a sua 
Commiss ione d ' inchiesta . N o n mi s e m b r a il 
caso, quindi , di incoraggiare l 'utilizzo di 
obiettori , oltre che in al tre organizzazioni, 
anche in quelle che si o c c u p a n o di coopera­
zione allo sviluppo, se t tore che h a da to vita 
ad u n o degli scandali economici e politici più 
gravi che abbiano colpito l 'Italia negli ultimi 
mesi . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro­
pr io g ruppo , l 'onorevole B u o n t e m p o . Ne h a 
facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Presiden­
te , capisco le ragioni illustrate dal collega 
Gasparr i , che abb iamo condiviso nella so­
s tanza nel corso del dibatt i to e du ran t e 
l ' e same dei precedent i emendamen t i . 

Tuttavia, vista la de te rminaz ione con cui 
l 'Assemblea n o n in tende modif icare neppu­
re u n a virgola di ques to tes to, m i s embra 
evidente che sa rà approva to anche l 'articolo 
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8 nella sua at tuale redazione . N o n condivido 
quindi il con tenu to de l l ' emendamen to Igna­
zio La Russa 8.18, nel senso che è necessario 
regolamentare la mate r ia d a esso contem­
plata. Una volta che l 'Assemblea si sa rà 
decisa ad approvare la normat iva relativa 
alle convenzioni di cui t r a t t a la n o r m a , è 
bene che ques t 'u l t ima scenda nel particola­
re , a garanzia di t r asparenza e di serietà. 

Pur ribadendo la m ia cont rar ie tà in l inea 
di principio alla sostanza dell 'articolo 8, m i 
sembra che — di fronte a t an t a decisione — 
sia necessario precisare i t enn in i della que­
stione t ra t ta ta da l l ' emendamento . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8.18, n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 363 
Votanti 355 
Astenuti 8 
Maggioranza 178 

H a n n o votato sì 18 
H a n n o votato no 337 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Fragassi 8.19. 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Fragassi. Ne h a facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la s t ru t tu ra definita «di­
par t imento per gli affari sociali — ufficio del 
servizio civile nazionale» deve, t r a l 'al tro, 
allestire quelli che sono definiti «corsi di 
addest ramento». 

A questo proposi to , q u a n d o sen t iamo par­
lare di stipula di convenzioni con enti o 
organizzazioni pubblici e privati, inclusi in 
appositi albi annua lmen te aggiornati presso 
i distretti militari (per decidere sulle destina­

zioni di impiego degli obiettori) , d ivent iamo 
sospettosi. Non dobb iamo, in p r i m o luogo, 
pe rme t t e re che ques to provvedimento possa 
essere sfruttato dai classici furbi che si di­
ch ia rano obiettori solo pe r evitare il servizio 
militare; in secondo luogo, dobb iamo evita­
re che in ques to contes to si inseriscano enti 
privati p o c o moral i che gestiscono la colla­
boraz ione a b u o n m e r c a t o degli obiettori . 

Per impedi re in futuro ciò che è avvenuto 
in passato — e cioè che aziende c h e nulla 
h a n n o a che fare con la coscienza civile ed 
il pacifismo ch iedano di impiegare obiet tori 
solo per avere la possibilità di sfruttare m a n o 
d ' ope ra gra tui ta — invito tut t i i g ruppi a 
sostenere il nos t ro e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fragassi 8.19, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 357 
Votant i 353 
Astenuti 4 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 62 
H a n n o vota to no 291 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Ignazio La Russa 8.20, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 357 
Votant i 349 
Astenuti 8 
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Maggioranza 1 7 5 
H a n n o vota to sì 2 1 
H a n n o votato no 3 2 8 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 2 1 , n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 5 0 
Votanti 3 4 5 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 7 3 

H a n n o votato sì 2 0 
H a n n o vota to no 3 2 5 

(La Camera respinge). 

FABIO DOSI. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, vorrei se­
gnalare u n mio e r rore in sede di votazione. 
Mi riferisco a l l ' emendamen to Fragassi 8 . 1 9 , 
sul quale h o e r roneamen te espresso u n voto 
contrar io , m e n t r e sarebbe s ta ta m ia inten­
zione votare a favore. 

PRESIDENTE. Le do a t to di ques ta sua 
precisazione, che res terà agli atti, onorevole 
Dosi. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 2 2 , n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 3 5 9 
Votant i 3 5 2 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 7 7 

H a n n o vota to sì 1 5 
H a n n o vota to no 3 3 7 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 2 3 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 4 3 
Votant i 3 3 8 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 7 0 

H a n n o vota to sì 1 8 
H a n n o vota to no 3 2 0 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 2 4 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si rimet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 5 7 
Votant i 3 5 0 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 7 6 

H a n n o vota to sì 1 7 
H a n n o vota to no 3 3 3 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 2 5 , n o n accet ta to dalla 
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Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 349 
Votanti 342 
Astenuti 7 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì 16 
H a n n o votato no 326 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8.26. n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 349 
Votanti 342 
Astenuti 7 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì 17 
H a n n o votato no 325 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8.27, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 173 
H a n n o vota to sì 15 
H a n n o vota to no 330 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Gasparr i 8.28. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gasparr i . Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presidente, 
con il nos t ro e m e n d a m e n t o p r o p o n i a m o di 
aggiungere all 'elenco delle attività a cui pos­
sono essere destinati gli obiet tori di coscien­
za l 'assistenza, riabilitazione e c u r a dei tos­
sicodipendenti . Visto che ques te persone si 
devono utilizzare, facciamo svolgere loro, 
con u n richiamo specifico nel provvedimen­
to , un 'a t t iv i tà che abbia impor t anza sociale, 
pe r alleviare le difficoltà delle famiglie che 
h a n n o in casa tossicodipendenti . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro­
pr io g ruppo , l 'onorevole B u o n t e m p o . Ne h a 
facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Io n o n condivido 
l 'obiezione di coscienza, m a rispetto colui 
che compie tale scelta. 

Tuttavia, a mio giudizio, l 'obiet tore n o n 
h a u n equilibrio perfet to. Le attività alle 
quali p u ò dedicarsi , pe r tan to , devono essere 
socialmente utili senza che egli abbia a che 
fare con soggetti che h a n n o bisogno di par­
t icolare a t tenzione e di contat t i con persone 
in perfet to equilibrio. Non m i pa re che u n 
soggetto dedi to al l 'uso di s tupefacenti possa 
t rovare nel l 'obiet tore di coscienza le energie 
necessar ie pe r uscire dal tunnel della droga . 

Al di là della sostanziale contrar ie tà , ripe­
to , nei confronti della p ropos ta di legge, 
r a c c o m a n d o di p rocedere con caute la ed 
a t tenzione. Ritengo sia u n grandiss imo erro­
r e pensa re che gli obiet tori di coscienza 
possano a iutare i tossicodipendenti . Ecco il 
mot ivo del m io dissenso dal collega Gaspar­
ri. Dichiaro d u n q u e voto contrar io . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto, in dissenso dal prò-

Presenti 353 
Votanti 345 
Astenuti 8 
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prio gruppo, l 'onorevole Berselli. Ne h a 
facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. N o n c o m p r e n d o il 
motivo su cui si fonda l ' e m e n d a m e n t o Ga­
sparri 8 . 2 8 . Un conto è sostenere l 'esigenza 
che tutt i noi n o n poss iamo n o n condividere, 
del re inser imento sociale dei tossicodipen­
denti , altro è il p rob lema che si pone . 

Si prevede che l 'obiet tore possa da re u n 
contr ibuto sostanziale pe r la riabilitazione 
dei tossicodipendenti . A mio avviso si t r a t t a 
di ima propos ta demagogica , in quan to la 
professionalità dell 'obiet tore n o n è tale d a 
giustificare un 'a t t ivi tà volta ser iamente alla 
riabilitazione del tossicodipendente . Per tale 
ragione ritiro la m ia firma da l l ' emendamen­
to Gasparri 8 . 2 8 , sul quale voterò con t ro . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gasparri 8 . 2 8 , n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 2 
Votanti 3 3 5 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 6 8 

H a n n o vota to sì 1 6 
H a n n o votato no . . . . 3 1 9 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 2 9 , n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si rimet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il risultato della votazione: 

Astenuti 7 
Maggioranza 1 6 4 

H a n n o vota to sì 1 7 
H a n n o vota to no . . . . 3 0 9 

(La Camera respinge). 

Onorevoli colleghi, vi p rego di t ener con to 
che c 'è l ' o r i en tamento di proseguire la se­
duta , affrontando anche gli altri pun t i all 'or­
dine del g iorno. R a c c o m a n d o quindi conti­
nu i tà nella presenza . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8 . 3 0 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 4 2 
Votant i 3 3 5 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 6 8 

H a n n o vota to sì 1 9 
H a n n o vota to no . . . . 3 1 6 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Gasparr i 8 . 3 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole B u o n t e m p o . Ne h a facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. R a c c o m a n d o 
l 'approvazione de l l ' emendamen to Gasparr i 
8 . 3 1 pe rché , specia lmente nelle grandi città, 
il f enomeno della prost i tuzione maschi le e 
femminile h a assunto dimensioni socialmen­
te pericolose ed è nel p iù assoluto abbando­
no , m e n t r e in questi giorni notizie di crona­
ca par lano di u n c o m m e r c i o di minorenn i 
pe r costr ingerle alla prost i tuzione. Nelle 
grandi cit tà esiste inoltre il f enomeno dei 
viados. 

Ritengo d u n q u e che gli obiet tori di co­
scienza possano essere ch iamat i a svolgere 
u n impegno , socia lmente utile, pe r il recu­
pe ro di ques te pe rsone ad u n a vita nella 
quale n o n vi sia spazio pe r la prost i tuzione. 

Presenti 3 3 3 
Votanti 3 2 6 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro­
prio gruppo, l 'onorevole Gasparr i . Ne h a 
facoltà. 

Onorevole Gasparri , pensavo che nei vo­
stri banchi . . . fosse s ta ta fatta pace! 

MAURIZIO GASPARRI. Si t r a t t a di questio­
ni di meri to ; sul p iano formale s iamo in 
pieno accordo. 

Debbo dire che ritengo f rancamente 
sconveniente — in proposi to h o rivisto 
la mia posizione e quindi ritiro la firma 
dal mio e m e n d a m e n t o 8 .31, sul quale 
espr imerò voto cont rar io — che gli obiet tori 
vengano adibiti al r ecupe ro delle pe r sone 
traviate dalla prost i tuzione. Mi s embr a 
u n dest ino ingiusto e m o r a l m e n t e ripro­
vevole. Per tanto , c o m e dicevo, dichiaro 
voto contrar io a l l ' emendamento 8 .31, dis-
sen tando dalla posizione espressa dall 'o­
norevole Buon tempo . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro­
prio gruppo, l 'onorevole Berselli. Ne h a 
facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente, an­
ch ' io in tendo ritirare la mia firma dal l 'emen­
d a m e n t o in esame, sul quale espr imerò u n 
voto contrar io . Non riesco f rancamente a 
comprende re c o m e u n obiet tore possa t ro­
vare u n suo inser imento sociale, favorendo il 
r ecupero delle persone traviate dalla prosti­
tuzione. Forse gli altri estensori di ques to 
e m e n d a m e n t o po t rebbero spiegarmelo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa (già Gasparri) 8 .31, n o n 
accet ta to dalla Commissione e sul quale il 
Governo si rimette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Maggioranza 164 
H a n n o vota to sì 14 
H a n n o vota to no 313 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Fragassi 8.32. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Fragassi . Ne h a facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. Se è vero che il 
servizio mil i tare a r m a t o e quello d i sa rmato 
o sostitutivo debbono essere svolti in m o d o 
d a costi tuire addes t r amen to a concor re re 
alla difesa della patr ia , d iventa legitt imo che 
gli obiettori possano essere impiegati pe r 
l 'assistenza ai malat i , agli infortuni, agli 
invalidi ed in altre attività c o m u n q u e assi­
stenziali. Si t r a t t a di attività che possono 
essere inquadra te in quelle a difesa della 
patr ia , po t endo risultare necessarie , pur­
t roppo , anche in occasione di guer re o cala­
mi t à natural i . 

S e m b r a invece davvero assurdo — ancor­
ché incomprensibi le — che si impieghino gli 
obiettori in attività di educazione . Educazio­
n e a che cosa? Di chi? Con quali tipi di 
compe tenza? S inceramente n o n è chiaro . Se 
qua lcuno di coloro che h a n n o formulato la 
p ropos ta di legge (nella scorsa legislatura 
n o n facevamo par te di ques ta Assemblea, 
quindi n o n abb iamo p o t u t o contr ibuire alla 
redazione del testo) p u ò spiegarcelo, lo fac­
cia, pe rché ques to p u n t o n o n è chiaro . Da 
ciò il nos t ro e m e n d a m e n t o soppressivo della 
pa r t e relativa a tale funzione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fragassi 8.32, n o n acce t ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 337 Presenti 340 
Votanti 327 Votant i 333 
Astenuti 10 Astenuti 7 
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Maggioranza 167 
H a n n o votato sì 75 
H a n n o votato no 258 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Macerat ini 8.33, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 326 
Votanti 317 
Astenuti 9 
Maggioranza 159 

H a n n o votato sì 15 
H a n n o votato no 302 

(La Camera respinge). 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par lare 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
poc 'anzi il Presidente Napol i tano ci h a invi­
tati a considerare che nella giornata di oggi, 
oltre alla propos ta di legge sull 'obiezione di 
coscienza, d o v r e m m o esaminare altri prov­
vedimenti iscritti al l 'ordine del giorno; t r a 
questi vi è la propos ta di legge in ma te r i a di 
misure cautelari . 

Ebbene, la mia richiesta, collegata alla 
comunicazione del Presidente, è la seguen­
te: poiché en t ro la giornata di oggi dobbia­
m o votare tut t i questi provvedimenti , n o n 
sarebbe oppor tuno fin da o ra stabilire il 
m o m e n t o in cui si passerà al l 'esame della 
propos ta di legge in ma te r i a di misure cau­
telari? Non vorrei infatti che , dopo l 'obiezio­

n e di coscienza, n o n si discutesse, nella 
ma t t ina ta di oggi, del p rovvedimento iscritto 
al p u n t o 6 del l 'ordine del giorno. 

Per tanto , la cortesia che le ch iediamo, 
Presidente, è di farci sapere , nei limiti delle 
possibilità de l l ' andamento dei nostr i lavori 
par lamentar i , se en t ro le 13,30, le 14, le 
15,30 si d iscuterà delle misure cautelari , 
a rgomen to di interesse generale . V o r r e m m o 
cioè sapere a che ora , se e c o m e si t r a t t e rà 
il p u n t o 6 del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, co­
m ' è no to , n o n possiedo a lcuna do te profeti­
ca! Tuttavia, r i tengo che a l l ' esame dei suc­
cessivi pun t i del l 'ordine del g iorno si po t r à 
passare t r a le 14 e le 14,30. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Macerat in i 8.34, n o n acce t ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votant i 307 
Astenuti 10 
Maggioranza 154 

H a n n o vota to sì 10 
H a n n o vota to no 297 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8.35, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 323 
Votant i 314 
Astenuti 9 
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Maggioranza 158 
H a n n o vota to sì 13 
H a n n o vota to no 301 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Macerat ini 8.36, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 323 
Votanti 314 
Astenuti 9 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 12 
H a n n o votato no 302 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8.37, n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 318 
Votanti 311 
Astenuti 7 
Maggioranza 156 

H a n n o votato sì 11 
H a n n o votato no 300 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Macerat ini 8.16, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 319 
Votant i 308 
Astenuti 11 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 11 
H a n n o vota to no 297 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Macerat ini 8.17, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 324 
Votanti 315 
Astenuti 9 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 13 
H a n n o vota to no 302 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Lo Por to 8.75 (già articolo aggiuntivo 
Ebner 4.03). 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re pe r 
u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Mi rivolgo al re la tore , 
onorevole Mastella, sot to l ineando che que­
sto e m e n d a m e n t o , che h o fatto mio , e ra 
s ta to presen ta to c o m e articolo aggiuntivo 
dal l 'onorevole Ebner . Il re la tore ricorderà 
che ieri si è pervenut i su di esso ad u n 
o r i en tamen to u n a n i m e , nel senso di atten­
dere la conclusione del l 'esame dell 'articola­
to pe r sapere se il Governo ritenga di acco­
gliere u n ordine del giorno sulla ma te r i a 
sottoscri t to dal l 'onorevole Ebner . Poiché al-
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lo stato n o n sapp iamo quale iter si sia segui­
to , se l 'ordine del giorno sia s ta to p resen ta to 
e quale sia al r iguardo il pa re re del Governo 
e della Commissione, p r i m a di insistere per­
ché l ' emendamen to sia vota to , desidererei 
conoscere l 'opinione del re la tore e del rap­
presentante del Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , inten­
de aggiungere qualcosa? 

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Relatore. 
Per la verità, signor Presidente, mi s embr a 
che ieri questo p u n t o sia s ta to chiari to. Per 
quan to riguarda l 'ordine del giorno (mi pa re 
che il Governo abbia dichiarato disponibilità 
al riguardo), la Commissione n o n h a proble­
mi; su l l ' emendamento , invece, confermo il 
pa re re negativo già espresso. A ques to pun­
to, spet ta al Governo espr imere la sua opi­
nione. 

PRESIDENTE. Onorevole rappresen tan te 
del Governo? 

ANTONIO PATUELLJ, Sottosegretario di 
Stato della difesa. Signor Presidente, il Go­
verno si p r o n u n c e r à su u n eventuale ordine 
del giorno nella sede oppor tuna . In ques to 
m o m e n t o e modif icando il pa re r e preceden­
te espresso, formulo pa re re cont rar io sull 'e­
m e n d a m e n t o Lo Por to 8 . 7 5 , già articolo 
aggiuntivo Ebner 4 . 0 3 . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole Lo 
Porto? 

GUIDO LO PORTO. Per insistere pe r la 
votazione del mio e m e n d a m e n t o 8 . 7 5 e ag­
giungere qualche considerazione. II Gover­
no , come spesso è accadu to in ques t 'aula , 
dovrebbe infatti precisare se sia disposto ad 
accogliere u n ordine del giorno ispirato al 
contenuto de l l ' emendamento , che in tal ca­
so ritirerei. Se invece il Governo n o n inten­
desse accoglierlo (questo giudizio p u ò benis­
simo essere anticipato, senza a t tendere la 
conclusione del l 'esame dell 'art icolato), insi­
sterei per la votazione de l l ' emendamento . 

Mi s e m b r a che ciò sia p iù che legitt imo e 
rispettoso di u n a prassi consolidata. 

PRESIDENTE. Onorevole Lo Por to , m i 
s e m b r a che il r appresen tan te del Governo si 
sia già espresso e n o n in tenda aggiungere 
al tro. 

Pass iamo pe r t an to ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Lo Por to 8 . 7 5 (già art icolo aggiuntivo 
Ebner 4 . 0 3 ) , n o n acce t ta to dalla Commissio­
n e né dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 1 7 
Votant i 3 0 7 
Astenuti 1 0 
Maggioranza 1 5 4 

H a n n o vota to sì 1 8 
H a n n o vo ta to no 2 8 9 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Fragassi 8 , 3 8 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Fragassi . N e h a facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. Nel caso in cui gli 
enti convenzionat i con l'ufficio del servizio 
civile nazionale oper ino ne l l ' ambi to della 
cooperaz ione allo sviluppo, riteniamo giusto 
che gli obiettori destinati a tali ent i svolgano 
il loro servizio presso i paesi ogget to dell 'in­
te rvento . Mi p a r e p iù corre t to , gratificante 
e conce t tua lmente p iù vicino alle aspirazioni 
del vero obiet tore adempie re alle attività di 
assistenza nel luogo in cui di essa vi è 
bisogno piut tos to che essere impiegati con 
incarichi quale cus tode , usciere , segretar io 
o simili presso le sedi degli enti in quest ione, 
con riferimento ai quali , t r a l 'al tro, ricordo 
c o m e n o n sia s e m p r e possibile ricondurre il 
lavoro che negli stessi si svolge al conce t to 
di addes t r amen to e concorso alla difesa della 
pa t r ia o di interessi nazionali . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fragassi 8 . 3 8 , n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 0 3 
Votanti 2 9 5 
Astenuti 8 
Maggioranza 1 4 8 

H a n n o vota to sì 6 6 
H a n n o vota to no 2 2 9 

Sono in missione 3 0 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Gorgoni 8 . 3 9 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gorgoni . Ne h a facoltà. 

GAETANO GORGONI. Vorrei b revemen te 
illustrare la po r t a t a di ques to e m e n d a m e n t o , 
che mi ra a soppr imere la le t tera c) del 
c o m m a 2 dell 'articolo 8 . Si t r a t t a di u n 
inciso la cui po r t a t a è s ta ta a m io avviso 
sot tovalutata d a pa r te della Commissione. O 
forse è s ta ta valuta ta appieno e probabil­
men te sono io a sbagliarmi e chi h a previsto 
questa let tera sapeva esa t tamente cosa in­
t roduceva nella legge, vale a dire u n a vera e 
propr ia mina produt t iva di effetti economici 
devastanti . 

È sufficiente leggere per comprende re . 
Recita la let tera c): «promuovere e cu ra re la 
formazione e l ' addes t ramento degli obiettori 
sia organizzando, d ' in tesa con il Diparti­
m e n t o della protezione civile e con le regioni 
competent i pe r terr i torio, appositi corsi ge­
nerali di preparaz ione al servizio civile...» e 
così via. Tut to ques to senza chiarire chi 
finanziera e paghe rà tali corsi di addestra­
m e n t o e di qualificazione degli obiettori di 
coscienza. Già in occasione del p receden te 
e same di ques ta legge h o presen ta to emen­
dament i volti a chiarire a car ico di chi sia il 

costo del l 'organizzazione di questi corsi. 
Non h o m a i avuto risposta ed in quell 'occa­
sione si registrò u n a net t iss ima opposizione 
d a pa r t e della democraz ia crist iana e del 
PDS (allora PCI) al tentat ivo di individuare 
a car ico di chi questi corsi dovessero essere 
organizzati . 

Faccio presente che il costo min imo pre­
suntivo pe r l 'organizzazione dei corsi in 
quest ione si aggira in torno agli 8 0 miliardi, 
e che n o n esiste in ques ta legge u n a coper­
t u r a pe r u n a spesa del genere . I corsi devono 
essere predisposti , occor re t rovare gli alloggi 
pe r gli obiet tori (i quali, pe r essere addestra­
ti, devono alloggiare d a qua lche par te ) , af­
fittare i locali presso cui t ene re i corsi, 
acquis tare il mater ia le didat t ico, pagare il 
personale docente , e così via. Tut to questo 
h a u n costo ben preciso. Chiedo allora al­
l 'Assemblea, al Governo, al ministro del 
tesoro , se ci si sia post i il p rob lema di chi 
finanziera questi corsi di addes t ramento e di 
qualificazione professionale degli obiet tori 
di coscienza. Si è stabilito a car ico di chi 
sa ranno? Delle regioni , dei comuni , delle 
province, dello Sta to? Chi pagherà? E dove 
sono i mezzi e i fondi pe r pagare tu t to ciò? 
Nel m o m e n t o in cui si p red ica e si vuole la 
razionalizzazione della spesa pubblica, il ta­
glio delle spese inutili e di tu t te le spese 
assistenziali, a n d i a m o invece a real izzare 
car rozzoni di po r t a t a eno rme , il cui one re 
sulla spesa pubbl ica oggi n o n si è n e a n c h e 
in g rado di quantif icare. Sicché noi and iamo 
ad in t rodur re u n meccan i smo perverso che 
p r o d u r r à spese eno rmi a carico dell 'erario 
e, quindi , dei contr ibuent i . E tu t to ciò men­
t re si ch iedono sacrifici ai lavoratori , men t r e 
si ch iudono le fabbriche, m e n t r e si me t tono 
gli opera i in cassa integrazione, m e n t r e si 
invoca d a pa r t e di alcuni settori rigore nei 
confronti dei disoccupati , m e n t r e si chiede 
che vengano tagliati i fondi per il Mezzogior­
n o disastrato. 

Vi d o m a n d o se sia giusto che tu t to questo 
avvenga e se sia possibile che tu t to ciò 
avvenga senza che il Governo al riguardo 
dica nulla, senza che il ministro del tesoro, 
che p u r e rispetto a simili interventi h a sem­
p re nega to il suo pa re re favorevole, dica u n a 
parola . È inverosimile, è incredibile, è inac­
cettabile che ciò avvenga nel m o m e n t o stes-
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so in cui il paese — ripeto — chiede sacrifìci 
ai cittadini e a tut t i i contr ibuent i! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Fragassi . 
Ne h a facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. In tervengo solo per 
dichiarare il voto favorevole dei deputa t i del 
g ruppo della lega no rd su l l ' emendamento 
8.39 del collega Gorgoni. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Lo Por to . 
Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Anche noi d ichiar iamo 
il nos t ro voto favorevole su ques to emenda­
men to e lo vogliamo mot ivare , pe r al tro 
senza nulla aggiungere alle a rgomentaz ioni 
che h a testé esplicitato l 'onorevole Gorgoni . 

Vogliamo aggiungere qua lche considera­
zione. Oltre al p u n t o c) del c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 8, che è s tato definito g ius tamente 
fonte di sperpero o, c o m u n q u e , di impegno 
finanziario notevole, ci lascia perplessi an­
che il pun to d). L 'Assemblea è sovrana e 
legittimatissima a fare u n a b ru t t a legge, 
tuttavia è giusto che sia messa al cor ren te di 
quanto sta per votare . 

Con il pun to c) na tu ra lmen te si apre u n a 
voragine nel deficit di bilancio, m a con il 
pun to d) si in t roduce u n a n o r m a assoluta­
men te irrealizzabile qualora, ad esempio, u n 
e m e n d a m e n t o dell 'ul t ima o ra presenta to 
dalla Commissione venga approva to . Si vor­
rebbe infatti consent ire l ' impegno all 'estero 
degli obiettori di coscienza. Ebbene , c o m e 
sarà mai possibile applicare il p u n t o d) qua­
lora il comita to compe ten te dovesse anda re 
a controllare ed accer tare l 'attività degli 
obiettori di coscienza che pres tano servizio 
all 'estero e che sono quindi sottoposti alla 
disciplina, alla sovranità e alla gestione di 
organismi internazionali na tu ra lmen te indi­
pendent i dallo Stato italiano? La C a m e r a 
cioè si appres ta ad approvare , ne l l ' ambi to di 
u n a brut t iss ima legge, due n o r m e che sono, 
sostanzialmente, d a u n a par te irrealizzabili 
e, dall 'altra, fonte di spreco. 

Quindi, onorevoli colleghi, assumetevi pu­
re la responsabili tà di anda re avanti . Trion­

ferete ne l l ' ambi to di un 'op in ione pubbl ica 
più o m e n o sinistrorsa d ich ia rando di aver 
finalmente rego lamenta to l 'obiezione di co­
scienza in Italia, m a n o n n e sare te t an to 
orgogliosi in fase di applicazione della nor­
mat iva medes ima , pe rché quella che s t iamo 
per approvare è u n a legge b ru t t a , aggravata 
d a incoerenze che noi vi implor iamo di 
correggere accogliendo l ' e m e n d a m e n t o in 
esame . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gorgoni 8.39, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 302 
Votant i 297 
Astenuti 5 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 75 
H a n n o vota to no 222 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8.40, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 296 
Votant i 294 
Astenuti 2 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 60 
H a n n o vota to no 234 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8 .41, n o n accet ta to dalla Commissio­
ne e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Prego i colleghi di n o n s tare seduti sui 
gradini! 

Si fa t an to per conquis tare u n seggio e 
poi . . . ! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 305 
Votanti 301 
Astenuti 4 
Maggioranza 151 

H a n n o vota to sì 18 
H a n n o vota to no 283 

Sono in missione 29 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8.42, n o n accet ta to dalla Commissio­
ne e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 305 
Votanti 301 
Astenuti 4 
Maggioranza 151 

H a n n o vota to sì 18 
H a n n o votato no 283 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ignazio La Russa 8.43, n o n accet ta to dalla 

Commiss ione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 299 
Votant i 294 
Astenuti 5 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 13 
H a n n o vota to no 281 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8.44, n o n accet ta to dalla Commissio­
n e e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 307 
Votant i 303 
Astenuti 4 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 15 
H a n n o vota to no 288 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

UGO MARTINAT. Chiedo di par lare sul-
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

UGO MARTINAT. Presidente, desidero ri­
ch i amare la sua a t tenzione sulle cosiddette 
doppie votazioni c h e si s tanno effettuando, 
a salvaguardia di u n a maggioranza che in 
ques t ' au la n o n c 'è più. 

PRESIDENTE. Onorevole Mart inat , n o n 
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posso evidentemente far eseguire controlli 
in ogni occasione. Dispongo che vengano 
effettuati q u a n d o mi viene segnalata t empe­
st ivamente, c o m e è necessario, un ' i r regola­
rità specifica: ed ogni volta m e n e r ammar i ­
co, così c o m e mi dolgo che ta lora si facciano 
strumentalizzazioni eccessive di eventi che 
possono verificarsi. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8.45, n o n accet ta to dalla Commissio­
ne e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). v 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 295 
Votanti 290 
Astenuti 5 
Maggioranza 146 

H a n n o vota to sì 14 
H a n n o vota to no 276 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8.46, n o n accet ta to dalla Commissio­
ne e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 294 
Votanti 288 
Astenuti 6 
Maggioranza 145 

H a n n o votato sì 15 
H a n n o vota to no 273 

Sono in missione 29 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gasparr i 8.47, n o n acce t ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 297 
Votant i 291 
Astenuti 6 
Maggioranza 146 

H a n n o vota to sì 12 
H a n n o vota to no . . . . 279 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8.48, n o n acce t ta to dalla Commissio­
n e e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 301 
Votant i 296 
Astenuti 5 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 56 
H a n n o vota to no . . . . 240 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fini 8.49, n o n acce t ta to dalla Commissio­
n e e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 298 
Votanti 293 
Astenuti 5 
Maggioranza 147 

H a n n o votato sì 13 
H a n n o votato no . . . . 280 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Come avevamo convenuto ed il Presidente 
aveva indicato, abb iamo esauri to pe r oggi 
Tesarne di ques to p u n t o del l 'ordine del gior­
no . 11 seguito del dibatt i to è pe r t an to rinviato 
ad altra seduta . 

Passeremo o ra al l 'esame degli altri punt i 
al l 'ordine del giorno. 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul d i segno 
di legge: Conversione in legge del decre­
to-legge 24 lugl io 1993, n. 252, recante 
disposizioni concernenti l 'est inzione 
dei crediti d ' imposta sui redditi e mo­
dalità per la determinazione dei tassi di 
interesse relativi ai rapporti di credito e 
debito del lo Stato (2970). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg­
ge 24 luglio 1993, n. 252, recan te disposizio­
ni concernent i l 'estinzione dei crediti d ' im­
posta sui redditi e modal i tà pe r la 
determinazione dei tassi di interesse relativi 
ai rappor t i di credi to e debito dello Sta to . 

Prego i colleghi di n o n allontanarsi pe rché 
t r a poco si voterà, al tr imenti r i schiamo di 
complicare l ' andamento dei nostr i lavori. 

Ricordo che nella seduta del 3 agosto 
scorso la I Commissione (Affari costituzio­
nali) h a espresso pare re favorevole sull'esi­
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 252 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio­
ne n . 2970. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Tiscar. 

RAFFAELE TISCAR, Relatore. Signor Presi­
dente , onorevoli colleglli, il p rovvedimento 
al nos t ro e s a m e at t iene alla possibilità di 
r imborsare i crediti relativi alle imposte di­
re t te e al l ' IV\ pe r gli anni pregressi a par t i re 
dal 1987. Visto l ' a rgomento — si t ra t ta di 
u n r appo r to di credi to e debi to con lo Stato 
— e vista l 'u rgenza pe r q u a n t o si riferisce 
alle scadenze en t ro le quali p r o d u r r e la 
documentaz ione , confermo il pa re r e favore­
vole già espresso dalla I Commiss ione sulla 
sussistenza dei requisiti di necessi tà e di 
u rgenza pe r l ' adozione del decreto-legge n. 
252 del 1993, di cui al disegno di legge di 
convers ione n. 2970. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
r appresen tan te del Governo . 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Il Governo si associa alle 
considerazioni del re la tore . 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve­
nire u n o ra to re per g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minu t i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, che l'ur­
genza ci sia, risulta evidente dalle date : dal 
1987 ad oggi, infatti, sono passati già sei 
anni . M a tale u rgenza n o n p u ò essere accet­
t a t a dal Movimento sociale i taliano q u a n d o 
è riferibile al l ' incapacità del Governo di 
provvedere , m a sopra t tu t to q u a n d o il Go­
verno provvede con u rgenza a favore dei 
crediti superior i a cen to milioni di lire, inte­
ressi esclusi — vale a dire dei crediti , pe r 
esempio, della FIAT, della T o r no o della 
l igres t i , delle grandi compagn ie o dei grandi 
gruppi finanziari ed economic i che magar i 
h a n n o foraggiato Tangentopol i —, men t re 
d iment ica la m e d i a e piccola industr ia e 
l 'ar t igianato che n o n h a n n o crediti annual i 
superiori ai cen to milioni. 

Per tanto , il g ruppo del MSI si as ter rà dalla 
votazione sulla sussistenza dei requisiti di 
necessi tà ed u rgenza pe r l 'adozione del de-
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creto-legge n. 252 del 1993. E n o n mi si dica, 
signor Presidente, che è un 'eccez ione di 
meri to , pe rché l 'u rgenza n o n deve essere 
soltanto formale, m a anche sostanziale. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Lettieri. Ne h a facoltà. 

MARIO LETTIERI. Signor Presidente, il 
g ruppo del PDS r iconosce i motivi d ' u rgenza 
del provvedimento. Nel mer i to , pe rò , fare­
m o in m o d o che si privilegino le piccole 
imprese, per le quali i crediti di impos ta 
rappresentano u n p rob lema mol to grave. Gli 
aventi diritto sono moltissimi: si t ra t ta , per­
ciò, di dare u n a bocca ta d 'ossigeno alla 
piccola e media impresa e n o n sol tanto a 
quella grande . Affronteremo c o m u n q u e suc­
cessivamente i problemi di mer i to ; pe r il 
m o m e n t o n o n poss iamo n o n riconoscere 
che i requisiti di u rgenza pe r l 'adozione del 
provvedimento esistono ce r t amen te . 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
parlare, pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla dichiarazio­
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal­
l 'articolo 77 della Costituzione pe r l 'adozio­
ne del decreto-legge n. 252 del 1993, di cui 
al disegno di legge di conversione n. 2970. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 306 
Votanti 283 
Astenuti 23 
Maggioranza 142 

H a n n o votato sì 283 

Sono in missione 29. deputa t i . 

(La Camera approva). 

STEFANO AIMONE PRINA. Chiedo di par­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO AIMONE PRINA. Signor Presi­

dente , vorrei segnalare — visto che occor­
r e far osservare ques te cose — il fatto che 
l 'onorevole Giuliari, del g ruppo dei verdi, h a 
vota to anche pe r l 'onorevole Boato , il quale 
n o n e ra seduto al suo pos to . 

PRESIDENTE. Onorevole Aimone Prina, 
p r e n d o a t to di ques to suo rilievo; in ogni 
caso, il collega Boato e r a in aula, nelle 
vicinanze. Ciò nonos tan te , p rego i colleghi 
di votare pe r con to p ropr io e n o n pe r con to 
terzi (e qua lche volta anche «quarti» ...!) 
(Commenti). 

MARCO BOATO. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, volevo 
chiar i re e scusarmi del fatto che , du ran t e la 
votazione ricordata dal l 'onorevole Aimone 
Prina, e ro a t re met r i di d is tanza dal collega 
Giuliari e che solo pe r ques to mot ivo il 
collega h a vota to anche pe r m e , che e ro di 
fianco a lui. Riconosco, tut tavia, che sareb­
b e s ta to o p p o r t u n o n o n agire in tale manie­
ra . Me n e scuso in p r i m o luogo con il collega 
Giuliari, al quale h o fatto tale richiesta e, in 
secondo luogo, con l 'Assemblea: e ribadisco 
che e ro presen te — lo ripeto —, a t re met r i 
dal mio pos to . 

PRESIDENTE. Onorevole Boato , pren­
d i amo at to del suo alibi di ferro; l ' avevamo 
vista, c o m u n q u e , nelle adiacenze del suo 
b a n c o . 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, le da rò 
eventua lmente la paro la alla fine della se­
du ta . 

CARLO TASSI. La dichiarazione è s ta ta 
fatta adesso, n o n a fine seduta! 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver­
s ione in legge, c o n modif icazioni , del 
decreto-legge 24 luglo 1993, n. 252, re-
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cante disposiz ioni concernenti l'estin­
z ione dei crediti d ' imposta sui redditi e 
modal i tà per la determinazione dei tass i 
di interesse relativi ai rapporti di credi­
to e debito del lo Stato (2970). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio­
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 luglio 1993, n . 252, r ecan te dispo­
sizioni concernent i l 'estinzione dei crediti 
d ' impos ta sui redditi e modal i tà pe r la de-
terai inazione dei tassi di interesse relativi ai 
rappor t i di credi to e debi to dello Sta to . 

Ricordo che la Camera h a testé del iberato 
in senso favorevole sull 'esistenza dei presup­
posti richiesti dal secondo c o m m a dell 'arti­
colo 77 della Costituzione pe r l 'adozione del 
decreto-legge n. 252 del 1993, di cui al 
disegno di legge di conversione n . 2970. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo altresì che nella seduta del 6 
agosto scorso le Commissioni r iunite V (Bi­
lancio) e VI (Finanze) sono state autor izzate 
a riferire ora lmente . 

Il relatore pe r la V Commissione, onore­
vole Gualco, h a facoltà di svolgere la sua 
relazione. 

GIACOMO GUALCO, Relatore per la V 
Commissione. Signor Presidente, ch iedo an­
zitutto la sua autorizzazione alla pubblica­
zione in calce al resoconto stenografico della 
seduta odierna di considerazioni integrative 
del breve intervento che sto pe r svolgere. 

Nel corso del l 'esame del provvedimento 
da par te delle Commissioni riunite bilancio 
e finanze, si sono potut i chiarire alcuni punt i 
fondamental i del testo e cioè quelli relativi 
all 'attuale si tuazione delle s o m m e stanziate 
dal decre to n . 16 del 1993 e ai r imbors i 
matura t i ; soprat tu t to , si è po tu ta cons ta ta re 
l 'urgenza di u n nuovo r appor to fisco-contri­
buen te che n o n sia più discr iminante t r a 
grandi e piccole imprese , anch 'esse portatr i ­
ci di interessi generali ed impor tant i fattori 
pe r l ' incremento del l 'occupazione, c o m ' è 
s ta to evidenziato dal Presidente Scàlfaro 
propr io in questi giorni (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di ridurre il b rus io e di consent i re all 'o­
norevole Gualco di svolgere la sua relazione. 

Prosegua pu re , onorevole Gualco. 

GIACOMO GUALCO, Relatore per la V 
Commissione. Queste brevi considerazioni, 
che h o predisposto ins ieme all 'onorevole 
Wilmo Ferrar i , re la tore pe r la VI Commis­
sione (parlo infatti anche a n o m e del collega) 
e a diversi esponent i di altri gruppi politici, 
i quali h a n n o seguito con mol t a a t tenzione 
il p rovvedimento , sono state concret izzate , 
p r e n d e n d o a t to con soddisfazione della fa­
vorevole posizione del Governo; e si dovreb­
b e r o avviare a soluzione con la presentazio­
ne di u n ordine del g iorno che impegni il 
Governo ad adeguarsi , nel compor t amen to , 
alle richieste avanzate d a più par t i politiche 
d u r a n t e il dibatt i to nelle Commissioni , non­
ché a garant i re a tut t i i contr ibuent i il prin­
cipio di equi tà con la rest i tuzione di tut t i i 
crediti d ' impos ta . 

P rendendo a t to che già l ' approvazione del 
p rovvedimento in e same de te rmine rà sicu­
r a m e n t e effetti benefici n o n solo a favore dei 
soggetti ai quali s a r anno corrisposti i crediti 
previsti, m a anche e sopra t tu t to sull ' intero 
s is tema economico , confido, e con m e i 
colleghi, in u n a p ron t a adesione del Governo 
al l 'ordine del giorno p reannunc ia to . 

PRESIDENTE. Onorevole Gualco, la Pre­
sidenza autor izza la pubbl icazione in calce 
al r esoconto stenografico della seduta odier­
n a di considerazioni integrative del suo in­
tervento . 

H a facoltà di par lare il r appresen tan te del 
Governo. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Signor Presidente , l 'urgen­
za e l ' impor tanza del p rovved imento in esa­
m e si i l lustrano d a sole. 

Si t r a t t a di u n o sforzo fatto dal Governo 
— compat ib i lmente con le condizioni della 
finanza pubbl ica — pe r venire incontro alle 
esigenze ed alle r ichieste motivate dei citta­
dini di o t tenere il r imborso dei crediti di 
imposta . Il Governo inoltre è ce r t amen te 
sensibile alle questioni sollevate dal l 'ordine 
del giorno che è s ta to p r eannunc i a to dal 
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relatore, sul quale si r iserva di espr imere il 
propr io pare re . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo della Commissione. 

Avverto altresì che n o n sono stati pre­
sentati emendamen t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
Vallegato A). 

Passiamo agli interventi sul complesso 
degli emendamen t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, ques te 
«sensibilità» del Governo m i ter ror izzano. 
Quando il Governo è sensibile, n o n provve­
de: ques ta è la realtà. Sarebbe bas ta to al 
Governo n o n por re il limite min imo di 1 0 0 
milioni per d imos t ra re nei fatti, e n o n a 
parole, tale sensibilità. 

Le piccole imprese , gli artigiani, h a n n o gli 
stessi diritti (anzi, a n o r m a della Costituzio­
ne , h a n n o qualche dirit to in più, pe r ché 
ques t 'u l t ima h a parole di favore pe r la pic­
cola impresa) di Agnelli e degli altri animali 
che allignano nella cosiddet ta alta finanza! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Renato Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
vogliamo sottolineare che ques to decre to 
serve solo ai grandi creditori dello Stato 
di imposte versate indebi tamente in pre­
cedenza. 

In part icolare, esso serve pe r i grandi 
esportatori e pe r TIRI; ciò a nos t ro pa re re 
equivale a c reare per ques to en te condizioni 
più favorevoli e r endere p iù appetibili le 
svendite del pa t r imonio pubbl ico. N o n si 
p rendono in considerazione invece milioni 
di piccole e med ie aziende che van tano 
crediti di impos ta nei confronti dello Sta to . 

La l inea seguita dal Governo va incont ro 
solo alle esigenze dei g randi gruppi indu­
striali monopolist ici e r appresen ta u n atteg­
g iamento obie t t ivamente cont ra r io alla pic­
cola e m e d i a impresa . Ciò è confermato 
anche dalle disposizioni che nella finanziaria 
r igua rdano la minimum tax. 

Per tan to noi comunis t i s i amo con t ro que­
sto p rovvedimento . Abbiamo presen ta to in 
par t icolare u n e m e n d a m e n t o soppressivo 
dell 'art icolo 3 , il quale delega al minis t ro del 
t esoro l ' emanaz ione di u n decre to pe r fissa­
r e l 'ent i tà degli interessi relativi ai crediti 
d ' impos ta , m e n t r e d a s e m p r e tale ent i tà è 
s ta ta definita pe r legge. 

Abbiamo presen ta to poi u n ordine del 
g iorno pe r sot tol ineare l 'u rgente necessi tà 
che il Governo present i u n a relazione al 
Par lamento en t ro t r en t a giorni pe r indicare 
l 'esat ta ent i tà dei crediti d ' impos ta . Si par la 
di 5 0 , 6 0 7 0 mi la miliardi: b e a t o chi lo sa! 
V o r r e m m o a n c h e che ques ta relazione indi­
casse la suddivisione dei crediti d ' impos ta in 
relazione alle fasce di impor to , agli anni 
interessati alle impos te m e d e s i m e ed alla 
loro ripartizione terr i toriale. 

Inoltre, ch ied iamo al Governo di impe­
gnarsi a p r o g r a m m a r e il r imborso dei crediti 
ma tu ra t i fino al 3 1 d i cembre 1 9 9 3 , ad ini­
ziare d a quelli inferiori ai 2 0 milioni, e ad 
e m a n a r e t empes t ivamente il decre to di at­
tuaz ione pe r il con to co r ren te fiscale, affin­
ché sia operat ivo a par t i re dal I o gennaio 
1 9 9 4 . 

Se ques t 'u l t ima richiesta n o n sa rà accolta, 
p r e sen te remo u n proge t to di legge pe r la 
cost i tuzione di u n a commiss ione d ' inchiesta 
che accert i la consis tenza e le carat ter is t iche 
di tut t i i crediti d ' impos ta (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, si­
c u r a m e n t e il decreto-legge in e s a m e richia­
m a la p iù amp ia ques t ione dei crediti d ' im­
posta , che secondo a lcune s t ime corrent i 
a m m o n t a n o a circa 6 0 mi la miliardi. 

Vorrei ricordare al Governo che l 'ordine 
del giorno Renato Albertini n . 9 / 2 9 7 0 / 1 , che 
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anche noi abb iamo sottoscri t to, n o n è u n 
generico appello alla sensibilità dell 'esecuti­
vo, m a rappresen ta u n preciso richiamo alla 
corret tezza dei rappor t i fra pubblica ammi­
nistrazione, Governo e contr ibuenti , che e-
sige che n o n venga lasciata nel l imbo u n a 
s o m m a di miliardi che interessa e condizio­
n a la vita di centinaia di famiglie e soprat­
tu t to di migliaia di imprese . 

Ecco perché l 'ordine del giorno è volto ad 
impegnare il Governo ad es tendere la misu­
r a di pagamen to del l ' imposta med ian te titoli 
del debito pubblico a tu t to il debito esistente. 
Fra l 'altro, pa r t i amo d a u n a p remessa che 
ci sembra abbas tanza logica: il costo dell'in­
teresse del debito nei confronti dei cittadini 
italiani a m m o n t a a circa il 9 pe r cen to del 
totale della s o m m a , grosso modo l 'equiva­
lente del costo dei titoli del debito pubbl ico. 
Non è quindi più accettabile l 'obiezione 
secondo cui il Governo h a l 'esigenza di 
risparmiare ricorrendo anche a simili inique 
misure cont ro i cittadini e le imprese . 

Noi n o n ch iederemo lo s travolgimento di 
questo provvedimento , pe rché esso si pre­
senta c o m e u n o s t rumen to di cont inuazione 
di u n a legge in vigore già dal m a r z o di 
ques t ' anno , in base alla quale 4.500 miliardi 
e rano destinati al r imborso dei crediti d ' im­
posta n o n inferiori ai 100 milioni. Ci rendia­
m o conto che pensare di dest inare la s o m m a 
residua facendo ricorso ad altri meccan ismi 
e fondandosi su altri criteri por te rebbe sem­
pl icemente ad ulteriore confusione, senza 
alcun vantaggio per le medie o piccole im­
prese. Ci r end iamo inoltre conto del carat­
tere s t raordinario della misura con tenu ta 
nell 'articolo 2 del decreto-legge, che at t iene 
sostanzialmente all 'IRI, la cui crisi è sot to 
gli occhi di tu t to il paese . 

Vogliamo in conclusione ribadire u n o-
rientamento preciso: n o n si p u ò con t inuare 
a giocare con il fuoco rispetto ad u n proble­
m a che, oltre ad avere u n a simile dimensio­
ne finanziaria ed economica , riguarda il 
principio della corre t tezza dei rappor t i fra 
cittadini e pubblica amminis t razione. 

In sostanza ques to debito dello Stato deve 
emergere e devono essere t rovate o r a le 
misure per farvi fronte e pe r rispondere 
posi t ivamente. È inutile pensare di vara re 
con la legge finanziaria ulteriori misure di 

a iuto alle imprese q u a n d o il p r imo aiuto d a 
garant i re a questi soggetti è r ende re loro ciò 
che devono legi t t imamente ricevere dal Go­
verno , in alcuni casi d a molt i anni . 

Se sa rà da t a u n a risposta davvero soddi­
sfacente sui contenut i del l 'ordine del g iorno 
che abb iamo sottoscri t to, noi ci a s t e r remo 
in sede di votazione sul complesso del prov­
ved imento . Annuncio pera l t ro fin d ' o r a che 
vo te remo a favore de l l ' emendamen to Rena­
to Albertini 3 .1 , teso alla soppressione del­
l 'art icolo 3 del decreto-legge: n o n condivi­
d iamo, infatti, l ' ipotesi di delegificare le 
misure relative alla fissazione dell ' interesse 
che lo Sta to deve pagare ai suoi creditori o 
che i debitori debbono cor r i spondere allo 
Sta to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l'o­
norevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
penso che il con tenu to degli e m e n d a m e n t i 
su cui ci p r o n u n c e r e m o , due dei quali pre­
sentat i dal nos t ro gruppo , sia de te rminan te 
per tut t i i gruppi par lamenta r i che h a n n o 
par t ico la rmente a cuore la salvezza dello 
Sta to e della sua economia . 

In par t icolare mi soffermerò sulla neces­
sità di rimborsare i crediti d ' impos t a (tutti 
sapp iamo che tali crediti si devono rimbor­
sare) n o n sol tanto ad a lcune, m a a tu t te le 
dit te. Mi s e m b r a che il p rovvedimento in 
e same sia u n abor to giuridico: i ricchi h a n n o 
il privilegio di o t tenere i r imborsi! Si crea, 
cioè, u n a sperequaz ione pe r quan to riguar­
d a il r imborso dei crediti : ta luni sono crediti 
di serie A altri di serie B. 

Pur essendo a conoscenza delle difficoltà 
del Governo nel r imborso , pe r evidenti mo­
tivi di bilancio (criticabili in tut t i i mod i che 
vogliamo; m a n o n è ques to l ' a rgomento che 
s t iamo t ra t tando) , in tendo sottol ineare che 
è auspicabile che sia approva to q u a n t o me­
n o il m io e m e n d a m e n t o 1.1, per da re respiro 
a coloro che oggi l avorano e che sono in 
at tesa dei r imbors i . Mi rivolgo in part icolare 
ai deputa t i che affermano di voler sostenere 
l ' economia del paese e sopra t tu t to i piccoli 
gruppi , n o n sol tanto i grandi , ai cari colleghi 
della sinistra di ogni colore, ai colleghi della 
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democraz ia cristiana, che s e m b r a n o mol to 
attenti alle esigenze del l 'ar t igianato o di 
qualche altro compar to , m e n t r e nei fatti 
p r endono le t tera lmente in giro questi contri­
buent i . 

Mi appello a tut t i i deputa t i affinché pren­
dano at to che il mio e m e n d a m e n t o 1 .1 
quan to m e n o p o n e tu t te le aziende in u n a 
posizione di uguaglianza; e ques to deve es­
sere de te rminante . Non si p u ò votare a 
favore del r imborso solo nei confronti di 
de terminate aziende; n o n è pensabile che la 
Camera dei deputa t i m e t t a fuori legge le 
imprese colpevoli ... di essere di piccole 
dimensioni! Non è possibile che la C a m e r a 
decida che le aziende con crediti di piccola 
enti tà possono p u r e fallire. Non è pensabile 
che il Governo affermi che si devono rim­
borsare i crediti corposi e lasci franare i 
piccoli imprendi tor i . L ' economia di ques to 
paese, sopra t tu t to oggi, si basa propr io sulle 
piccole imprese . 

Considerate i problemi di Crotone: che i 
disordini siano organizzati ad ar te o m e n o , 
la situazione cambia poco . I problemi di 
Crotone sono di occupazione, m a se n o n 
restituite i soldi alle piccole imprese che 
ch iudono c o m e pensate di favorire l 'occupa­
zione? 

Ai concett i che h o esposto (successiva­
mente , al m o m e n t o della votazione dei vari 
emendament i , dirò qualcosa di p iù specifico 
su di essi) ne aggiungo u n al tro. Ben venga 
u n provvedimento che restituisce i crediti 
d ' imposta , anche se d o p o diversi anni; è 
impor tante , però , che li resti tuisca tut t i , e 
non ad un ' impresa sì e ad un ' a l t r a no , 
perché questo sarebbe ve ramen te u n abor to 
giuridico. Invece u n provvedimento in que­
sto senso, pu r con dei limiti quantitativi, 
sarebbe accettabile nel suo complesso; sa­
r e m m o content i di veder restituiti u n p o ' di 
soldi (anche se pochi) . Se invece fosse man­
tenu ta l 'at tuale formulazione del decreto-
legge si certificherebbe u n a si tuazione incre­
sciosa. 

Ecco l 'appello che rivolgo! (Applausi dei 
deputati dei gruppi della lega nord, del PDS 
e dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l'o­
norevole Manfredi. Ne h a facoltà. 

MANFREDO MANFREDI. Signor Presiden­
te , onorevoli colleghi, des idero richiamare 
l 'a t tenzione del Governo su impegni già 
assunti nella Commiss ione finanze. 

Rilevo inoltre che l ' approvazione di u n 
ordine del g iorno uni tar io — che ricompren­
da, cioè, i d u e ordini del g iorno presenta t i — 
deve essere impegnat iva pe r l 'esecutivo. Al­
t r iment i devo manifes tare le mie riserve sul 
risultato finale del p rovvedimento che stia­
m o esaminando . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Giuliari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Mi associo a quan­
to de t to poc ' anz i dal collega Asquini. In 
effetti la gravità di ques to provvedimento , se 
noi lo approvass imo così c o m e è, consiste­
rebbe propr io nella certificazione di u n a 
si tuazione di privilegio, che diventerebbe 
anco ra p iù incresciosa ed incredibile nel 
m o m e n t o in cui si andassero a rest i tuire dei 
soldi, in certi casi, d o p o molt i anni; soldi che 
talvolta n o n sono u n p rob l ema propr io pe r 
le grandi aziende, le quali h a n n o altri mod i 
pe r rifinanziarsi, m e n t r e pe r le piccole pos­
sono addir i t tura avere effetti letali. 

Come dicevo, quindi , condivido piena­
m e n t e le osservazioni del collega Asquini su 
tale quest ione (Applausi). 

FRANCO PIRO. Chiedo di par la re sull 'ordi­
n e dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Signor Presidente, propon­
go formalmente che la C a m e r a i n t e r rompa 
l ' esame del disegno di legge di conversione 
n . 2 9 7 0 fino a q u a n d o n o n in terverrà u n a 
p ronunc ia autorevole del Governo, della 
«triade» e sopra t tu t to del minis t ro del bilan­
cio. A m e , che h o let to il disegno di legge 
finanziaria, n o n risulta infatti che in esso vi 
sia nulla che dia corso al l 'eventuale appro­
vazione, anche solenne, d a pa r t e di ques ta 
Assemblea del l 'ordine del giorno. 

Ci t r o v e r e m m o d u n q u e in u n a si tuazione 
abbas tanza s t rana: quest 'Assemblea tu t ta 
conviene, signor Presidente, sul fatto che 
sarebbe assurdo fissare pe r legge il principio 



Atti Parlamentari — 17858 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1993 

che i crediti di impos ta vengono r imborsat i 
solo a chi van ta u n credi to sufficientemente 
elevato, a differenza di quan to avviene pe r 
tut t i coloro che h a n n o crediti di impos ta 
t roppo bassi (mi riferisco n o n alle piccole 
imprese, m a a quelle artigianali, commerc ia ­
li ed individuali), con u n a considerazione 
che n o n è s ta ta svolta pochi minut i fa, m a 
che ad u n giurista c o m e lei n o n sfugge, in 
ordine al principio di uguaglianza, di cui 
all 'articolo 3 della Costituzione. Figuriamoci 
cosa s t iamo facendo, onorevoli colleghi! Ri­
ch iamo l 'a t tenzione dell 'Assemblea — l 'ho 
già det to u n a volta a luglio; nessuno vuole 
ripetersi più del dovuto — sul fatto che ogni 
azienda, artigianale o commercia le , u n do­
man i po t rebbe dire: «Avrei dovuto falsificare 
il mio bilancio, pagando anche qua lche lira 
in più, in m o d o d a sfondare il te t to dei 100 
milioni ed en t ra re nell 'elenco dei creditori 
che, se h a n n o supera to quella cifra, sono 
privilegiati». 

Vi sono dei mod i pe r risolvere tale que­
stione, compreso quello suggerito dal colle­
ga Albertini in ordine alla cancellazione del­
l 'articolo 3 del provvedimento , che in ques ta 
mate r ia c ' en t ra c o m e i cavoli a m e r e n d a 
(ogni t an to in ques t ' au la — mi è successo 
anche qua t t ro mesi fa — bisogna p rende re 
la parola cont ro i prezzi amminis t ra t i sul 
t e r reno dei tassi di interesse de terminat i 
dalla discrezionalità del ministro) . M a que­
sto, onorevoli colleghi, n o n si p u ò fare. 

Qual è, dunque , la m ia proposta? Il Go­
verno — credo che il sot tosegretario de Luca 
possa farsene interprete — è in grado, tra­
mite i ministri economici , di dire che effet­
t ivamente nel predisporre il disegno di legge 
finanziaria si è d iment ica to ques to part ico­
lare e che , dunque , si a s sume l ' impegno di 
presentare al Senato u n a n o r m a che recu­
peri il senso delle indicazioni che il Governo 
h a già acquisito nelle discussioni par lamen­
tari che si sono svolte su ques to a rgomento? 

Ribadisco d u n q u e la m ia p ropos ta di so­
spendere l ' esame del provvedimento n . 2970 
fino a quando il Governo n o n si p r o n u n c e r à 
in questo senso. Ciò anche perché , t ra t tan­
dosi di u n decreto-legge, debbo dire, con 
riferimento alle preoccupazioni che giusta­
m e n t e sollevava il collega Turci , che i grandi 
complessi industriali, i quali si t rovano espo­

sti per la m a n c a n z a di u n a legislazione di 
g ruppo (in par t icolare TIRI e tut t i coloro che 
h a n n o paga to p iù imposte di quelle dovute) , 
possono usufruire del p rovvedimento . Il de­
creto-legge, inoltre, scade t r a dieci giorni ed 
il Sena to si t roverebbe in difficoltà se lo 
ricevesse con ques to car ico di ambigui tà . 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , signor 
r appresen tan te del Governo, h o ascoltato 
c o m e s e m p r e con interesse gli a rgoment i 
esposti dai colleghi su u n a ma te r i a così 
impor tan te , anche sot to il profilo del l 'ugua­
glianza dei cittadini 1 di fronte alla legge. Vi 
sono prob lemi che n o n s ta a m e giudicare 
d a ques to banco , m a che m i è pa r so t rovino 
consonanza in tut t i i settori dell 'Assemblea. 

Vi è d u n q u e u n a richiesta di r invio ad altra 
seduta del seguito del dibat t i to, avanzata 
dal l 'onorevole Piro. Vorrei pe r t an to chiede­
r e alle Commissioni e al Governo di espri­
m e r e su di essa la loro opinione. Onorevole 
Gualco? 

GIACOMO GUALCO, Relatore per la V 
Commissione. Signor Presidente, dopo le 
dichiarazioni del l 'onorevole Piro, mi pa re 
difficile pe r il Governo m a n t e n e r e l ' impegno 
au torevolmente assunto in ques t ' au la . Per­
tan to , ritengo di dover aderire alla p ropos ta 
formulata dal collega. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta di rinvio 
ad al tra sedu ta del seguito del dibatt i to, 
avanza ta dal l 'onorevole Piro, da r ò la parola , 
ai sensi dell 'art icolo 4 1 , c o m m a 1, del re­
golamento , ad u n depu ta to a favore e ad 
u n o ove n e sia fatta richiesta, con t ro . Chia­
m e r ò poi l 'Assemblea a p ronunc ia rs i sulla 
quest ione. 

ROBERTO ASQUINI. Chiedo di par la re con­
t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
penso che la p ropos t a avanzata dall 'onore­
vole Piro, s eppure giustificata nell ' insieme 
dei rag ionament i , sia di fatto dilatoria, aven­
do lo scopo di b loccare pe r tut t i il r imborso . 
Ciò infatti è quello che avviene. C o m e pos-
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s iamo oggi dire di voler aspet tare il pa re re 
del Governo? Q u a n d o l 'esecutivo espr imerà 
il suo parere , positivo o negativo che sia, 
o rmai il p rovvedimento sa rà bloccato! 

Par lando a n o m e di u n g ruppo n o n di 
maggioranza, devo dire che delle p romesse 
del Governo sono pieni i giornali. Abbiamo 
visto c o m e è anda ta pe r la minimum tax e 
per la tassa sulla salute! 

Per tanto, signor Presidente, r i tengo che 
n o n sia assolutamente auspicabile u n rinvio 
della discussione su ques to decreto-legge, 
che è invece necessario pe rché si arrivi al 
r imborso del credi to. Se r inviamo l ' e same 
del provvedimento, n o n vi sa rà r imborso pe r 
alcuno! 

Ecco il p roblema. Per tanto chiedo formal­
men te che prosegua l ' esame del decreto-
legge n. 252 (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

LANFRANCO TURCI. Chiedo di par lare a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, nel 
mio p r imo intervento avevo pos to c o m e 
condizione u n impegno autorevole e credi­
bile da par te del Governo, al di là della 
persona del sot tosegretario di Sta to de Luca, 
nei confronti del quale n o n h o a lcuna riserva 
personale. 

Mi pare che il dibatt i to confermi ques ta 
esigenza. Ader iamo pe r t an to alla p ropos ta 
avanzata dall 'onorevole Piro ed acce t ta ta 
anche dal relatore. S iamo infatti di fronte ad 
u n decreto-legge che , pe r il m o m e n t o , pro­
duce i suoi effetti; inoltre, s t iamo par lando 
della s o m m a res idua di 4 mila 500 miliardi 
a fronte di u n b u c o di 60 mila miliardi. 
Pertanto, ammesso anche che fosse giusta la 
preoccupazione di Asquini, n o n è cer to con 
quei duemila miliardi residui che risolviamo 
la questione! 

E allora, nel m o m e n t o in cui l 'al tro r a m o 
del Par lamento si accinge ad esaminare la 
legge finanziaria, dobb iamo oppor tunamen­
te por re con tu t t a la forza la quest ione: la 
sospensione del l ' esame del provvedimento 
pone il Governo di fronte ad u n t e m a a 
questo pun to ineludibile, che deve essere 

affrontato o a t t raverso la re i terazione di 
ques to decreto-legge o con l ' emanaz ione di 
u n provvedimento di legge più ampio . 

PRESIDENTE. Qual è il pa re r e del Gover­
n o sulla p ropos t a di rinvio ad al t ra seduta 
del seguito del dibatt i to avanza ta dal l 'onore­
vole Piro? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Signor Presidente, la que­
stione sollevata è di e s t r ema delicatezza 
pe rché il sacrosan to diri t to dei contr ibuent i 
che h a n n o u n credi to di impos ta a ricevere 
la rest i tuzione di ques te s o m m e è assoluta­
m e n t e fuori dubbio . Da anni o r m a i — pur­
t roppo — la finanza pubblica, a causa delle 
sue difficoltà, n o n è in g rado di r ende re ai 
contr ibuent i quella giustizia che mer i t ano e 
di avere in proposi to lo stesso r igore e la 
stessa puntua l i tà con la quale lo Sta to pre­
t ende dai cittadini il p a g a m e n t o delle impo­
ste. Il p rob l ema quindi esiste e il Governo h a 
ce rca to di avviarlo in qua lche m o d o a solu­
zione anche con ques to provvedimento , che 
n e richiama u n al tro già e m a n a t o in prece­
denza . 

Mi s e m b r a che al riguardo vi sia accordo 
e che nella discussione svoltasi sul provvedi­
m e n t o nelle Commissioni riunite V e VI sia 
venu to d a tu t t e le par t i polit iche il riconosci­
m e n t o che è s ta to compiu to qua lche sforzo 
pe r anda re incont ro ai p roblemi delle azien­
de , compat ib i lmente con le condizioni della 
finanza pubblica. Tra l 'al tro, n o n è vero che 
il decreto-legge n . 252 favorisca sol tanto le 
grandi imprese , esc ludendo i piccoli credito­
ri. Infatti, a t t raverso il meccan i smo di pro­
cedere ai r imborsi di ent i tà p iù elevata uti­
l izzando i residui previsti d a u n 
provvedimento p receden te , automat ica­
m e n t e nel capitolo ordinar io di bilancio de­
st inato ai r imbors i si è aper to u n maggiore 
spazio pe r i piccoli cont r ibuent i che h a n n o 
crediti di imposta . Ques to p u n t o è s ta to 
chiar i to . 

La ques t ione sollevata dal l 'onorevole Piro 
n o n p u ò n o n essere cons idera ta in tu t t a la 
sua por ta ta . Se si deve a s sumere u n impe­
gno, esso deve essere forte e concre to . A 
ques to p u n t o (lo dico in te rmini problema­
tici, an t ic ipando che sul rinvio della discus-
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sione il Governo si r imet te rà all 'Assemblea), 
vorrei por re u n a d o m a n d a a tut t i i settori di 
ques t ' au la e in part icolare ai m e m b r i delle 
Commissioni finanze e bilancio che ogni 
giorno affrontano ques to t ipo di problemi . 
Mi chiedo cioè se la soluzione di n o n con­
vertire in legge il decreto-legge n. 252 (se 
oggi si r invierà il seguito del dibatti to, infatti, 
il provvedimento n o n po t r à essere converti­
to pe rché il Senato n o n avrà il t e m p o di 
esaminarlo) sia la più utile al fine (che c redo 
tutt i ci poniamo) di r iconoscere i diritti 
sacrosanti dei contr ibuent i . 

Mi spiego. È vero che il decreto-legge in 
quest ione è u n p r imo, t imido passo verso la 
resti tuzione dei crediti di impos ta ai contri­
buenti? Se è vero, occor re senza dubbio 
favorire il compimen to di ques to p r imo pas­
so; poi, a t t raverso u n ordine del giorno sul 
quale l 'Assemblea po t rebbe esprimersi in 
m o d o unan ime e il Governo assumere u n 
impegno, sarebbe possibile compie re i passi 
ulteriori. A mio modes to avviso, r inviare la 
discussione del provvedimento n o n risolve­
rebbe il p rob lema immedia to , che consiste 
nel t rovare le disponibilità finanziarie per 
c reare u n a provvista in grado di resti tuire i 
rimborsi di imposta ai piccoli contr ibuenti ; 
al contrar io , si b loccherebbe il meccan i smo 
del quale il decreto-legge adot ta to dal Gover­
no rappresenta il p r imo passo. 

Mi pe rmet to d u n q u e di insistere (ma, 
ripeto, il Governo si rimette all 'Assemblea 
per la decisione finale) pe rché , c o m e propo­
neva il presidente della Commissione finan­
ze, per evitare che il decreto-legge decada e 
debba quindi essere rei terato, sia presenta to 
u n ordine del giorno a cara t te re uni tar io, in 
m o d o d a pervenire ad u n voto u n a n i m e che 
possa rendere più forte l ' impegno richiesto 
dal Par lamento al Governo in ordine ai 
prossimi provvedimenti . 

PRESIDENTE. Prendo at to che il Gover­
no si r imet te all 'Assemblea. 

Procediamo o ra alla votazione della pro­
posta di rinvio. 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon­
go che la votazione abbia luogo median te 
p roced imento elet tronico senza registrazio­
ne di nomi . 

Pongo in votazione, median te procedi­

m e n t o elet tronico senza registrazione di 
nomi , la p ropos ta avanzata dal l 'onorevole 
Piro di r inviare ad al tra seduta il seguito del 
dibatt i to. 

(È approvata). 

Rinvio alla C o m m i s s i o n e del la proposta 
di legge Correnti e Ce setti: Modif iche al 
codice di procedura penale in materia 
di misure cautelari, indagini prelimina­
ri, informazione di garanzia e ricorso 
per Cassaz ione , nonché abrogazione 
dell 'articolo 371-bis del codice penale 
(2591). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione della p ropos ta di legge d'inizia­
tiva dei deputa t i Corrent i e Cesetti: Modifi­
che al codice di p r o c e d u r a penale in ma te r i a 
di misure cautelari , indagini prel iminari , 
informazione di garanzia e ricorso pe r Cas­
sazione, n o n c h é abrogazione dell 'art icolo 
371 -bis del codice penale . 

Avverto che l 'onorevole Cesetti h a succes­
s ivamente revocato la sottoscrizione della 
p ropos ta di legge. 

GIUSEPPE GARGANI, Relatore. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GARGANI, Relatore. Signor Pre­
sidente, è inutile sottolineare anco ra — è 
s tato de t to d a più par t i — che il provvedi­
m e n t o p resen ta u n a par t icolare delicatezza 
ed impor t anza ed è g r andemen te at teso d a 
t an t a pa r t e del l 'opinione pubblica. 

In Commiss ione, sopra t tu t to nella p r i m a 
fase dei lavori, m i sono adope ra to per por­
t a to avanti u n dibatt i to mo l to approfondito; 
si sono potut i approfondire , in armonia , le 
n o r m e del codice di p r o c e d u r a penale n o n 
modificative (dirò solo ques to relat ivamente 
al mer i to della quest ione) m a in qualche 
m o d o interpretat ive dell 'at tuale codificazio­
ne . Nella fase a t tuale dei lavori, tuttavia, 
contrast i anche accentuat i al l ' interno della 
Commissione h a n n o fatto sì che il provvedi-
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mento , così c o m e approvato , vedesse i grup­
pi mol to distanti t r a loro. 

Sia alla fine di luglio, sia alla r ipresa 
autunnale dei lavori h o fatto presente al 
Presidente della Camera , onorevole Napoli­
tano , quan to ribadisco oggi in aula, vale a 
dire la mia volontà, nel duplice ruolo di 
presidente della Commissione e di re la tore 
(funzione che mi sono at tr ibuito poiché l 'o­
norevole Correnti vi aveva r inunziato) , di 
presentare u n a p ropos ta emenda t iva che , 
invece di sper imentare nel Comita to dei 
nove, per r ispetto alla Commissione, vorrei 
por tare nella sede in cui la discussione si è 
svolta. Tut to ciò con l 'auspicio e la forte 
speranza, d a par te mia , di po te r t rovare u n 
accordo. Provvedimenti così impor tan t i n o n 
possono essere carat terizzati d a u n forte 
contrasto, c o m e si è invece registrato alla 
fine del mese di luglio. 

Chiedo per tan to , signor Presidente, u n 
rinvio del provvedimento in Commissione. 
H o consultato, sia p u r e in m o d o informale, 
i colleghi della Commissione. Credo sa ranno 
necessari circa dieci giorni pe r approfondire 
ul ter iormente le n o r m e in quest ione, poter le 
eventualmente modificare e t o rna re quindi 
in Assemblea, in u n a da t a certa , pe r iniziare 
i nostri lavori con la discussione generale . È 
questa la semplice e ch iara richiesta che 
sot topongo alla Presidenza ed all 'Assem­
blea. 

PRESIDENTE. Il pres idente della Com­
missione giustizia e re la tore sul provvedi­
m e n t o h a formulato u n a p ropos ta di rinvio 
in Commissione fornendo u n a motivazione 
chiara ed eloquente , oltre che s incera nelle 
finalità. 

Su tale proposta , ai sensi del combina to 
disposto degli articoli 4 1 , c o m m a 1, e 45 del 
regolamento, t ra t tandosi di u n a quest ione 
piuttosto rilevante, da rò la parola , ove ne sia 
fatta richiesta, ad u n ora tore pe r c iascun 
gruppo. 

GIANFIIIPPO BENEDETTI. Chiedo di par­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANFIIIPPO BENEDETTI. Il g ruppo di ri­

fondazione comuni s t a vo te rà a favore del­
la p ropos ta che è s ta ta formula ta dal l 'ono­
revole Gargani nella duplice qual i tà di pre­
sidente della Commiss ione giustizia e di 
re la tore sulla p ropos ta di legge. Non ci 
sfuggono i con tenut i e gli aspett i di ragione­
volezza e di oppor tun i t à polit ica che sono 
racchiusi nella p ropos ta stessa. 

Q u a n d o il tes to fu approva to dalla Com­
missione giustizia a magg io ranza e con il 
voto cont rar io di a lcune forze polit iche, t r a 
le quali la nos t ra , noi p r e a n n u n c i a m m o pe r 
l ' e same in Assemblea il ricorso all 'ostruzio­
n i smo. Ora, onorevole Presidente, io n o n 
vorrei evocare , cons idera to anche che s iamo 
quasi al t e rmine della seduta , m e m o r i e bi­
bliche pe r dire, con VEcclesiaste, che c 'è u n 
t e m p o pe r ogni cosa. In t endo cioè r ende re 
esplicito u n da to . Allora, il p r eannunc io del 
ricorso alle risorse che il r ego lamento offre 
sul p iano del l 'os t ruzionismo appar iva a noi 
serio e praticabile pe r ché u n a delle valenze 
della m a n o v r a ostruzionist ica è quella, tal­
volta, di impedi re l ' approvazione di u n prov­
ved imento en t ro u n a da t a r i t enu ta politica­
m e n t e essenziale. E r a v a m o infatti sullo 
spirare della sessione estiva e nella se t t imana 
convulsa — lo r i cord iamo tut t i — che pre­
cedet te le ferie. 

Det to ques to , voglio pe r ò aggiungere u n a 
considerazione. L 'os t ruzionismo h a sempre 
più di u n a valenza, e noi cons ider iamo fon­
damenta le anche quella che in tende sottoli­
nea re , magar i enfatizzare, u n dissenso radi­
cale e profondo sui contenut i di u n 
provvedimento . Tale valenza res ta valida: 
sino a ques to m o m e n t o il nos t ro dissenso sui 
contenut i è profondo e radicale . M a propr io 
pe r tale rag ione noi pens i amo che sarebbe 
u n e r ro re oppo r r e u n pregiudiziale rifiuto ad 
u n a p ropos ta con la quale ci si chiede di 
vedere se vi s iano margini , ristretti q u a n t o 
si voglia, pe r u n a possibile mediaz ione poli­
tica. Di qui nasce il nos t ro convinto voto 
favorevole alla p ropos ta di rinvio in Com­
missione. 

Vorrei avanzare u n a richiesta, onorevole 
Presidente: che venga in Pa r l amento il mini­
s t ro Conso, pe r la delicatezza oggettiva del­
l ' a rgomen to e pe r l ' autor i tà scientifica che 
tut t i gli riconoscono (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 
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UMBERTO DEL BASSO DE CARO. Chiedo 
di par lare . 

PRESIDENTE. Pr ima di da re la pa ro la 
al l 'oratore vorrei p regare i colleghi, conside­
ra t a l 'ora e il fatto che molti , in relazione 
alle previsioni formulate, avevano preso altri 
impegni , di t ener con to della si tuazione, 
nel l 'e loquenza e nella sintesi che li distinguo­
n o ... 

H a facoltà di par lare , onorevole Del Basso 
De Caro. 

UMBERTO DEL BASSO DE CARO. Presi­
dente , accoglierò senz 'a l t ro il suo invito e m i 
auguro di contenere il mio dire in pochi 
secondi. 

H o preso la paro la sempl icemente pe r 
condividere la p ropos ta di rinvio formulata 
dal pres idente e relatore, m a tale rinvio deve 
essere na tu ra lmen te breve e n o n sine die. 
Mi rendo conto che l ' a rgomento è di gran­
dissima impor tanza e m i r endo anche con to 
che su di esso si sono accesi, a to r to o a 
ragione, i riflettori della pubblica opinione 
(più spesso a to r to che n o n a ragione, p iù 
spesso a sproposi to che n o n a proposi to) , e 
tut tavia accolgo anch ' io con es t remo favore 
la p ropos ta di rinvio se e nella misu ra in cui 
ciò servirà ad organizzare u n a migliore so­
luzione, a t rovare u n a base di consenso più 
ampia . 

Natura lmente , la r accomandaz ione che 
dalla pa r te che h o l 'onore di r appresen ta re 
viene rivolta alla Presidenza è quella di u n 
rinvio a da ta fìssa, a o t to giorni, e n o n — 
ripeto — senza a lcuna scadenza. In ques to 
senso e in ques ta auspicabile prospet t iva il 
g ruppo del PSI si d ichiara favorevole alla 
p ropos ta dell 'onorevole Gargani (Applausi 
dei deputati del gruppo del PSI). 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Chiedo di 
par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, intervengo 
mol to r ap idamente pe r dire che il nos t ro 
g ruppo è dec isamente contrar io al provvedi­
m e n t o in esame, che è s ta to co r re t t amen te 

definito dalla s t a m p a «mani legate»: si t ra t ta 
di u n a semplificazione pun tua le e chiara, 
utile per capire lo spirito della p ropos ta di 
legge che quasi lascia in tendere che l 'a t tuale 
codice di p r o c e d u r a penale pe rme t t e gli 
arrest i allo scopo di es torcere confessioni. 

Si t r a t t a d u n q u e di u n provvedimento 
a b n o r m e , n a t o d a esigenze iniziali corre t te 
e poi t rasformatosi progress ivamente in u n a 
soluzione assurda. Quindi n o n poss iamo che 
essere favorevoli al rinvio, nella speranza 
che la Commiss ione voglia compie re u n a 
cor re t t a indagine sulle s tor ture e le irregola­
r i tà che si real izzano nelle p r o c u r e e r iveda 
la logica di ques to p rovved imento che ri­
schia di essere u n a specie di legge-messaggio 
che ricalca in m o d o sbagliato le previsioni 
del codice. 

Più volte abb iamo invitato la Commissio­
n e ad avere il coraggio di indagare , visto che 
vi sono delle segnalazioni, sulle violazioni 
del l 'a t tuale codice che vengono poste in 
essere. Invece al riguardo vi è o m e r t à e, al 
cont rar io , si ce rca di e m a n a r e nuovi prov­
vediment i legislativi che sono asso lu tamente 
inutili e che vengono co r re t t amen te inter­
pre ta t i dal l 'opinione pubbl ica c o m e leggi-
messaggio, provvediment i cioè che tradisco­
n o la capaci tà di essere legislatori. S e m b r a si 
giochi a ping-pong t r a u n a pa r t e della magi­
s t ra tu ra ed u n a par te della classe politica! 

Pensando che la Commiss ione dopo la 
p a u s a estiva possa r insavire, ci d ichiar iamo 
favorevoli alla p ropos ta di rinvio, magar i . . . 
sine die (invece sa rà solo di u n a quindicina 
di giorni), pe r po te r riflettere e to rna re a 
rispettare la legalità. Forse la Commissione 
po t r à indagare a n c h e sulle irregolarità even­
tua lmen te commesse , senza usare formule 
vigliacche ed inutili c h e ce rcano di a t taccare 
tutt i , lasciando impuni t i i veri colpevoli e 
n o n affrontando i reali nodi della giustizia 
(Applausi dei deputati del gruppo dei verdi). 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Già nella sede isti­
tuzionale della Conferenza dei president i di 
g ruppo la nos t ra pa r t e politica ebbe a dichia­
rarsi cont rar ia al rinvio in Commiss ione . Noi 



Atti Parlamentari — 17863 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1993 

t emiamo u n accordo, u n «papocchio» t r a la 
maggioranza ed il PDS in ques ta mater ia : è 
un ' ipotesi , u n t imore , t r a l 'al tro felicemente 
smentit i ieri dalle dichiarazioni dei compo­
nent i del PDS della Commissione giustizia 
rese no te dall 'ANSA. 

GERARDO BIANCO. Il «papocchio» è s ta to 
fatto con voi! 

GIUSEPPE TATARELLA. N o n h o capi to: se 
l ' accordo si fa con noi è u n «papocchio», se 
si fa con voi è benede t to con l'olio santo? 

GERARDO BIANCO. Io dico che è meglio 
evitare la paro la «papocchio» e par la re di 
oneste intese! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, n o n mi 
sembra ques ta l 'ora di en t ra re in polemica 
su eventuali «papocchi»! 

GIUSEPPE TATARELLA. Come dicevo, sia­
m o contrar i al rinvio in Commiss ione, m a 
siamo altresì cont rar i a l l 'esame in Assem­
blea: noi vogliamo, in realtà, che di ques to 
a rgomento n o n si parli nella legislatura in 
corso. È u n a posizione politica che abb iamo 
assunto pubbl icamente e che confermiamo 
nella sede attuale; u n a posizione di principio 
condivisibile o m e n o che abb iamo assunto 
nei confronti della pubbl ica opinione nelle 
sedi in cui il p rob lema è s ta to affrontato e 
nei vari incontri che abb iamo avuto con gli 
avvocati ed i magistrat i . 

Noi abb iamo t e m u t o e t e m i a m o il «papoc­
chio», anche pe rché conosc iamo l'abilità del 
presidente della Commiss ione e re la tore del 
provvedimento in ma te r i a di «papocchi» po­
litici: e questo è u n mot ivo in più pe r dissen­
tire dalla sua p ropos ta di rinvio in Commis­
sione. 

MARCO TARADASH. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, se 
la pensassi c o m e il collega Pecoraro Scanio, 
direi anch ' io di votare con t ro la p ropos ta di 
rinvio in Commissione, così c o m e h a fatto 
poc 'anz i l 'onorevole Tatarella. In effetti, se 

n o n esistesse il p rob l ema di modificare le 
leggi oggi in vigore sulla cus todia caute lare , 
la cosa migliore sa rebbe po r t a r e in aula 
ques to tes to che ones t amen te è u n a schifez­
za sul p iano tecnico e su quello dei rappor t i 
politici. Se di ques to si fosse t ra t t a to , infatti, 
tale tes to sa rebbe s ta to boccia to o sarebbe 
s ta to ogget to di os t ruz ionismo. Di conse­
guenza, la v icenda si sa rebbe conclusa in 
m o d o degno ed adegua to ai giochi che in­
to rno ad esso si sono fatti. M a in ques to 
paese esiste u n p r o b l e m a di cus todia caute­
lare, esiste u n p r o b l e m a di u so politico della 
detenzione, che n o n riguarda solo u n a pa r t e 
di detenut i , i politici, m a a n c h e la general i tà 
dei cit tadini. 

Ev iden temente il nuovo codice di proce­
d u r a penale n o n è s ta to compreso , così 
c o m e n o n sono stati compres i i poter i e i 
limiti del l 'azione del pubbl ico minis tero , n o n 
si è intesa la differenza t r a pubbl ico ministe­
r o e giudice pe r le indagini prel iminari , visto 
che oggi i giudici pe r le indagini prel iminari 
in rea l tà sono figure quasi t rasparent i , nel 
senso che a t t raverso di essi passa la volontà 
del pubbl ico minis tero . 

Allora esiste u n p r o b l e m a e il collega 
Corrent i lo aveva pos to . N o n è, in real tà , che 
condividessi la sua p ropos t a di legge in tu t te 
le par t i , m a cer to e r a u n a p ropos ta di legge 
fatta pe r cor reggere interpretazioni o reali 
applicazioni di u n codice di p r o c e d u r a pe­
nale incoerente con le sue p remesse . In 
rea l tà poi nella Commiss ione giustizia è in­
t e rvenu to il soccorso b ianco , verde , giallo e 
b lu — n o n so di che colore — nei confronti 
di u n a pa r t e dei de tenut i italiani, vale a dire 
i politici. Per i politici si è voluta fare u n a 
legge ad hoc, u n a legge di emergenza che 
limiti l 'effetto delle leggi di emergenza pre­
cedent i . Non fregava n iente a nessuno quan­
do tali n o r m e riguardavano il c i t tadino co­
m u n e , il p re sun to mafioso, m e n t r e la 
s i tuazione è d iventa ta evidente e scandalosa 
q u a n d o h a tocca to il politico. Va beniss imo! 
Che vi sia l 'epifania dello scandalo! Bisogne­
rebbe pe r ò smet ter la con i pas t rocchi , con 
l ' incapaci tà tecnica e l 'analfabet ismo rispet­
to ai m o d i di fare le leggi! 

Il m i o istinto m i po r t e rebbe a dire di n o n 
r inviare in Commiss ione la p ropos t a di legge 
Corrent i , pe r ché de te rmina te forze politiche 
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n o n cambie ranno il loro a t teggiamento: il 
PDS cont inuerà a sabotare la p ropos ta Cor­
rent i pe r ragioni politiche, m e n t r e gli altri 
t en te ranno di t r a rne il possibile pe r avvaler­
sene immedia tamen te . Dato pe rò che h o 
fiducia nelle istituzioni e nel Par lamento , m i 
l imiterò ad as tenermi dal voto (Applausi dei 
deputati del gruppo federalista europeo). 

MARCELLO LAZZATI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCELLO LAZZATI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il g ruppo della lega n o r d 
voterà a favore del rinvio in Commiss ione 
della p ropos ta di legge Correnti , m a p ropr io 
pe rché s iamo favorevoli dobb iamo precisare 
la ne t ta diversità delle nos t re idee rispetto 
alla posizione della pres idenza pe r quan to 
att iene alle motivazioni che ci spingono a 
da re questo voto . 

Il p rob lema è mol to semplice: è al nos t ro 
esame u n pacche t to di modifiche del codice 
di p rocedura penale che m i r a a conseguire 
determinat i risultati; ques ta è la volontà di 
taluni pe r i quali, a nos t ro avviso, sono 
ravvisabili gli es t remi del conflitto di interes­
si. Vi sono alcuni colleghi che n o n va lu tano 
la quest ione con la dovuta serenità, riflessio­
ne e pacatezza, che sono ancor più necessa­
rie quando si par la dei problemi della giusti­
zia e di modifica delle regole, c o m e è nel 
nos t ro caso. Ebbene ques to m o d o di proce­
dere è già viziato dall ' impossibilità di da re 
u n giudizio e di manifestare u n a volontà che 
sia effettivamente al di sopra delle par t i . 

S iamo perciò cont rar i ad u n rinvio a da t a 
certa, pe rché n o n riteniamo che tale volontà 
m u t e r à da qui a dieci giorni. Pens iamo 
infatti che u n simile conflitto sa rà p resen te 
anche t r a dieci giorni e che ques to n o d o si 
po t r à sciogliere solo con la fine della legisla­
t u r a e con i m a decisione delle pross ime 
Camere su tale pun to . S icuramente , così 
c o m e ogni regola h a bisogno di rodaggio, 
anche il nuovo codice di p r o c e d u r a penale 
p u ò avere grandi margini di modifica, m a 
n o n riteniamo che a tali modifiche si possa 
arr ivare con compromess i e mediazioni , ma­
gari stimolati da l l ' aper tura di nuovi filoni di 
Mani pulite. 

Su u n pun to , tut tavia, cari colleghi, bi­
sogna essere chiari . P r ima di ques ta discus­
sione h o senti to che l 'onorevole Cesetti h a 
ritirato la sua firma dalla p ropos ta di legge 
in esame, ritenendo, suppongo , che essa 
sia s ta ta sna tu ra t a nel corso dei lavori. 
Va pe rò sottol ineato che ques to pacche t to 
di modifiche, che c o m u n q u e appar ivano 
mira te fin dall ' inizio, proviene propr io dal 
PDS, che nel corso dei lavori h a s icuramente 
m u t a t o pa re re ed h a assunto u n a posizione 
ch iara m a che , dietro l 'angolo, è invitato 
ad u n a mediaz ione alla quale noi n o n par­
tec iperemo. 

Ribadisco, quindi , il voto favorevole dei 
deputa t i del g ruppo della lega n o r d al rinvio 
in Commiss ione della p ropos ta di legge, 
p rec isando la necessi tà di fissare u n te rmine 
poiché, t ra t tandos i di modifiche del codice 
di p r o c e d u r a penale , è o p p o r t u n o p rende re 
decisioni al di sopra delle par t i . 

TIZIANA MAIOLO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TIZIANA MAIOLO. Signor Presidente, vo­
te rò con t ro il rinvio in Commiss ione del 
provvedimento , m a n o n pe rché n o n ritenga 
che sia s empre il caso di approfondire qua­
lunque t e m a (d 'a l t ra pa r te , il pres idente 
Gargani h a già ricordato c h e la ma te r i a è 
s ta ta a m p i a m e n t e discussa in Commissio­
ne) . Non en t ro nel mer i to del proget to di 
legge pe r ché n o n è ques to il m o m e n t o ; 
voterò tut tavia con t ro ques ta p ropos ta sem­
pl icemente pe rché è u n t rucco politico: n o n 
sa rà infatti n é in ques t ' au la n é in quella della 
Commiss ione giustizia che ve r r anno prese le 
decisioni. 

Vorrei ricordare che la Commiss ione giu­
stizia, nella diversità delle posizioni, h a di­
scusso con mol t a tranquill i tà fino a q u a n d o 
n o n è arr ivato il dissenso dell 'Associazione 
nazionale magistrat i . Tale fatto h a avuto la 
forza n o n solo di spaccare u n par t i to , il PDS, 
m a addir i t tura di r imescolare tu t te le car te , 
b loccando di fatto u n lavoro che fino a quel 
m o m e n t o s tava p roseguendo in m o d o mol to 
a rmonico . Ciò n o n mi scandalizza, m a so 
b e n e che n o n sa rà l 'Assemblea n é la Com­
missione giustizia, lo ripeto, a decidere . 
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È giusto e legittimo che forze c o m e rifon­
dazione comunis ta o altre pra t ichino l 'ostru­
zionismo, se sono contrar ie ad u n a p ropos ta 
di legge, poiché ciò è consent i to dai regola­
ment i , m a n o n m i si dica che si deve to rna re 
in Commissione pe r approfondire la mate ­
ria. Questo è u n t rucco al quale m i ribello. 
Si facciano pu re tu t te le t rat tat ive in sede 
politica con il PDS o con altri partiti ; pe rò , 
di fronte al paese e alla nos t ra corre t tezza di 
par lamentar i , n o n voglio par tec ipare a tale 
t rucco . Di conseguenza, voterò con t ro la 
propos ta di rinvio in Commissione. 

ALFONSO MARTUCCI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFONSO MARTUCCI. Signor Presidente, 
voterò a favore della p ropos ta del pres idente 
Gargani, m a n o n pe r le motivazioni po­
lemiche espresse dai colleghi Lazzati e Ta-
tarella e neppure pe r motivi pessimistici. 
Vorrei solo r icordare ai colleghi che in u n a 
riunione forse m e n o affollata di quelle della 
Commissione — poiché con l 'assenza ab­
b iamo ormai da to il via al rinvio in Com­
missione — l 'onorevole Correnti , con la 
sua capaci tà giuridica e la sua esper ienza 
professionale e politica, h a ritenuto di in­
vestire il Par lamento di u n a p ropos ta di 
legge che , pa r t endo d a a lcune modifiche 
della normat iva sulle misure cautelari , spa­
ziava per vari campi del codice di p r o c e d u r a 
penale, ritenendo che la catt iva p rova no­
tor iamente da t a d a quel codice dovesse in­
dur re ad u n a riflessione con r iferimento 
a vari istituti. La Commiss ione h a n o n solo 
lavorato con g rande scrupolo e alla p resenza 
di numeros i commissar i , m a h a anche ri­
cevuto u n contr ibuto leale e, pe r u n a par te 
politica, di g rande tecnicismo e di g rande 
pregio, g iungendo alla e laborazione di u n 
testo di legge, il quale, cer to , e m e n d a v a 
in pa r te la p ropos ta iniziale. 

Successivamente si sono registrati alcuni 
momen t i di incomprens ione . Non so se la 
causa di tali fenomeni sia quella indicata, 
con mol ta lealtà e chiarezza, dalla collega 
Maiolo; è tut tavia cer to che vi è s ta to u n 
m o m e n t o nel quale, d o p o alcune riunioni in 

sede di Comi ta to ristretto, nel corso delle 
quali abb i amo regis t rato u n cont r ibu to u-
n a n i m e ed efficiente, si è verificata u n a 
divaricazione — anche a sp ramen te polemi­
ca — circa alcuni aspett i della no rma t iva 
in e same . 

Credo che il tentat ivo di r imet te re , nel­
l ' ambi to di u n a discussione che abbia il 
senso della razionali tà e del l 'onestà degli 
intenti , la p ropos t a di legge — necessaria, 
pe rché il codice h a da to e d à cat t iva p rova 
di sé — in Commiss ione, sia necessar io ed 
indispensabile. Qua lora n o n si dovesse per­
venire a risultati concret i in breve t e m p o -
sono anch ' io pe r il «breve tempo» —, allora 
ci conf ron te remo sulla ques t ione . Lo faremo 
n o n pe r asprezze po lemiche o pe r interessi 
di fazione, bensì pe r razionali tà e ade renza 
ai pr incìpi 'giuridici pe r q u a n t o riguarda la 
corre t tezza degli e m e n d a m e n t i che h a n n o 
provoca to polemiche . 

Sono pe r t an to favorevole alla p ropos ta del 
pres idente della Commiss ione giustizia, ono­
revole Gargani , di r inviare la p ropos ta di 
legge n . 2591 in Commiss ione . 

NICOLA COLAIANNI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA COLAIANNI. Signor Presidente, 
anche il par t i to democra t i co della sinistra è 
favorevole al rinvio in Commiss ione della 
p ropos ta di legge in e same . È favorevole n o n 
pe rché vi s iano t rucchi , papocchi , pasticci o 
altre cose del genere ( t ra b reve ne r icorderò 
u n o che si è verificato ieri sera, p ropr io ad 
ope ra del Movimento sociale italiano e della 
DC, in Commiss ione giustizia), m a sol tanto 
pe rché quella del l 'onorevole Gargani ci p a r e 
u n a p ropos ta saggia. È tale pe r ché riconosce 
— sia p u r e d o p o le ferie estive, e quindi a 
m e n t e se rena — che è vero che l ' e same di 
quella p ropos ta di legge è s ta to accelerato ai 
limiti del paross ismo e del rego lamento , 
c o m e più volte — anche con le t tera al 
Presidente della C a m e r a — il PDS n o n h a 
m a n c a t o di far ri levare. 

Adesso, ques to è il riconoscimento che la 
p ropos ta di legge, così c o m ' è s ta ta formula­
ta , e r a ed è sol tanto u n o sgorbio giuridico. 
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Queste sono le parole che noi abb iamo 
utilizzato pe r definirla, nel m o m e n t o in cui 
fret tolosamente la si è voluta so t toporre 
all 'Assemblea (e la si voleva addir i t tura esa­
minare nel l 'ul t ima se t t imana p r ima delle 
ferie estive, nella seconda se t t imana del me­
se di agosto!). 

Ques ta è la real tà della si tuazione. Che 
adesso il pres idente della Commissione giu­
stizia, re latore sulla p ropos ta di legge 
n. 2591 , r iconosca in aula l'effettiva neces­
sità di u n approfondimento , ci pa r e u n a 
manifestazione di saggezza che deve essere 
r iconosciuta e pe r la quale , ev identemente , 
n o n poss iamo far m a n c a r e il nos t ro consen­
so al rinvio in Commissione del provvedi­
men to . 

Onorevoli Tatarella, Maiolo e Taradash , 
n o n vi sono papocchi , pasticci o t rucchi di 
rappor t i t r a DC e PDS per qua lche media­
zione sulla p ropos ta di legge in e same . N o n 
vi è assolutamente nulla, all 'infuori di quello 
che h o det to! 

Vorrei r icordare all 'onorevole Tatarella 
che di papocchio ne è s ta to consuma to u n o 
nella giornata di ieri — con l 'appoggio della 
democraz ia crist iana in Commissione giusti­
zia, in sede legislativa — al lorquando, con 
un 'operaz ione che va in senso «antiorario» 
rispetto a venticinque anni di cu l tura giuri­
dica, si è approvato u n e m e n d a m e n t o attra­
verso il quale i magistrat i n o n po t rebbero 
espr imere ma i il p ropr io pare re , la loro 
critica, il loro consenso o dissenso su u n 
p roced imento in corso, quale che sia e a 
qualsiasi lat i tudine italiana esso si svolga. 
Questo a t ten ta to alla l ibertà di manifestazio­
ne del pensiero di u n ci t tadino, quale r imane 
il magis t ra to . . . 

SALVATORE ABBRUZZESE. È u n m o d o pe r 
far compiere il p ropr io dovere a chi lo deve 
fare! 

GIUSEPPE SERRA. È fare esa t t amente il 
propr io dovere! 

NICOLA COLAIANNI. No, ques to è u n mo­
do per far t acere le sole voci s comode che 
possono intervenire con compe tenza sui 
procediment i in corso! 

Questo è il pun to ! (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ognu­
n o h a il diri t to di avere la p ropr ia opinione 
al riguardo (magar i tenendosela momen ta ­
n e a m e n t e pe r sé, s tante l 'o ra tarda!) . 

NICOLA COLAIANNI. È ques ta n o r m a li­
bert ic ida che è frutto di altri papocchi : noi 
di questi papocch i n o n n e facciamo e n o n 
me t t i amo bavagli a nessuno . 

Voglio dire che la p ropos ta di legge è 
bisognosa di approfondimento pe r i motivi 
già esposti dal pres idente Gargani , che tenia­
m o a ribadire; abb iamo s e m p r e sos tenuto 
tali motivi, c a ra onorevole Maiolo, e n o n c 'è 
s ta to a lcun in tervento dell 'Associazione na­
zionale magistrat i : si t r a t t a di ba t tu te bece­
re , che m i aspet tavo d a altre par t i e n o n 
cer to d a lei. 

GIUSEPPE SERRA. C'è s tato! 

NICOLA COLAIANNI. Ques to proget to di 
legge è a t tua lmente figlio di nessuno . N o n ci 
sono proponent i , po iché l 'onorevole Corren­
ti h a ritirato la sua firma, c o m e h o letto sulla 
s t ampa , e lo stesso h a fatto l 'onorevole 
Cesetti, m e n t r e l 'onorevole De S imone l'a­
veva ritirata p r ima . 

GIUSEPPE TATARELLA. È decadu ta ! 

NICOLA COLAIANNI. In conclusione, cre­
d i amo di dover riesaminare la si tuazione in 
Commiss ione alla luce di u n a sola bussola: le 
«mani pulite» n o n debbono diventare delle 
m a n i legate pe r ope ra delle pe r sone che in 
qua lche m o d o h a n n o interesse nelle indagini 
penali che si s t anno svolgendo nei loro con­
fronti. 

In tal senso, acce t t i amo senz 'a l t ro la pro­
pos ta di rinvio in Commiss ione . Non c redo 
vi s iano da te fisse, né c redo sia compi to del 
Presidente di t u r n o — lo è, caso mai , della 
Conferenza dei presidenti di g ruppo — rica-
lendar izzare il p rovvedimento . Per tanto , il 
g ruppo del PDS espr ime pa re r e favorevole 
sulla p ropos ta del pres idente Gargani di 
rinvio in Commiss ione (Applausi). 

PRESIDENTE. Volevo sot tol ineare c h e 
n o n è anco ra pe rvenu ta alla Pres idenza al­
c u n a richiesta di ritiro della firma dell 'ono-



Atti Parlamentari — 17867 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1993 

revolé Correnti dalla p ropos ta di legge. An­
ch ' io h o appreso dai giornali la sua intenzio­
ne (ormai tut t i leggiamo i giornali, grazie a 
Dio), m a il collega n o n l 'ha formalizzata. 

ROBERTO PAGGINI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PAGGINI. Signor Presidente, e-
spr imo mol to b revemen te il pa re re favo­
revole del g ruppo repubbl icano sulla pro­
posta di rinvio in Commiss ione del 
provvedimento. 

La posizione del nos t ro g ruppo sull 'argo­
m e n t o è nota: abb iamo espresso e r ibad iamo 
u n giudizio compless ivamente positivo sul­
l 'azione che la magis t ra tu ra s ta svolgendo 
nel nos t ro paese . Peral tro, ciò n o n ci es ime 
dall 'evidenziare — c o m e h a lodevolmente 
fatto il Presidente della Repubblica — l'esi­
s tenza di eccessi q u a e là nel l 'uso della 
custodia cautelare . 

L'originaria p ropos ta del l 'onorevole Cor­
renti , a nos t ro avviso emendabi le in alcuni 
punti , poteva costi tuire u n a valida base di 
par tenza e di discussione. Gli e m e n d a m e n t i 
approvati in Commissione giustizia n o n so­
no andat i nel senso d a noi auspicato . In 
particolare, si è approfit tato di ques ta occa­
sione per in t rodurre nel p rovvedimento tut­
to il pacchet to , accan tona to alcuni mesi fa, 
relativo alla riservatezza delle indagini pena­
li, da alcuni denomina to pacche t to del «ba­
vaglio alla s tampa». 

Su questo aspet to n o n poss iamo assoluta­
mente consentire, m e n t r e pe r il res to voglia­
m o discutere; n o n s iamo d ' accordo , infatti, 
con il testo e laborato d a ul t imo dalla Com­
missione. Auspichiamo c o m u n q u e che il rin­
vio dia u n esito positivo, anche se n o n s iamo 
in grado di espr imere pronostici . 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Presidente, c redo che 
u n da to emerga con assoluta chiarezza ed in 
m o d o inequivoco: tut t i riconoscono che esi­
ste il p rob lema della custodia caute lare e di 
u n esercizio del po te re da to ai magistrat i che 

è anda to al di là dei confini che si desiderava 
esistessero. 

Nessuno in ques t ' au la h a po tu to negare 
che ci t rov iamo di fronte ad eccessi; potre i 
r icordare pe r ò che di recente , anche in 
un ' a s semblea di avvocati — uomini , cioè, 
che o p e r a n o in ques to c a m p o —, si sono 
registrate fortissime voci a l larmate . Se n o n 
vado e r ra to , u n o di coloro ai quali si attri­
buisce la pa te rn i tà del codice di p r o c e d u r a 
penale , l 'avvocato Pisapia, h a de t to che il 
p rovvedimento in e s a m e è giusto. 

E n o n è senza significato, onorevole Co-
laianni — anzi, è u n da to che noi apprezzia­
m o —, che l 'a l larme sia venu to d a u n par t i to 
di opposizione, c h e pe r p ropr ia ispirazione 
è a t ten to ai casi ed alle c i rcostanze in cui 
nella società si verificano forme di limitazio­
n e della libertà. Il p rob lema, paradossa lmen­
te , dovrebbe essere p reso in considerazione 
sopra t tu t to dai part i t i di opposizione, anco r 
più che d a quelli di maggioranza . 

A noi è pa r so ques to il significato della 
p ropos ta di legge p resen ta ta dal l 'onorevole 
Correnti ; m i s e m b r a che l 'onorevole Maiolo 
in ciò sia coeren te con u n a de te rmina ta 
cul tura . 

Il p rob l ema esiste: è s ta to sollevato nelle 
sedi pa r l amenta r i ed al di fuori di esse. 
Qualche giorno fa m i è capi ta to di leggere 
u n art icolo pubbl ica to d a u n giornale della 
Sicilia e scrit to d a u n magis t ra to che fa pa r t e 
del Consiglio super iore della magis t ra tura , il 
quale invitava i colleghi a t o rna re pres to 
nella legalità. Ci si p reoccupa , pera l t ro , che 
l ' inchiesta Mani puli te r i m a n g a — c o m e noi 
ausp ich iamo — severa m a n o n liberticida. 
Noi vogl iamo che vada avanti , m a che tu t to 
sia fatto nel rispetto delle leggi. Q u a n d o si 
violano — o c o m u n q u e n o n vengono b e n 
chiariti — i confini e q u a n d o si ignora lo 
sforzo compiu to dal Pa r l amen to nella prece­
den te legislatura affinché si affermassero 
alcuni princìpi di l ibertà, si viene m e n o ai 
p ropr i doveri . 

N o n si t r a t t a di u n p rob l ema qualsiasi: 
l ' u rgenza der iva dal fatto che la quest ione 
at t iene alla l ibertà delle pe r sone . Se n o n 
vado e r ra to , la civiltà di u n paese si fonda 
sul rispetto della l ibertà delle persone : ripeto 
anco ra u n a volta che Yhabeas corpus è il 
principio dal quale pa r t e la civiltà dell 'occi-
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dente e la nostra . Se n o n lo r iconosc iamo e 
se vogliamo giocare a t to rno al tentat ivo di 
da re risposta al p rob lema dei politici inqui­
siti, ignor iamo la necessi tà di far fronte alle 
esigenze complessive del popolo italiano ed 
alla g rande quest ione della libertà nel nos t ro 
paese . Peraltro, i politici inquisiti talvolta 
sono stati condanna t i ingius tamente dal 
p u n t o di vista del loro futuro politico pe r il 
solo fatto di aver ricevuto u n avviso di 
garanzia: altro che civiltà giuridica.. .! 

In sostanza, riteniamo che l 'u rgenza della 
quest ione si ponga ogget t ivamente e che la 
mate r ia debba essere esamina ta con atten­
zione e con serenità — c o m e lei h a det to , 
onorevole Colaianni —, ce rcando le oppor­
tune intese e n o n cos t ruendo papocchi . È 
ve ramente assurdo questo m o d o di polemiz­
zare: affrontiamo u n p rob lema alla luce del 
sole e ce rch iamo di da re soluzioni secondo 
i nostr i convincimenti , sbagliate o giuste che 
siano ... 

GIUSEPPE TATARELLA. Il m o d o è l 'aula! 

GERARDO BIANCO. ... e tu t to ques to sa­
rebbe u n papocchio! Onorevole Tatarella, 
allora noi a v r e m m o fatto u n papocch io con 
lei pe rché alcuni colleghi h a n n o ritenuto di 
condividere il p u n t o di vista del Movimento 
sociale? Io sono piut tosto perplesso, m a 
pe rché quello dovrebbe essere cons idera to 
u n papocchio? È ve ramen te assurdo giudi­
care in questo m o d o la ricerca di punt i di 
incontro con altri schierament i . Noi cerchia­
m o di lavorare con t rasparenza dal p u n t o di 
vista politico ed è per ques to che perseguia­
m o l ' intesa. 

S iamo d u n q u e favorevoli alla p ropos ta 
dell 'onorevole Gargani pe rché la consideria­
m o — c o m e h o det to — saggia: con essa, 
infatti, ci si r ende con to che senza intese in 
grado di rispondere ser iamente e concreta­
m e n t e ai problemi n o n si t rova u n a soluzio­
ne . Sapp iamo benissimo quali s iano i sistemi 
par lamentar i e conosc iamo le risorse che i 
regolament i offrono pe r impedire u n a deci­
sione: m a in ques to m o d o n o n raggiunge­
r e m m o alcun risultato. 

Credo che sarebbe u n a t to di irresponsa­
bilità complessiva quello di n o n da re risposta 
ad u n p rob lema la cui autent ici tà tut t i rico­

noscono , che va affrontato anche pe rché 
u n a risposta deve essere ass icurata sia al 
paese sia agli opera tor i del set tore della 
giustizia; u n a risposta di civiltà. 

In conclusione, s iamo favorevoli alla pro­
pos ta del re la tore , onorevole Gargani , m a 
con l ' impegno che si torni in Assemblea a 
discutere sul p rovvedimento . Ciascuno, poi, 
sos terrà davant i al paese la responsabil i tà 
delle p ropr ie scelte (Applausi dei deputati 
dei gruppi della DC e del PSI). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro­
pos ta di rinvio alla Commiss ione della pro­
pos ta di legge n. 2591 , con il t e rmine del 27 
se t t embre 1993 pe r conc luderne l ' esame. 

(È approvata). 

Modifica nel la cost i tuzione 
di u n gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il Presidente del g ruppo 
pa r l amen ta re della DC h a comunica to , con 
le t tera in da t a 15 se t t embre 1993, che l 'ono­
revole Francesco D'Onofrio è s ta to nomina­
t o vice pres idente del g ruppo stesso. Com­
plimenti d u n q u e al collega (Applausi). 

Per lo svo lg imento di un' interrogazione. 

PIETRO FOLENA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIETRO FOLENA. In tendo sollecitare il Go­
ve rno a rispondere u r g e n t e m e n t e ad un ' in­
ter rogazione presen ta ta dal nos t ro g ruppo e 
che riguarda il gravissimo fatto avvenuto ieri 
se ra a Pa le rmo. 

Alle 21,30, nella bo rga t a di Brancaccio , è 
s ta to assassinato il p a r r o c o della par rocchia 
di san Gae tano , d o n Giuseppe Puglisi, sacer­
dote impegna to in p r i m a fila nell 'attività di 
solidarietà sociale e nella lotta cont ro la 
mafia in quel quar t ie re : si t ra t ta di u n delitto 
di u n a gravità pe r alcuni versi senza prece­
dent i . Come è s ta to nota to , n o n e r a m a i 
successo che u n sacerdote fosse colpito dalla 
mafia. 
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Credo sia giusto che il Par lamento possa 
rap idamente discutere di ques to terribile 
avvenimento; chiedo pe r t an to alla Presiden­
za della Camera l ' impegno a sollecitare il 
Governo affinché risponda il p iù pres to pos­
sibile. 

Espr imo inoltre ai familiari del pa r roco 
della par rocchia di san Gaetano e ai fedeli 
tu t ta la solidarietà e l 'amicizia del g ruppo 
del par t i to democra t ico della sinistra. 

PRESIDENTE. La Presidenza compi rà 
senz 'al t ro tut t i gli atti e i passi necessari 
perché sia da t a sollecita risposta alla sua 
richiesta. 

Mi associo alle sue considerazioni, onore­
vole Folena, in ordine alla gravità del caso, 
quasi unico finora, pe r quel che ricordo. 
Espr imo inoltre la solidarietà e il cordoglio 
della Presidenza della Camera . 

Ordine del g iorno 
della seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Venerdì 17 se t tembre 1993, alle 10: 

Interpellanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 14,45. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'ONOREVOLE GIACOMO GUALCO, RE­
LATORE PER LA V COMMISSIONE SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 
N. 2970. 

GIACOMO GUALCO, Relatore per la V 
Commissione. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il decreto-legge n . 252, del 24 luglio 
1993, recante «disposizioni concernent i l 'e­
stinzione dei crediti d ' impos ta sui reddit i e 
modal i tà pe r la de terminazione dei tassi di 
interesse relativi ai rappor t i di credi to e 
debito dello Stato», prevede di utilizzare pe r 
il r imborso dei crediti d ' impos ta le risorse 

s tanziate e n o n utilizzate dagli articoli 10 e 
11 del decreto-legge n . 16 del 23 gennaio 
1993 convert i to , con modificazioni, dalla 
legge n . 75 del 24 m a r z o 1993, r ecan te 
disposizioni in ma te r i a di impos te sui reddi­
ti, sui t rasfer imenti di immobil i di civile 
abitazione, di t e rmini pe r la definizione age­
volata delle situazioni e pendenze t r ibutar ie , 
pe r la soppress ione della ritenuta sugli inte­
ressi, p r e m i ed altri frutti derivanti d a depo­
siti e cont i cor rent i in terbancar i , n o n c h é 
altre disposizioni t r ibutar ie . 

In par t icolare , l 'art icolo 1, che aggiunge 
il c o m m a 2-bis al l 'art . 10 del decre to legge 
n . 16 del 1993, p revede che la quo t a pa r t e 
de l l ' impor to di 4.500 miliardi anco ra n o n 
r ichiesta dai contr ibuent i pe r i rimborsi, ai 
fini delle impos te diret te e de l l ' IW relativi 
alle dichiarazioni pe r i per iodi di impos ta 
chiusi en t ro il 31 d icembre 1985, sia desti­
n a t a ad es t inguere i crediti relativi alle im­
poste sui reddit i e al per iodo d ' impos ta 
chiuso en t ro il 31 d icembre 1987, p u r c h é 
dalla dichiarazione dei reddit i relativa al 
per iodo cons idera to risulti che tali crediti 
s iano di impor to super iore a cen to milioni 
di lire, al ne t to degli interessi, pe r c iascuna 
imposta . 

Il r imborso sarà corr isposto a t t raverso 
titoli di S ta to in mi su ra par i all '80 pe r cen to 
de l l ' ammonta re del credi to , titoli che saran­
n o emesi con god imento dal 1° gennaio 1994 
e le cui carat ter is t iche s a r anno indicate con 
u n apposi to decre to del minis t ro del tesoro . 
La res tan te q u o t a del 20 pe r cen to sa rà 
r imborsa ta secondo le normal i p rocedure di 
l iquidazione dei r imbors i d ' impos ta (articolo 
42-bis del decre to del Presidente della Re­
pubbl ica n . 602 del 1973). 

Per q u a n t o conce rne gli interessi relativi 
a c iascun credi to, s a r anno calcolati fino al 
31 d icembre 1993, con u n tasso fissato fino 
al 30 giugno 1993 in u n a mi su ra determina­
t a con decre to del minis t ro del tesoro che 
fissa le carat ter is t iche dei titoli, e pe r il 
per iodo 1° luglio-31 d icembre 1993 nella 
mi su ra del 3,5 pe r cen to . 

Nel caso che le d o m a n d e relative all'estin­
zione dei crediti d ' impos ta , che dovranno 
essere p resen ta te presso gli uffici delle im­
poste diret te competen t i en t ro il 20 settem­
b re 1993, dovessero risultare superiori alle 
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disponibilità, è prevista l 'estinzione dei cre­
diti a par t i re d a quelli di impor to m e n o 
elevato. 

L'articolo 2, che aggiunge il c o m m a 2-bis 
all 'articolo 11 del decreto-legge n. 16 del 
1993, prevede che la quo ta pa r t e dello stan­
z iamento dei 7.500 miliardi pe r la quale n o n 
sono pervenute richieste di r imborso ai fini 
delle imposte diret te e dellTVA di impor to 
n o n inferiore a cento milioni di lire e relative 
alle dichiarazioni riguardanti i periodi di 
imposta chiusi en t ro il 31 d icembre 1986 e 
a quelli relativi agli impor ta tor i infracomu-
nitari per il per iodo 1992, possa essere de­
st inata al r imborso dei crediti d ' impos ta 
risultanti dalle dichiarazioni dei reddit i pe r i 
periodi d ' impos ta chiusi t r a il 1° gennaio 
1987 ed il 31 d icembre 1990, p u r c h é il 
credito d ' impos ta riguardi soggetti il cui 
bilancio di esercizio, chiuso nel 1991, abbia 
evidenziato u n a perdi ta e p u r c h é il credi to 
d ' imposta , comprensivo degli interessi, sia 
complessivamente di a m m o n t a r e super iore 
a 50 miliardi di lire pe r l ' insieme dei periodi 
d ' impos ta considerati . 

Anche in ques to caso il r imborso sarà 
corrisposto at t raverso titoli di Sta to nella 
misura dell '80 per cen to de l l ' ammonta re del 
credi to e sa ranno emessi con godimento dal 
1° gennaio 1994. Il res tante 20 pe r cen to 
sarà estinto al t e rmine delle operazioni di 
l iquidazione. 

Per quan to concerne gli interessi relativi 

a c iascun credi to, essi s a r anno calcolati in 
m o d o analogo a q u a n t o già esamina to per 
l 'articolo 1, e qua lora le d o m a n d e di r imbor­
so, p resen ta te agli ispettorat i compar t imen­
tali delle impos te diret te en t ro il 9 agosto 
1993, dovessero essere di a m m o n t a r e supe­
riore al te t to mass imo previsto, sa rà da ta 
p recedenza ai crediti d ' impos ta spet tant i a 
quei contr ibuent i pe r i quali r isulta p iù ele­
vato il r appo r to fra la perd i ta di bilancio 
dell 'esercizio chiuso ne l l ' anno 1991 e l 'im­
por to complessivo dei crediti d ' impos ta del 
per iodo 1987-1990 comprens ivo degli inte­
ressi. 

L'art icolo 3 autor izza il minis t ro del teso­
ro a de te rmina re con p ropr io decre to i tassi 
di interesse d a cor r i spondere ai titolari di 
rappor t i di debi to e credi to verso lo Stato 
t enendo con to de l l ' andamento del m e r c a t o 
mone ta r io e finanziario. Per i crediti ed i 
debiti in ma te r i a di imposte viene stabilito il 
concer to con il minis t ro delle finanze. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 19. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• • • E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 1 7 8 7 5 A P A G . 1 7 8 9 1 ) • • • 

Votaz ione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. pdl 3 - em. 8-.1 4 30 376 204 Resp. 

2 Nom. em. 8 . 2 e 8 . 3 5 32 364 199 Resp. 

3 Nom. subem. 0 . 8 . 7 4 . 1 4 32 340 187 Resp. 

4 Nom. subem. 0 . 8 . 7 4 . 2 5 29 350 190 Resp. 

5 Nom. em. 8 . 7 4 17 304 71 188 Appr. 

6 Nom. em. 8 . 6 2 25 350 188 Resp. 

7 Nom. em. 8 . 9 3 30 335 183 Resp. 

8 Nom. em. 8 . 1 0 13 18 337 178 Resp. 

9 Nom. em. 8 . 1 1 16 15 335 176 Resp. 

10 Nom. em. 8 . 1 2 e 8 . 1 3 6 26 340 184 Resp. 

11 Nom. em. 8 . 1 4 8 20 335 178 Resp. 

12 Nom. em. 8 . 1 5 7 17 334 176 Resp. 

13 Nom. em. 8 . 1 8 8 18 337 178 Resp. 

14 Nom. em. 8 . 1 9 4 62 291 177 Resp. 

15 Nom. em. 8 . 2 0 8 21 328 175 Resp. 

16 Nom. em. 8 . 2 1 5 20 325 173 Resp. 

17 Nom. em. 8 . 2 2 7 15 337 177 Resp. 

18 Nom. em. 8 . 2 3 5 18 320 170 Resp. 

19 Nom. em. 8 . 2 4 7 17 333 176 Resp. 

20 Nom. em. 8 . 2 5 7 16 326 172 Resp. 

21 Nom. em. 8 . 2 6 7 17 325 172 Resp. 

22 Nom. em. 8 . 2 7 8 15 330 173 Resp. 

23 Nom. em. 8 . 2 8 7 16 319 168 Resp. 

24 Nom. em. 8 . 2 9 7 17 309 164 Resp. 

25 Nom. ein. 8 . 3 0 7 19 316 168 Resp. 

26 Nom. em. 8 . 3 1 10 14 313 164 Resp. 

27 Nom. em. 8 . 3 2 7 75 258 167 Resp. 

28 Nom. em. 8 . 3 3 9 15 302 159 Resp. 

29 Nom. em. 8 . 3 4 10 10 297 154 Resp. 

30 Nom. em. 8 . 3 5 9 13 301 158 Resp. 

31 Nom. em. 8 . 3 6 9 12 302 158 Resp. 

32 Nom. em. 8 . 3 7 7 11 300 156 Resp. 

33 Nom. em. 8 . 1 6 11 11 297 155 Resp. 

34 Nom. em. 8 . 1 7 9 13 302 158 Resp. 
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E L E N C O N . 2 (DA PAG. 1 7 8 9 2 A P A G . 1 7 9 0 8 ) 

V o t a z i o n e 
O G G E T T O 

R i s u l t a t o 
E s i t o 

Num. T i p o 
O G G E T T O 

A s t . F a v . C o n t r Magg. 
E s i t o 

35 Nom. em. 8 . 7 5 10 18 289 154 R e s p . 

36 Nom. em. 8 . 3 8 8 66 229 148 R e s p . 

37 Nom. em. 8". 39 5 75 222 149 R e s p . 

38 Nom. em. 8 . 4 0 2 60 234 148 R e s p . 

39 Nom. em. 8 . 4 1 4 18 283 151 R e s p . 

40 Nom. em. 8 . 4 2 4 18 283 151 R e s p . 

41 Nom. em. 8 . 4 3 5 13 281 148 R e s p . 

42 Nom. em. 8 . 4 4 4 15 288 152 R e s p . 

43 Nom. em. 8 . 4 5 5 14 276 146 R e s p . 

44 Nom. em. 8 . 4 6 6 15 273 145 R e s p . 

45 Nom. em, 8 . 4 7 6 12 279 146 R e s p . 

46 Nom. em. 8 . 4 8 5 56 240 149 R e s p . 

47 Nom. em. 8 . 4 9 5 13 280 147 R e s p . 

48 Nom. a r t . 9 6 - b i s - d d l 2970 23 283 142 A p p r . 

* * * 
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ABATERUSSO ERNESTO C C c c C C c c C c 

ABBATANGBLO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO c c c c F C c C c C c C C c C c c c c C C c c c c c c C c c c c c c 

ABBRUZZBSB SALVATORE c C C c c C C c 

ACCIARO GIANCARLO c C F C c C C c C C c C c c F 

AGOSTINACCHIO PAOLO F F F F F F F F F F F 

AGRUSTI MICHELANGELO C C c c F C c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c 

AIMONE PIUMA STEFANO c c c c C C C C c C 

c 

c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

AI .A IMO GINO c c F C C C c 

C 

c C 

ALBERINI GUIDO c c c c 

ALBERTINI GIUSEPPE c c c c F C C C c c C C C c c c c c c c C C c c c c C C c c c c c c 

ALBERTIMI REMATO c c c c c c c c 

ALESSI ALBERTO 

ALIVERTI GIANFRANCO c c c c F C C C C C c C c c c c c c C c c C C C c c c C c c c c c c 

ALOISB GIUSEPPE c c c 

ALTERIO GIOVANNI F c c C c c C C c C c c c c c c 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE c c c c F C C C C c c C C c c c c C c c C C c c c c c C c c c c c c 

AMATO GIULIANO C C C C c C C c c 

ANDO* SALVO c c c c F C c C C c C 

ANEDDA GIANFRANCO 

ANGELINI GIORDANO c c c c F C c C C c c C c c c c c C c c c c c c c C C c c c c c c 

ANGELINI PIERO MARIO c c F C C c C C C c c c c c c C c c c c c c C c c c c c 

ANGUINONI UBER c c c c C C c C C C C c C F c c c c c C C C c c c c F C c c c c c c 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO c c c c F c C c C C C c c c c c c C c c c c c c c c 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO c c c c C c C c C c c c C C c c c c c c c c 

APUZZO STEFANO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ARMKLL1N LINO c c c c F c c c c c c c c c c c c C c C C c c c c c c c c c c c c c 

ARRIGHINI GIULIO c c c c C c c c c c c C c F c c c c c c c C c c c C F c c c e* c c c 

ARTIOLI ROSSELLA c c c c F c c C c c c C c c c c c 

ASQUINI ROBERTO c c c c c F c c c c C C c c c c c c F c c c c c c c 

ASTONE GIUSEPPE 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AYALA GIUSEPPE c A c c A c F A A A A 

AZZOLINA ANGEJX) c c c c F c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c 

AZZOLIN1 LUCIANO 

LIABB INI PAOIX) c c c c F c c c c c c 
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RACCARINI ROMANO C c F c c C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c e c c c 

BACCLARDI GIOVANNI 

BALOCCHI ENZO 

BALOCCHI MAURIZIO c c C C C C 
RAMPO PAOLO c c c c c C c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c C c 
BARBALACE FRANCESCO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO c c c c c c c c c c 

BARGONB ANTONIO 

BARUFFI LUIGI c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c C C c c c c c c 

BARZANTI NEDO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BASSANINI FRANCO 

SASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO F F F F F c c c F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c C c c c 

BATTISTUZZI PAOLO c c c c F c c c c C c c c c c c c c c c c 

BEKBE TARANTEliLI CAROLE c c c c F c c c c c c c c c c c c C c 

BENEDETTI GLANFILIPPO C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c C c 

BERGONZI PIERGIORGIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c 

BERNI STEFANO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

BERSELLI FILIPPO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F c F F 

BERTEZZOLO PAOLO c c c c F C c c c c c c c c c c c C C c c c c C c c c c c c c c c c 

BERTOLI DANILO c c c c F C c c c c c c c c c c c C C c c c c C C c c c c c c c c c 

BERTOTTI ELISABETTA c c c c C c c c c c c c c F c c c C C C c c c C C c F c c c c c c c 

BETT1N GIANFRANCO c c c c F c c c c c c c c c c c c C c c c 

BETTINI GOFFREDO MARIA 

BIAFORA PASQUALINO c c c c F c c c c c c c c 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO GERARDO c c F c c c c c c c c c c c c c C c c c c c C c c c c c c c c c 

li 1 ASCI MARIO c c c c F c c c c c c c c c c c c C C c c c c c C c c c c c c c c c 

BIASUTTI ANDR1ANO c c c c F c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c A c 

B1COCCHI GIUSEPPE 

BINETTI VINCENZO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c 

BIONDI ALFREDO T T T T T T T 

BIRiCOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c C c 

BISAGNO TOMMASO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BOATO MARCO c c c c F c c c c c c c c c c C c c c c 

c c c BODRATO GUIDO c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BOGIIBTTA UGO c c c c c c c c c c c c c 
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BOGI GIORGIO 
BOI GIOVANNI С с с С С С с с с с с с с С с с с с с С С С С С с С С с с с с с с 

BOLOGNESI MARIDA С с 

SONATO MAURO С с С с С с с с с с с с с с с с с С С С с с F С с с с с с 

BONINO EMMA 
BONOMO GIOVANNI F F А 

BONSIGNORB VITO с с С F С с с с с с с с с С с с с с с с С с С С с С С с с с с с с 

BORDON MILLER с с с с с с с с с С с с С с с с с с с 

BORGilEZIO MARIO 

BORGIA FRANCESCO с с с С F С с с с 

BORGOGLIO FELICE с с с С с с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с с 

BORRA GIAN CARLO с с с С F с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с 

BORRI ANDREA с с С F с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с с с с 

BORSARO GIAN MAURO с с с С F с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С 
BOSSI UMBERTO с F с с с с с с с 

BOTTA GIUSEPPE с с С F с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С 
BOTTINI STEFANO м м м м М м м м м м м м м м м м м м м м м м м м м м М м м м м м м м 
BRAMBILLA GIORGIO с с с С с с с с с с с с с F с с с с с с с с с с с с F с с с с с с 

BREDA ROBERTA с с с С F с с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с с 

BRUNETTI MARIO с с с с F с с с с с с с с с с с с с с с 

BRUNI FRANCESCO 

BRUNO ANTONIO 
BRUNO PAOLO с с с с F с с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с 

BUFFONI ANDREA с с с с F с с с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с 

BUONTEMPO TEODORO F F F F F F F F F F F F А F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BUTTI ALESSIO F F F F F F F F 

BUTTITTA ANTONINO С с С F с С С с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с 

СACCAVARI ROCCO FRANCESCO 
CACCIA PAOLO PIETRO С с С с F С С С С с с с с с с с с с с с с с с С с С с с с с с с с 

CAFARKLLI FRANCESCO 
CALDEROLI ROBERTO С с с с С С С С с с с с с F с с с с с с с с с с с с F с с с с с с с 

CALDORO STEFANO м м м м М М м м м м м м м м м м м м м м м м м м м м М м м м м м м м 
CALINI CANAVBSI EMILIA 

CALZOLAIO VALERIO С с с с F С С с с с с с с с с с с с с с с с с с с с С с с с с с с с 

CAMBER GIULIO А А А А А А А А А А А А А А А А А А А А 

САМОIRAMO ANDRIOLLO MAURA с с с с F с с с с с с с с с с с с с с С С С с С с С с с с с с С 
CAMPATELLI VASSILI с с с с F с с с с с с с с с С с с с с С С С с С С с с с с с с с 

CANC1AN ANTONIO с с с с F с с с с с с с с с с с с С С 
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GANGEMI LUCA ANTONIO C c c c F c c c c c c c c c. c c c c c c c c c c c c c c c c 

CAPRIA NICOLA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CAPRILI MILZIADE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CARADONNA GIULIO F F F F F F F F F F F F F 

CARCARINO ANTONIO C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CARDINALE SALVATORE 

CARELLI RODOLFO C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CARIGLIA ANTONIO C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CARLI LUCA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CAROLI GIUSEPPE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CARTA CLEMENTE c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAS1LLI COSIMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO c c c c c c c c c c c c c c c c 

CASTAGNETTI GUGLIELMO F F F F A c F A A F F F F 

CASTAGNETTI PIERLUIGI c 

CASTAGNOLA LUIGI C C c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CASTELLANETÀ SERGIO c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c 

CASTELLAZZI ELISABETTA c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c 

CASTELLI ROBERTO c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

CASTELLOTTI DUCCIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CASULA EMIDIO C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CAVERI LUCIANO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

CBCERE TIBERIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CELLAI MARCO F F F F 

CELLINI GIULIANO 

CBRUTTI GIUSEPPE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CBUVETTI GIOVANNI c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CESKTT1 FABRIZIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

a i 1AVENTI MASSIMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CIABARRI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CI AFFI ADRIANO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CIAMPAGLIA ANTONIO 

CICCIOMESSERE ROBERTO 

CIL1BERTI FRANCO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

C1MM1NO TANCREDI 

ClONl GRAZIANO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 



Atti Parlamentari — 1 7 8 7 9 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1 9 9 3 

i Nominativi i 
• ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

CIRINO POMICINO PAOLO 

COLAIANNI NICOLA C c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

COLONI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COLUCCI FRANCESCO C c c c F C c c c c c c c c c c c 

COLUCCI GAETANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CONINO DOMENICO C c c c C c c c c C C c F c c c c c c C c c c C c F c C c c c c c 

CONCA GIORGIO C c c c C C c c c c C c c F C C c c c c 

CONTE CARMELO c 

CONTI GIULIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORRAO CALOGERO C c c c F C c c c c C C c c c c c c c C c C C c C C c c c c 

CORRENTI GIOVANNI 

CORSI HUBERT C C c c F C c c c c c C c c c c c C c c c C C C C C c c c c C 

CORTESE MICHELE C C c F C c c c c c c C c c c C c c 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO C c c F C c c c c c C c c c c c c c c C c c C c c c c 

COSTI ROBINIO 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CRIPPA FEDERICO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c 

CRUCIANELLI FAMIANO c c c c c c c 

CULICCHIA VINCENZINO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

CURCI FRANCESCO c c c 

CURSI CESARE c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C 

D'ACQUISTO MARIO 

D'AIMMO FLOR1NDO c c c c F c c c c c c c c 

DAL CASTELLO MARIO c c c c F c c c c c c c c c c c 

D'ALENA MASSIMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

D'ALIA SALVATORE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DALLA CHIESA NANDO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DALLA CHIESA CURTI MARIA S. c c c c F c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DALLA VIA ALESSANDRO c c F c F c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

D'AMATO CARLO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c 

D'ANDREA GIAMPAOLO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

D' ANDREAMATTEO PIERO c c c F c c c c 

D'AQUINO SAVERIO 

DE BENETTI LINO c c c C e c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DE CAROLIS STELIO c c c c c c 
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DEGENNAHO GIUSEPPE 

DEL BASSO DE CAHO UMBERTO C c F C c c c c c c c c c c c c c c 

DEL BUE MAURO C c c c F C c c c c c c c c: c c c c c c c c 

DELFINO TERESIO C c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DELL'UNTO PARIS c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DEL MESE PAOLO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DE LORENZO FRANCESCO c F F c F C c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DEL PENNINO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB LUCA STEFANO M c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DE MICIIELIS GIANNI 

DB MITA CIRIACO 

DEMITRY GIUSEPPE c c c c F C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DE PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE SIMONE ANDREA CARMINE c c c c F C c c c c c c c c c c c c c 

DIANA LINO c c c c F C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c-

DI DONATO GIULIO c c c F C c c c c c c 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DIGLIO PASQUALE c c c F C C c c c c c c c 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO c c c F F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DI PIETRO GIOVANNI c c c c F C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DI PRISCO ELISABETTA c c c F C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO c c 

DORIGO MARTINO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

DOSI FABIO c c c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c 

EBNER MICUL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ELSNER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO c c c F C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FACCI! 1 ANO FERDINANDO c c c c A C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FARACE LUIGI c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FARAGUTI LUCIANO 

FARASSINO GIPO c C C c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

FARIGU RAFFAELE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FAUSTI FRANCO c 

c 

c 

c 
c c - - - - -- - - — - -

-
- — -

FAVA GIOVANNI C1JIUD10 

c 

c 

c 

c 
c - - - - -- - - — - -

-
- — -

FELISSARI LINO OSVALDO 

c 

-
-

FERRARI FRANCO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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FERRARI MARTE c c c c F C c C c c c c c c c c c 

FERRARI WILMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRARINI GIULIO c c c c F C c c C c c c c c c c c 

FERRAUTO ROMANO 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA c c c F C c c c c c c c c c c c c c c 

FINCATO LAURA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FISCHETTI ANTONIO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c 

FLEGO ENZO c c c c c C c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

FOLENA PIETRO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FORLANI ARNALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FORLEO FRANCESCO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FORMENTI FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c F F c c c c c c 

FORMICA RINO c c c c F F c c c c c c c c 

FORMIGONI ROBERTO c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

FORTUNATO GIUSEPPE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FOTI LUIGI 

FRACANZANI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

FRASSON MARIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FREDDA ANGELO c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FRONTINI CLAUDIO c c c c C c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

FRONZA CRBPAZ LUCIA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA A A A A A A A A A A A A 

GALANTE SEVERINO c c 

GALASSO ALFREDO c c c c c c 

GALASSO GIUSEPPE F F F F A c F A A F F F F F F F F F F F F F 

GALBIATI DOMENICO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

GALLI GIANCARLO c c c F c c c c c c c c c c c 

GAMBALE GIUSEPPE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO c c c C c 

GARESIO BEPPE c c F c c c c c c c 

GARGANI GIUSEPPE 
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GASPARI REMO c c c c c C c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c 

GASPAROTTO ISAIA C c c c F c c c C c c c c c c c c c c c c c c 

GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

GELPI LUCIANO C C c C F C C C C c c c C C c c C c C c c c c c c c c c c c c c c 

GREZZI GIORGIO C C c F c c C C c c 

GìANNOTTI VASCO c 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO c C c C F C C C C c c c c C C c c C C C c c c c c F C c c c c c c 

G1TT1 TARCISIO c C c c C C c c c c c c c c C 

GIULIARI FRANCESCO c C c c F c C C c c c c c C c c c C C c c c c c C c c c c c 

GIUNTBLLA LAURA c C c c F c C c c c c c C c c c C C c c c c c c c c C c c c c c c 

GNUTTI VITO c C c c c c F c c c C C c c c c c c c F c c c c c c c 

GORACCI ORFEO c c c c F c C c c c c c c C c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c 

GORGONI GAETANO F F F F A F A A F A F F F F F F F A F A A A A A A 

GOTTARDO SETTIMO C C c C F C C C c C C C C C C c C C C c c c c c c c 

GRASSI ALDA C C c C c C C C c C C C c c c c c c c F c C c c c c c 

GRASSI ENNIO C c c C C c C C c C C C C C C C C C c c c c c c c c C 

GRASSO TANO C C C c C C c c c c c c c c C C C c c c c c 

GRILLI RENATO C C C c c C c c c c c c c c C C C c c c c c 

GRILLO LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE F F F A F F A A F F F c 

GRIPPO UGO C C c c F C C c C C C C C C c c c c c c c c c c c c C C C C c c c c 

GUALCO GIACOMO C C c c F C C c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c 

GUERRA MAURO C C c c F C C c C C C c c c c c c c c c c c c c c C C c c 

GUIDI GALILEO C C c c F C C c C C C C c c c c c c c c c C C c c c c c 

1ANNUZZI FRANCESCO PAOLO C c F C C c c c c c c c c c c c C c c c c c c c 

IMPEGNO BERARDINO c c c c 

IMPOSIMATO FERDINANDO 

1NGHAO CHIARA c c c c F C C c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

INNOCENTI RENZO c c c F C c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

INTINI UGO 

1ODICE ANTONIO c c c c F C c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

IOSSA FELICE 

lOTTI LEONILDE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

JANNELLI EUGENIO c c c c F C c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

LABRIOLA SILVANO c c c c F c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

LA GANGA GIUSEPPE c 

LA GLORIA ANTONIO c c F c F C c c c c c 

LA MALFA GIORGIO c c c c c c c c 
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LAMORTB PASQUALE C c c c F C c c C C C c c c C c c c c c C C C c c C C C c c c c c c 
LANDI BRUNO c c c c A C c c C C C c c c C c c c c c C C c c c C c c c c c c c 
LA PENNA GIROLAMO c c c c F C c c c C C c c c C c c c c c c C c c c C c c c c c c c 
LARIZZA ROCCO c c c c F C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 
LA RUSSA ANGELO 

LA RUSSA IGNAZIO F F F F F F F F 

LATRONICO FEDE C C c C C c c c c C c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 
LATTANZIO VITO C F c C F c c C c c c c C C c c c c c c c c c c c 
LATTERI FERD1NANDO C C C c C C C c c c 
LAURICELLA ANGELO C c c C F c c C c c c c c C C c c c c c c c c c c c C c c c c c c c 
LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO A A A A F A A A A A A A A F A A A A A A A A A A A A F A A A A A A A 

LAZZATI MARCELLO C C c c c c c 
LECCESE VITO C C c C c c C c c C C C C C c c c C C C C C c C c C c c c c C c c 
LECCISI PINO 

LEGA SILVIO 

LENOCI CLAUDIO c C C C C c c C c c c C C C c C c C c c c c c c 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO C C C F c c C c C C c c C C c c C C C 

LEONE GIUSEPPE 

LEONI ORSENIGO LUCA C C c C C c c C C c C c C F c c c c c c C c c c 
LETTIERI MARIO C C c C F c c C C c c c c C c c c c c c C c c c C C C c c c c C c c 
LIA ANTONIO C C c C F c c C C c C c c C c c c c c c C c c c C C C c c c c C c c 

LOIERO ACAZIO c C c C F c c C C c c c c c C 
LOMBARDO ANTONINO c C C C c c C C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LONGO FRANCO c c c C F c c C C c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LO PORTO GUIDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C C C C F c c C C c C c C C c c c c c c C c c C 
LUCARELLI LUIGI C C C C F F c c C C C c c c c c C c C c c c c C 
LUCCHESI GIUSEPPE c C c c c c c c C C c c C C C C 
LUSETTI RENZO 

MACCHERONI GIACOMO C C C c F c C c c c c c c C C c c c C C C c c c C c C 
MACERATINI GIULIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MADAUDO DINO 

MAGISTRONI SILVIO C C c c C c c C c C c F c c c c c c C C c c 
MAGNABOSCO ANTONIO C C c c C c C C C C c c F c c c c c C C C c C 

c 
C C F C c c c C c c 

MAGRI ANTONIO c c c c C c c C C C C c c F c c c c c C C C c 
C 

c C C F C c c c e c c 
MAGRI LUCIO 

MAIOIXD TIZIANA c c c C F c c C C c c c C c c c c C C C c c C C c c c c c c c 
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MAIRA RUDI C C c c F C c c c c c c c c c c C c c C c C C C C c c c c c 
HALVBSTIO PIERGIOVANNI c C c 
MAMMI* OSCAR 

MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA c C c c F c c c c c c c c c c c c c c C c c 
MANCINI GIANMARCO c C c C C c c c c c C c C c c F C C c c c c c 
MANCINI VINCENZO c C c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c C c C c c c c c 
MANFREDI MANFREDO c 
MANISCO LUCIO c F c c c c c c C c c c c c 
MANNINO CALOGERO c C 

MANTI LEONE c c c C c c 
MANTOVANI RAMON c C c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c C c c C c c c c c c c 
MANTOVANI SILVIO c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c 
MARCUCCI ANDREA 

MARENGO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F 

MARGIOTTA SALVATORE c c c c c c c C c c C c c c c c c 
MARGUTTI FERDINANDO c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c C c c 
MARIANETTI AGOSTINO c c c c c C 

MARINI FRANCO C C C c F C c c C c c c c c c c c c c c c c 
MARINO LUIGI C c F C c c C c c c c c c c c c c c C c c c c c C c c c c c c c 
MARONI ROBERTO c C C c C c c c c F c c c c c c c c 

NARRI GERMANO c C C c F C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c 
MARTE!.LI CLAUDIO 

MARTI NAT UGO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARTUCCI ALFONSO C c C C C c C C C c c c c c c c c c c c c c c C C 

MARZO BIAGIO C c C F C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c 

NASINI NADIA c C C c C c 

MASSANO MASSIMO 

MASSARI RENATO C c c C F C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c 

MASTELLA MARIO CLEMENTE C c c C F c c c c C c c c c c c c c c c c c c c C c C C c c c c c C 

MASTRANTUONO RAFFAELE c c c c c c c 

MASTRANZO PIETRO c c c c c c c c c C C c c c c c c 

MATARRESB ANTONIO 

MATTARKLLA SERGIO 

MATTEJA BRUNO C c c C C c c c c C c c c F c c c c c c c c c c c c F C c c c c c c 

MATTEOLI ALTERO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C C c C F c c C c c c 
MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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MAZZETTO MARIELLA C c c c c C c c C c c C F c c c c C c C c c c c c F c c c c c c c 

MAZZOLA ANGELO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MAZZUCQNI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MELELEO SALVATORE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MELILLA GIANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MELILLO SAVINO 

MENGOLI PAOLO c c c c F c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MENSORIO CARMINE c c c c F c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MENSURAT1 ELIO c c c c C c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c C F c 

MEO ZILIO GIOVANNI c c c c c c c c C c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

METRI CORRADO 

MICELI ANTONIO c c c c F c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MICHELI FILIPPO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
NICHELINI ALBERTO c c c c c c 
MICHIELON MAURO c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

MISASI RICCARDO 

MITA PIETRO c c c c F c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MODIGLIANI ENRICO F F F F F F F A A 

HOIOLI VIGANO' MARIOLINA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MOMBELLI LUIGI c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MONELLO PAOLO c c c c F c c c c c 
MONGIELLO GIOVANNI c c c 
HONTBCCHI ELENA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c 

MORGANDO GIANFRANCO c c c F c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MORI GABRIELE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MUNDO ANTONIO c c c c c c c c 

MUSSI FABIO c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI VITO c c c c c c c c 
NARDONE CARMINE c c c F 

NEGRI LUIGI c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c F c c c F c c c c c c c 
NENCIN1 RICCARDO c c c c F c c c c C c c 
NENNA D'ANTONIO ANNA c c c F c c c c 
NICOLINI RENATO c c c c c c c c c c 

N1COLOSI RINO 

NONNE GIOVANNI 
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NOVELLI DIEGO M м м м М М м м м м м М м М М м м М м м М М М М М м М М М м м м м М 

NUCARA FRANCESCO F С С с с с С 

NUCCI MAURO ANNA MARIA С с с с F С с с с с с С с С С с с С с с С С С С С с С С с с с с 

NUCCIO GASPARE с с с с F с с с С с С С с с С с с С С С С с с С С С с с 

OCCUETTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO с с с с F С с с с С с с с с С с с с с с с с с С с С с с с с с 

OLIVERIO GERARDO MARIO с с с с с с с С с с с с с с 

OLIVO ROSARIO с с с с F с с с с с С с с с с с с с с с с с 
ONGARO GIOVANNI с с с с С С с с с с с С с F с с с с с с с с F с с с F с С с с с с с 

ORGIANA BENITO F F С F А А F F А А А А А А А А А А А А А А А А F А А А А А А 

ORLANDO LEOLUCA 

OST1NELLI GABRIELE С С с с С с с С С С с С с с С С с С с С С С с F С С с с С с С 

PACIULLO GIOVANNI С С с с F с с С С с с С с С С с с С С с с С С С С с С с С с с с с С 

PADOVAN FABIO С 

PAGANELLI ETTORE С С с с F с С с С с с С с С С с с С с с с С С С С с С с С с с с с С 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO с с с с F с С с С с с С с С с с с С С с с С С С С с С с С с с с с С 

PAGGINI ROBERTO А А А А А с А А А F с С А С А А с А А А С С А А с А А с с А А 

PAISSAN MAURO С С с с F с С С С С с с с с с с с С С с с С С С С С С с С с с с С С 

PALADINI MAURIZIO С С с с F с С С С С с с С с С с с с С С с С С С С С С с С с с с С С 

PALERMO CARIA) С С 

PANNELLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO С С с F с С С С с с с 

PARIGI GASTONE F F 

PARLATO ANTONIO F F F F 

PASBTTO NICOLA F F F F F F F F F F F F 

PASSIGLI STEFANO А с С с А А А А А А А А А А А А А А А А А 

FATARINO CARMINE F F F F F F F F F 

PATRIA RENZO М М м М М м М М м м м М М м м м М м М М м М М М м м М М М М м М М М 

PATUBLLI ANTONIO С С с С F с С С с с с С С с с с С с С С с С С С С с С с С с с С С С 

PECORARO SCANIO ALFONSO с с с С F с С с с с с С с с с с с с с С с С С С С с С с С с с С С С 

PELLICANI GIOVANNI с с с С F с с с с с с с с с с С С С С С с с С* С с с С с С 

PELLICANO' GEROLAMO А А А с с А А А А А А А А А А А А А А А А А А А А А А А 

PERABONI CORRADO ARTURO с с С С С с с с С с с С С F с с С с С С С С С С С с F с С с с С с С 

PERANI MARIO с с с С F с с с С с с С С с с С с С С С С С с с с С С с с с с с С 

PERINEI FABIO с с с С F с с с С с с с С С с с С с с С С С С с С с С С С с с с С с 

PERRONE ENZO с с с С F с с с С с с С С с с с с с с с С с 

PKTRINI PIERLUIGI с с с С С с с с С с С с С F С с С с с С С С С с с <; F с с с с с С с 
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PKTROCKLLI EDILIO C C c C F c C C C C c c c c C c c C c C C 

PETRUCCIOLI CLAUDIO C C c C C c C C 

PIERMARTINI GABRIELE C c c C F c c C C C C C c c c C c c c c c C c C c c c C 

PIERONI MAURIZIO C c c c c C c c c c C c C c C C C c c c c c C 

PILLITTERI PAOLO c c c c F c c C c c C C c c c C c c c c c C c c c C C C c c c c C 

PINZA ROBERTO 

PIOLI CLAUDIO F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F 

PIHBDDA MATTEO C C C C F c c C c C c c C c C C C C c c C c C C C C C c C c C C c C 

PIRO FRANCO C C C C F c C C c C c c C F c C C C c c C c C C C C C c C c C C C C 

PISCITBLLO RINO C C C C F c C C c C c c C c c C C C c c C c C C C C C c C C C C 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PIVETTI IRENE C c C C C c c c c C c c c F c C C c c c C c C C C c F c C c C C c C 

P1ZZINATO ANTONIO c c c C c c c C c C C C c C c C c C C c c 

POCO10LINI DANILO F F F F F c F A A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F F F C F F F F F F F F F F 

POLIDORO GIOVANNI C c C C F c C c C C C C c c c C C C C c C c C c c C c c 

POLIZIO FRANCESCO C c C C F c C c C c 

POLLASTEINI MODIANO BARBARA C c C C F c C c C C c c c C c C C c c c C c C c C C C c C c c C C c 

POLLI MAURO C c C C C c C C c C c C c F c c C c c c C c C c C C F c C c c C C c 

POLLICI!INO SALVATORE C c C C F c 

POLVERARI PIERLUIGI C c C c F c C C c C C C c c c C C c c c C c c c C 

POTI' DAMIANO C c C c F c C C c C c C c C c c C C c c c c C c c C C c 

PRANDINI GIOVANNI 

PRATESI FULCO c c c c F c c c c C c C c c c c c c c c c c c c c C c c c C C c 

PREVOSTO NELLINO c c c c F c c c c C c C c c c c c c c c c c c C c c c c C c c 

PRINCIPE SANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROVERÀ FIORELLO c c c c c c c c c C c C c F c c c c c c c c c c c c F c c c c C c c 

PUJIA CARMELO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c C c 

QUATTROCCHI ANTONIO c c c c F c c c c C c c c c c c c 

RAFFAKLLI MARIO 

RANDAZZO BRUNO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c C c c 

RAPAGNA' PIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c C c c 

RATTO REMO F F F F A c F A A A A A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAVAGLIA GIANNI F F F F F c F A A F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAVAGLIOLI MARCO F c c C c c C c C C c C C c C C c C C c C C c 

REBECCJII ALDO C C C F c C c C C c c c c C c c C c C C c C C c C C C c c C C c 

REICHLIN ALFREDO C C F C C 

REINA GIUSEPPE C c C C F C C c c c C c C c C C c c C C C F c c 
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RENZULLI ALDO GABRIELE C c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c 

RICCIUTI ROMEO c c c c F F F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

RIGGIO VITO 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA c c c c F C c c c c c c c c c c c c 

RINALDI LUIGI c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

HIVERA GIOVANNI c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

HIZZI AUGUSTO F F F F c F F F F F F F F A A F A A A 

ROCCHETTA FRANCO c c F c c c c c c c 

RODOTÀ' STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROGNONI VIRGINIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ROJCH ANGELINO c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ROMANO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROMEO PAOLO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ROMITA PIER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RONCHI EDOARDO c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

RONZANI GIANNI WILMER c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ROSINI GIACOMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c 

KOSITANI GUGLIELMO F F F 

ROSSI ALBERTO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ROSSI LUIGI c c c c C c c c c c c c F c c c c c c c c c c c F c c c c c c 

ROSSI MARIA CRISTINA c c c c C c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

ROSSI ORESTE c c c c C c c c c 

ROTLROTI RAFFAELE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c 

RUSSO IVO c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

RUSSO RAFFAELE c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c 

RUSSO SPENA GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO c c c c F c c c c c c c c 

SALERNO GABRIELE c c c F c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SALVADORI MASSIMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANKSE NICOLAMARIA c c c c F c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANGALLI CARLO c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANGIORGIO MARIA LUISA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANGUINSTI MAURO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANNA ANNA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANTONASTASO GIUSEPPE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

SANTORO ATTILIO 
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SANTORO ITALICO F A 

SANTUZ GIORGIO C c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SANZA ANGELO MARIA c c c c c c c c c c c 
SAPIENZA ORAZIO c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SARETTA GIUSEPPE C c c c c c c c c c 
SARRITZU GIANNI c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SARTORI MARCO PARIO c c c c c c c c c c 
SARTORI MARIA ANTONIETTA c c c c F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SARTORIS RICCARDO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SAVINO NICOLA 

SAVIO GASTONE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA c F c A c F A F A A F F F c F c c 
SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCARFAGNA ROMANO c c F F c c c C c C c F F F F F c c c c F c 
SCARLATO GUGLIELMO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCAVQNB ANTONIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCOTTI VINCENZO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SEGNI MARIOTTO 

SENESE SALVATORE c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SERAFINI ANNA MARIA 

SERRA GIANNA 

SERRA GIUSEPPE c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SEHVELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SGARBI VITTORIO 

SIGNORILE CLAUDIO c c c c c c c c c c c c c c c 
SILVESTRI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SITRA GIANCARLO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SODDU PIETRO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SOLAROLI BRUNO 

SOLLAZZO ANGELINO c c c c F c c c 
SORICE VINCENZO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SORIERO GIUSEPPE 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE F F F F A c F A A F 

SPERANZA FRANCESCO c c c c c c c c c 
SPINI VALDO 



Atti Parlamentari — 17890 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1993 

i Nominativi • 
1 ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 1 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

I 
2 

1 
3 

I 
4 

1 
5 

I 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
I 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

C
N

C
O

 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

STANISCIA ANGKLO C c C c F C c c c c c c c c C c c c C c c C c C C C C c c c c c c c 
STERPA EGIDIO C c c A C c c c c c c c C c c c c c c C c C C C c c A c c c c 
STORNELLO SALVATORE C c c c C c c c c c c c c c c 
STRADA RENATO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c C 
SUSI DOMENICO c c c c A c c c c c c c c c C c c 
TABACCI BRUNO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c C c: c c c 
TANCREDI ANTONIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TARARINI EUGENIO A F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

TARADASH MARCO 

A 

TASSI CARLO F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TASSONE MARIO C C c c C C c C C c C C C C C C C c c C c C 
TATARELLA GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

TATTARINI FLAVIO C c c c F C C c C c C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C 
TEALDI GIOVANNA MARIA C c c c F C C c C c c C c C c c C C C C C C C C C C C C C c c c c C 
TEMPESTIMI FRANCESCO C c c c F C c C c C c C C C C C C C C C c 
TERZI SILVESTRO C c c c C C c c C c c C c F c c C C C C c C C F c C c C c C C 
TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO c c c c F C c c C c C c C c c C C C C c C C C C 
THALER AUSSERHOFER HKLGA 

TIRABOSCHI ANGELO c c c A C C c c C c c c c 
TISCAR RAFFAELE c c c c F C c c C c c c c C c c C C c C c c C C C C C c c c c c 
TOGNOLI CARLO A A c c A C c c C c c c C c c C C c c c c C C 
TORCHIO GIUSEPPE C C c c F C c c c c c c c C c c c C c c c c c C C C C c c c c c c 
TORTORELLA ALDO c 
TRABACCHINI QUARTO C c c c F C c c c c c C c c C c c c c C c c c c c 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPPOLI FRANCO C A c c C c c c c c c c 

TREMAGLIA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO C C c c c c c c c c 
TRUPIA ABATE LALLA 

TUFFI PAOLO C C c c F c c c c c c c c C c c c C c c c c c C C c c c c c 
TURCI LANFRANCO C C c c F c c c 
TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO 

URSO SALVATORE 

VAINO GAETANO 

VALENSISB RAFFAELE 

VAMMONI MAURO c C c c F c c c c c c c c c c c c c c c 
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VARRIÀLK SALVATORE c c c c F C c c c C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c 
VELTRONI VALTER 
VENDOLA NICHI c c C C c c c c c c c C c c 
VIGNERI ADRIANA c c c c F c c c C C c c c c c c c c c c c c c 
VIOLANTE LUCIANO 
VISANI DAVIDE 
VISCARDI MICHELE c C c c c c c c c c c c c c c c c 
VISENTIN ROBERTO 
VITI VINCENZO c c c c F c c c A c c c A c c A c c c c c c c c c c c c c c c c 
VITO ELIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

VIZZINI CARLO 
VOZZA SALVATORE c C c c F c c c c c c c c c 
WLDMANN JOHANN GEORG c c c c F c c c c c c c c c c c C c c c c c c c F c c c c c c c 
ZAGATTI ALFREDO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c 
ZAMBON BRUNO c c c c c c c c c c c c c c c 
ZAMPIERI AMEDEO c c A c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ZANONE VALERIO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ZARRO GIOVANNI c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ZAVETTIERI SAVERIO c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ZOPPI PIETRO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c 

* * * 
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ABATBRUSSO ERNESTO C c C 

ABBATANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO C c c c C c c c c c c c c F 

ABBRUZZBSB SALVATORE F 

ACCIARO GIANCARLO 

AGOST INACQUO PAOLO 

AGRUSTI MICHELANGELO C c c C C c c c c c c C F 

AIMONE PRIMA STEFANO c F F F C c c c c c c F c F 

AI .A IMO GINO c c C C c c c c c c c c 
ALBERINI GUIDO 

ALBERTINI GIUSEPPE c c c c c c c c c F 

ALBERTINI RENATO c c C C C c c c c c c c A 
ALESSI ALBERTO 

ALIVERTI GIANFRANCO c c c C C c c c c A c c c F 

ALOISB GIUSEPPE 

ALTERIO GIOVANNI 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c F 

AMATO GIULIANO 

ANDO' SALVO 

ANEDDA GIANFRANCO 

ANGELINI GIORDANO c c c C c c c c c c c c c F 

ANGELINI PIERO MARIO c c c c c c c c c c c F 

ANGUINONI UBER c F F F c c c c c c c F c F 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO c c C c c c c c c c c c F 

APUZZO STEFANO c c C C c c c c c c c c c 
ARMELLIN LINO c c C C c c c c c c c c c F 

ARRIGilINI GIULIO c F F F c c c c c c c F c F 

ARTIOLI ROSSELLA 

ASO.UIN1 ROBERTO c c F F 

ASTONK GIUSEPPE 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M 

AYALA GIUSEPPE 

AZZOL1NA ANGELO c c C C c c c c c c c c c A 

AZZOLIN1 LUCIANO 

UAlll! INI PAOLO 
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BACCARIMI ROMANO C c c c C c c c C C c c c F 

BACCLARDI GIOVANNI 

BALOCCHI ENZO 

BALOCCHI MAURIZIO C F F F c c c c c c c F c 

RAMPO PAOLO C F F F c c C c c C c F c F 

BARBALACB FRANCESCO F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO 

BARGONB ANTONIO 

BARUFFI LUIGI c c .C F 

BARZANTI NEDO C 

BASSANINI FRANCO 

BASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO -

BATTAGLIA AUGUSTO c c C C c c c c c c c c c F 

BATTISTUZZI PAOLO c F F C c c c c c C c c A 

BEEBB TARANTBLLI CAROLE c c C C c C c c C C c c c 

BENEDETTI GIANFILIPPO c c C C c C C c C C c c c A 

BERGONZI PIERGIORGIO 

BERMI STEFANO c c C c c c C C c c 

BERSELLI FILIPPO 

BERTBZZOLO PAOLO c c c C c c C C C C c c c 

BERTOLI DANILO c c c c C c c c c c F 

BERTOTTI ELISABETTA c F F F c C c c c C c F c F 

BETTIN GIANFRANCO c c C C c c C C C c c c 

BBTTINI GOFFREDO MARIA c c C c c c C c C C c c F 

BIAFORA PASQUALINO c c c c C C 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO GERARDO c c c C c C c c C c c c 

BLASCI MARIO 

BIASUTTI ANDRIANO c C c C C C C C C C c c c F 

BICOCCHI GIUSEPPE 

BINETTI VINCENZO 

BIONDI ALFREDO T T T T T T T T T T T T T T 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c C c C C c C c c c F 

BISAGNO TOMMASO c C c C C c c c c C c c c F 

BOATO MARCO c c F 

BODRATO GUIDO c c c c c C C c C C c c c F 

BOG2IETTA UGO c c C c C C c C C c c 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI C c c c c c c C c C c C F 
BOLOGNESI MARIDA 

BONATO MAURO c F F F c c c C c c C F C F 
BONINO EMMA 

BONOMO GIOVANNI 

BONSIGMORE VITO c C c c c F 

BORDON WILLER c c 
BORG11EZIO MARIO 

BORGIA FRANCESCO 

BORGOGLIO FELICE c C C c c c c c c C C C F 
BORRA GIAN CARLO c C C C c c c c c c C C c F 
BORRI ANDREA c C C C c c c c c c C c F 
BORSANO GIAN MAURO 

BOSSI UMBERTO c F F F c c c c c c C F c F 
BOTTA GIUSEPPE 

BOTTINI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M 

BRAMBILLA GIORGIO c F F F c c c c c c C F c F 
BREDA ROBERTA c F 

BRUNETTI MARIO A 

BRUNI FRANCESCO c C C C c c c c c F 

BRUNO ANTONIO 

BRUNO PAOLO c 
BUFFONI ANDREA c C F C c c c c c c C c F 
BUONTEMPO TEODORO F F F F F F F F F F F F F 

BUTTI ALESSIO 

BUTTITTA ANTONINO c C C C c c c C c c C C C 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO 

CACCIA PAOLO PIETRO c C C C c c c c c c C C C F 
CAFARBLL1 FRANCESCO 

CALDEROLI ROBERTO c F F F c C c c c c C F C F 
CALDORO STEFANO M M M M M M M M M M M M M M 

CALINI CANAVBSI EMILIA 

CALZOLAIO VALERIO c c c C c c c c c c c c c 
CAMBER GIULIO A 

CAMOIHANO ANDRIOLLO MAURA c c c c c c c c c c c c c F 
CAMPATELLI VASSILI c c c c c c c c c F 

CANC1AN ANTONIO c F 
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GANGEMI LUCA ANTONIO C c C C c c c c c c c c c A 
CAPRIA NICOLA 

CAPRILI MILZIADE C c C C c c c c c c c c C A 
CARADONNA GIULIO F F 

CARCARINO ANTONIO C c C C c c c c c c c C c A 
CARDINALE SALVATORE 

CARELLI RODOLFO C c c c c c c c c c c c F 
CARIGL1A ANTONIO C c c c c c c c c c c c c F 
CARLI LUCA C c c c c c c c c c c c c F 
CAROLI GIUSEPPE C c c c c c c c c c c F 
CARTA CLEMENTE C c c c c c c c c c c c F 
CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M 

CASILLI COSIMO C c c c c c c c c c c c F 
CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO C c c c c c c c c c c c c F 
CASTAGHETTI GUGLIELMO 

CASTAGRETTI PIERLUIGI 

CASTAGNOLA LUIGI 

CASTBLLANETA SERGIO C F c 
CASTELLAZ ZI ELISABETTA C F c c c c c c F c F 
CASTELLI ROBERTO c F c c F c F 
CASTBLLOTTI DUCCIO F c c c c c c c c c c c c F 
CASULA EMIDIO C C c c c c c c c c c c c F 
CAVERI LUCIANO F F F F c c c c c c c c c F 
CECERB TIBERIO C C c c c c c c c c c c c F 
CELLAI MARCO 

CELLINI GIULIANO 

CERUTTI GIUSEPPE c C c c c c c c F 

CERVETTI GIOVANNI c C c c c c c c c c c c c F 
CESETTI FABRIZIO c C c c c c c c c c c c c F 
CHIAVENTI MASSIMO c c c c c c c c c c c F 
CIAHARRI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M 

C1AFFI ADRIANO c C c c c c c c c c c F 
CIAMPAGLIA ANTONIO c c c c c c c c F 
C1CCIOMESSERE ROBERTO 

CILIBERTI FRANCO c A A c c c c c c c c c c 
CIMMINO TANCREDI 

CIONI GRAZIANO c C C c c c c c c c c c F 
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CIRINO POMICINO PAOLO 

COLAIANNI NICOLA F 

COLONI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M 

COLUCCI FRANCESCO 

COLUCCI GAETANO F F F F F F F F F F F 

CONINO DOMENICO C F F F C c c C C C c F c F 
CONCA GIORGIO C F c F C C C C C C F c F 
CONTE CARMELO F 

CONTI GIULIO F A F F F F F F F F F F F 

CORRAO CALOGERO F c F C C c C C C C C c c F 
CORRENTI GIOVANNI 

CORSI HUBERT C C c C F 

CORTESE MICHELE 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO c c c c c c c C c C c c F 
COSTI ROBINIO 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO M M M M M M M M M M M M M M 

CRIPPA FEDERICO c c c c c c c C c c c c F 
CRUCIANELLI FAMIAMO 

CULICCHIA V1NCENZ1NO c c c c c c c c c c c c c F 
CURCI FRANCESCO 

CURSI CESARE F 

D'ACQUISTO MARIO 

D'AIMMO FLORINDO c c c c c c c c c c c F 
DAL CASTELLO MARIO c F 

D'ALENA MASSIMO C c 
D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA NANDO c c c c c c c c c c c c c F 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. C c c c c c c c c c c c c F 
DALLA VIA ALESSANDRO C c F c c c c c c c 
D'AMATO CARLO c 
D'ANDREA GIAMPAOLO c F c c c c c c c c c c F 
D'ANDREAMATTEO PIERO F 

D'AQUINO SAVERIO 

DE 11RN ETTI LINO 

DE CAROLIS STELIO 
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DBGENNARO GIUSEPPE 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO 

DBL BUE MAURO F 

DELFINO TERESIO C C c C C c C C C c c c F 

DELL'UNTO PARIS 

DBL MESE PAOLO C c c c C c c F 

DB LORENZO FRANCESCO F F c c c C c c c F 

DBL PENNINO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M 

DB LUCA STEFANO c c c c c c c c C C c c c F 

DB MICHELIS GIANNI 

DB MITA CIRIACO 

DEMITRY GIUSEPPE C 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE C c c c c c C C C c c c c 

DIANA LINO 

DI DONATO GIULIO 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. c c C C c c c c F 

DIGLIO PASQUALE 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO C c c c c c C C C c c c c F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO c c c c c c c C c c c c F 

DI PIETRO GIOVANNI c c c c c c c c C c c c c 

DI PRISCO ELISABETTA c c c c c c C c C c c c c 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO c c c c c C c c c F 

DORIGO MARTINO c c c c c c c c c c c c A 

DOSI FABIO c F F F c c c c C c c F c 

EfìNBR MICHL M M M M M M M M M M M M M M 

ELSMER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO c c c c c c c c c F 

FACCRIANO FERDINANDO c c c c c c c c c c c c c F 

FARACE LUIGI c c c c c c c c c c c c c F 

FARAGUTI LUCIANO 

PARASSINO GìPO C F F F C C C c c c c c 

FARIGU RAFFAELE C C c c c c C c c c c c c F 

FAUSTI FRANCO 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO 

FELISSARI LINO OSVALDO 

FERRARI FRANCO c c c C c c c c C c c c c F 
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FERRARI MARTE 

FERRARI WILMO M M M M M M M M M M M M M M 

FERRARIMI GIULIO 

FBRRAUTO ROMANO 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA F C C c c c c c c c c F 
FINCATO LAURA M M M M M M M M M M M M M M 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO PIDBLBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M H M M M 

FISCHETTI ANTONIO A 

FLEGO ENZO c F F F C c c c c c c F c F 
POLENA PIETRO c C C C c c c c c c c C F 

FORLANI ARNALDO M M M M M M M M M M M M M M 

FORLEO FRANCESCO c c C C c c 
FORNENTI FRANCESCO c F F F c c c c c c c F c F 
FORMICA RINO 

FORMIGONI ROBERTO c c C c c c c F 

FORTUNATO GIUSEPPE c c c c F 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M 

POTI LUIGI 

PRACANZANI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO c F F F c c c c c c c F c F 
FRASSON MARIO c C C C c c c c c c c C c F 
FREDDA ANGELO c C C C c c c c c c C c F 
FRONTINI CLAUDIO c F 
FRONZA CREPAZ LUCIA A C C C c c c c c c c c c F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA A A A C A A A A A A A A F 

GALANTE SEVERINO 

GALASSO ALFREDO C C C C c c c c c c C c 
GALASSO GIUSEPPE F 

GALBIATI DOMENICO C C C C c c c c c c c c c 
GALLI GIANCARLO c F 

GAMBALE GIUSEPPE C C C C c c c c c c c c c F 
GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO A 

GARES IO BEPPE 

GAHGANI GIUSEPPE 
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GASPAHI REMO C c c c c c c c c c c c F 

GASPAROTTO ISAIA C c c c c c c c c c c c F 
GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F F F F F A 

GELPI LUCIANO C c C C c C c c c c c c c F 
GREZZI GIORGIO C C c c c C c c c c c F 
G1ANNOTTI VASCO F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO C c C C c c c c c c c c c F 
GITTI TARCISIO A C c c c c c c c c c F 
GIULLARI FRANCESCO C c C C c c c c c c c c c F 
GIUNTELLA LAURA C c C C c c c c c c c c c 
GNUTTI VITO C F F F c c C c c c c F F 

GORACCI ORFEO C c C C c c c c c c c c c A 
GORGONI GAETANO C F F F F F A F F F F F 

GOTTARDO SETTIMO F 

GRASSI ALDA C F 

GRASSI ENNIO F 

GRASSO TANO C c C C c 
GRILLI RENATO C C C C c c c c c c c c C F 
GRILLO LUIGI M M C C c c c c c c c c C F 

GRILLO SALVATORE c 
GRIPPO UGO c c C c c c c C C c c C C F 
GUALCO GIACOMO c c C c c c C C F c C C F 
GUERRA MAURO c c C c c c c C C C c c C A 
GUIDI GALILEO c c F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c c C c c c C c C C c c C F 
IMPEGNO BERARDINO 

IMPOSIMATO FERDINANDO 

INGRAO CHIARA c c C c c c c c c C c c C F 
INNOCENTI RENZO c c C c c c c c C c c C F 
INTINI UGO 

IODICE ANTONIO c c c c c c c c C c c C F 
IOSSA FELICE 

IOTTI LEONILDE M M M M M M M M M M M M M M 

JANNELLI EUGENIO c c c c c c c c c c c F 
LABRIOLA SILVANO 

LA GANGA GIUSEPPE c F 

LA GLORIA ANTONIO 

LA MALFA GIORGIO 
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LAMORTB PASQUALE c c C C C c C C c c C c C F 
LAMDI BRUNO c C C c C C c c C c C F 
LA PENNA GIROLAMO c c C C C C C C c c c c C F 
LARIZZA ROCCO c c C C C c C c c c c c c F 
LA RUSSA ANGELO 

LA RUSSA IGNAZIO F 

LATRONICO FEDE c F F F c C c c c c c F c F 
LATTANZIO VITO 

LATTERI FERDINANDO 

LAURICELLA ANGELO C C C C C C c c c c c c c F 
LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO A A F F A A A A A A A F 

LAZZATI MARCELLO 

LECCESE VITO 

LECCISI PINO 

LEGA SILVIO C c c C C C c 
LENOCI CLAUDIO C c C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO c A 

LEONE GIUSEPPE 

LEONI ORSBNIGO LUCA F 

LETTIERI MARIO c c C C C C C c c c C C c F 
LIA ANTONIO C c C C C C C c c c C C c F 
LOIERO ACAZIO C c c c c C F 

LOMBARDO ANTONINO c C C C c c c c c C C c F 
LONGO FRANCO F 

LO PORTO GUIDO F F F F F F F F F F 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C C C C c c c C C 
LUCARELLI LUIGI C F C C c C c C c C c F 
LUCCHESI GIUSEPPE C C C C C C C C c C c C c F 
LUSETTI RENZO c C c C c F 

MACCHERONI GIACOMO C C C c c C c C c F 

MACERATIMI GIULIO 

MADAUDO DINO 

MAGISTRONI SILVIO F 

MAGNABOSCO ANTONIO C F F F C C C c c C c F c 
MAGRI ANTONIO C F F F C C c c c c c F c F 
MAGRI LUCIO 

MA 101 A) TIZIANA c C C C C C c c c c c C c A 
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MAIRA RUDI С с С С С с С С С С с с с 

MALVKSTIO PIERGIOVANNI F F С с С С С С с с с F 
MAMMI' OSCAR 

MANCA ENRICO 
MANCINA CLAUDIA 

MANCINI GIANMARCO С F F F С с С С с С с F с 

MANCINI VINCENZO с С F С С с С с с с с с с F 
MANFREDI MANFREDO с с С с с С с с F 
MANISCO LUCIO с с С С с с с с с 

MANNINO CALOGERO С С с с с С с с с с F 

MANTI LEONE с с С с с с с с с с с F 
MANTOVANI RAMON с с С С с с с с с с с с с 

MANTOVANI SILVIO 
MARCUCCI ANDREA 
MARENCO FRANCESCO 
MARGIOTTA SALVATORE с С С с с с с с с с с F 
MARGUTTI FERDINANDO с F С С с с с с с с с с с F 
MARIANBTTI AGOSTINO с с F С с с с С с с с с с F 
MARINI FRANCO 
MARINO LUIGI с С С С с с с с с с с с с А 
MARONI ROBERTO 
NARRI GERMANO с С С С с с с с с с с с с F 
MARTELLI CLAUDIO 
MARTINAT UGO F F F F F F F F F F F F F А 
MARTUCCI ALFONSO 
MARZO BIAGIO 
MASINI NADIA С с с с с с F 
MAS SANO MASSIMO 
MASSARI RENATO с С F С с с с с с с с с F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE с С С С с с с с с с с с с F 

MASTRANTUONO RAFFAELE 
MASTRANZO PIETRO с С С С с с с с с с с с с F 

NATARRESE ANTONIO 
MATTARELLA SERGIO 
MATTEJA BRUNO с F F F с с с с с с с F с F 
MATTEOLI ALTERO F F F F F F F F F F F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 
MATULLI GIUSEPPE М М М М м м М м м м м м м М 
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MAZZETTO MARIELLA C F F F C c c c c c c F c F 
MAZZOLA ANGELO C c C c c c c c c c c c c F 
MAZZUCOMI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M 

MEI.ELEO SALVATORE c c c c 
MELILLA GIANNI c c C C c c c c c c c c c F 
MELILLO SAVINO F 

MENGOLI PAOLO c C c c c c c c c c c F 
MENSORIO CARMINE c c c c 
MENSURATI ELIO c F F F c c c c c c c F c F 
MEO ZILIO GIOVANNI c F F F c c c c c c c F c 
METRI CORRADO 

MICELI ANTONIO c c C C c c c c c c c c c F 
MICHELI FILIPPO c c C C c c c c c c c c c F 
NICHELINI ALBERTO 

MICUIBLON MAURO c F F F c c c c c c c F c 
M1SASI RICCARDO 

MITA PIETRO c C C c c c c c c c c c A 
MODIGLIANI ENRICO F 

MOIOLI VIGANO* MARIOLINA c c C c c c c c c c c c F 
HOMBBLLI LUIGI c F 
MONELLO PAOLO F 

MONGIELLO GIOVANNI c 
MONTECCHI ELENA c c C C c c c c c c c c c F 

MORGANDO GIANFRANCO c c C C c c c c c c c F 
MORI GABRIELE c c C C c c c c c c c c F 
MUNDO ANTONIO 

MUSSI FABIO c c C c c c c F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO c c c c c c c c c c c c A 
NANIA DOMENICO 

NAPOLI VITO c c c c c c c c c c c F 
NARDONE CARMINE 

NEGRI LUIGI c F F F c c c c c c c F c F 

NENCINI RICCARDO 

NENNA D'ANTONIO ANNA C C c c c c c c c c c F 
NICOLINI RKNATO 

N1COLOSI RINO 

NONNE GIOVANNI F 
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NOVELLI DIEGO M M M M M M M M M M M M M M 

NUCARA FRANCESCO A c F F F c F F F c F 
NUCCI MAURO ANNA MARIA C C C c C C F 
NUCCIO GASPARE c C c C c c c 
OCCHKTTO ACHILLE 
OCCHIPINTI GIANFRANCO c C c c c c C c c C C F 
OLIVERIO GERARDO MARIO 
OLIVO ROSARIO c F 
ONGARO GIOVANNI C F F F C c c c C c c F c F 

ORGIANA BENITO A F F F F F A A A A A A 

ORLANDO LEOLUCA 
OSTINELLI GABRIELE C F F F C C c c c c c F c F 
PACIULLO GIOVANNI C c c C C C c c C c c C c F 
PADOVAN FABIO 
PAGANELLI ETTORE c c c C C C c c c c c C C F 
PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO c c c C C C c c c c c c C F 

PAGGINI ROBERTO A A F F F F A C A A A A F 
PAISSAN MAURO c c C C C c c C c c C C F 
PALADINI MAURIZIO c c C C C C c C c c c C c F 
PALERMO CARLO 
PANNELLA MARCO 
PAPPALARDO ANTONIO 
PARIGI GASTONE A 

PARLATO ANTONIO 
PASETTO NICOLA F F 

PASSIGLI STEFANO A A F F A A A A A A A A 

PATAR1NO CARMINE F 
PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M M M M 

PATUELLI ANTONIO c c F C c C c C c c c C C 
PECORARO SCANIO ALFONSO c c C c C c C c c c c C F 
PELLICANI GIOVANNI c c C c c C c C c c c c C F 
PELLICANO' GEROLAMO A A F 
PERABONI CORRADO ARTURO c F 
PBRANI MARIO F c F c c C c C c c c c C F 
PERINEI FABIO C C C c c c c C c c c c c F 
PERRONB ENZO C C C c c c c C c c c c c A 
PSTRINI PIERLUIGI C F F F c c c C c c c F c F 
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PBTROCKLLI EDILIO c c C F 
PETRUCCIOLI CLAUDIO C c C C c C c c C c c C 
PIERMARTINI GABRIELE C F 

PIERONI MAURIZIO c c c C c C C C C C c c c 
PILLITI BRI PAOLO c c c C 
PINZA ROBERTO 
PIOLI CLAUDIO F F F F F F F F F F F F F 

PIREDDA MATTEO C C C C C C C C C C C F 
PIRO FRANCO C c F C C C C C C C C C C F 
PISCITRLLO RINO C c C C C C C C C C C C C F 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M 

PIVETTI IRENE C F F F c c C c c c C F c F 
PIZZINATO ANTONIO C C C C c c c c c c C c F 
POGGIOLINI DANILO F F F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F F F F F F F F F F F 

POLIDORO GIOVANNI c C C C C c c C c C c C c F 
POLIZIO FRANCESCO c c C C C c F 
POLLASTRINI MODIANO BARBARA c c C C C C C c C c C C F 
POLLI MAURO c F F F C c c C c C c F C F 
POLLICHINO SALVATORE 
POLVERARI PIERLUIGI 
POTI' DAMIANO c C C C C c c C c C c C C F 
PRANDINI GIOVANNI 
PRATESI FULCO c c C C C c c C c C c C C F 

PREVOSTO NELLINO c C C C C c c C c C c C C F 
PRINCIPE SANDRO M M M M M M M M M M M M M M 

PROVERÀ FIORELLO c F F F C c c C c C c F C F 

PUJIA CARMELO , F 

QUATTROCCHI ANTONIO c C C C C c c C c c c C c F 

KAPPAELLI MARIO 
BANDAIXO BRUNO c C C C c c C c c c C c F 

RAPAGNA' PIO c C C C c c c C c c c c c 

RATTO REMO F F F F F F F F F F F F F F 

BAVAGLIA GIANNI F 

BAVAGLIOLI MARCO C C C C C c C c C c C C F 

UKHBCCHL ALDO C C C C C C c C c C c C C F - -
UBICHI.IN ALFREDO 

- -

HEINA GIUSEPPE C C c c c C C F 
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RKNZULLI ALDO GABRIELE c 

RICCIUTI ROMEO C F c c C c c c c c c c c F 

RIGGIO VITO 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA C c c c c c c c c c c c c F 

RINALDI LUIGI c c c c c c c c c c c c c 

RIVERA GIOVANNI C c A A c c c c c c c c c F 

RIZZI AUGUSTO 

ROCCHETTA FRANCO C F F F c c c c c c c F c 

RODOTÀ' STEFANO M M M M M M M M M M M M M M 

ROGNONI VIRGINIO c c c c F c 

ROJCH ANGELINO C c c c c c c c F 

ROMANO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M 

ROMEO PAOLO C c c c c c c c c c c c c F 

ROMITA PIER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M 

RONCHI EDOARDO C c c c c c c c c c c c c 

RONZAMI GIANNI WILMER c c c c c c c c c c c c c F 

ROSINI GIACOMO 

ROSITAMI GUGLIELMO 

ROSSI ALBERTO c c c c 

ROSSI LUIGI C F F F c c c c F c 

ROSSI MARIA CRISTINA C F F F c c c c c c c F c 

ROSSI ORESTE 

ROTIROTI RAFFAELE C C C c c c c c c c c c c F 

RUSSO IVO C C c C c c c c c c c c c F 

RUSSO RAFFAELE c C c c c c c c c F 

RUSSO SPENA GIOVANNI c C C C c c c 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO 

SALERNO GABRIELE C C C F 

SALVADORI MASSIMO C c C c c c c c c c F 

SANESE NICOLAMARIA C C c c c c c c c c c c c F 

SANGALLI CARLO C c C c c c c c c c c c c F 

SANGIORGIO MARIA LUISA C c c C c c c c c c c c c F 

SANGUINSTI MAURO C c C C c c c c c c c c c F 

SANNA ANNA C c c c c c c c c c c c c F 

SANTONASTASO GIUSEPPE c c c C c c c c c c c c c F 

SANTORO ATTILIO 
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SANTORO ITALICO 

SANTUZ GIORGIO C c c c C c c F 
SANZA ANGELO MARIA C C c c c c c c c c C c C F 
SAPIENZA ORAZIO C c c c c c c c c c C c c F 
SARETTA GIUSEPPE C c c c c c c c F 

SARRITZU GIANNI C c c c c c c c 
SARTORI MARCO FABIO F F 

SARTORI MARIA ANTONIETTA C c c c c c c c c C C c F 
SARTORIS RICCARDO c c c c c c c c c c c C c F 
SAVINO NICOLA 

SAVIO GASTONE c c c c c c c c c c c C c F 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA c F F F F F F F F F F F F F 
SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO c c c c c c C c c C c C c F 
SCARFAGNA ROMANO F c c c c c c C C C C F 
SCARLATO GUGLIELMO c c c c c c c c c C C C c F 
SCAVONE ANTONIO c c c c c c c c c C c C c 
SCOTTI VINCENZO c c c c c c c c c C c C c F 
SEGNI MARIOTTO 

SENESE SALVATORE c c c c c c c c c c c C c F 
SERAFINI ANNA MARIA 

SERRA GIANNA 

SERRA GIUSEPPE c c c c c c c c c c c C c F 
SERVELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA c c c c c c c c c c c c c A 

SGARBI VITTORIO 

SIGNORILE CLAUDIO 

SILVESTRI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M 
SITRA GIANCARLO c c c c c c c c c c c c c 
SODDU PIETRO c c c c c c c c c c c F 
SOLAROLI BRUNO 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO c c c c c c c c F 

SORIERO GIUSEPPE 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE 

SPERANZA FRANCESCO 1 

SPINI VALDO 
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STANISCIA ANGELO C c c C c c C C C C c C C F 
STERPA EGIDIO c F F 
STORNELLO SALVATORE 

STRADA RENATO - F 

SUSI DOMENICO 

TABACCI BRUNO c c c C c c C C C C c c C F 

TANCREDI ANTONIO c c C C c c c c C c c c c F 
TARARINI EUGENIO A A A A A A A A A A A F 

TARADASH MARCO 

TASSI CARLO F F F F F F F F F F F F A 

TASSONE MARIO C c C C c C c c C c C F 

TATARBLLA GIUSEPPE F 

TATTARINI FLAVIO C C C C c F 

TBALDI GIOVANNA MARIA C C C C c c C C c c C C F 
TEMPESTIMI FRANCESCO 

TERZI SILVESTRO C F F F c c C c C C c F C F 
TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO C C F 

THALER AUSSERHOFER BELGA 

TIRABOSCHI ANGELO 

TISCAR RAFFAELE F 

TOGNOLI CARLO 

TORCHIO GIUSEPPE C C C c c c C C F 

TORTORELLA ALDO 

TRABACCHINI QUARTO 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPPOLI FRANCO 

TREMAGLIA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO C C 

TRUPIA ABATE LALLA 

TUFFI PAOLO C c C c c C C C C C C F 

TURCI LANFRANCO C c C C C C C C C C c F 
TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO 

URSO SALVATORE 

VA1RO GAETANO c C c C C C C C c C C c F 
VALBNSISE RAFFAELE 

VANNONI MAURO C c C c C C c C C c C C c F 
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VARRIALE SALVATORE c C C c c c c c c c c c c F 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

V1GNERI ADRIANA C c c c c c F 
VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE C c c c c c c c c F 
VISENTIN ROBERTO 

VITI VINCENZO C c c c c c c c F 

VITO ELIO C c c c c c c c c c c c c F 
VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE C c c c c c c c c c c c c F 
WIDMANN JOHANN GEORG F F F F c c c c c c c c c F • 

ZAGATTI ALFREDO C c C c c c c c c c c c F 
ZAMBON BRUNO C c c C c c c c c c c c F 
ZAMPIERI AMEDEO C c c C c c c c c c c c c F 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA C c c C c c c c c c c c c F 

ZANONB VALERIO F F C c c c c c c c c F 

ZARRO GIOVANNI C C c C C c c c c c c c c F 
ZAVETTIERI SAVERIO C 

ZOPPI PIETRO C C c c c c c c c c c c c 
* * * 
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